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LETTERA 

’ * < 

Scritta da Lisbona ad un amico in Roma 
a’ 28. Novembre 1758. 

% 

E Vero , Amico, vi ho fatto torto , non 
credendo alla prima voftra aifertiva, allor- 
ché mi alficurafte , che i Gefuiti avevano prefen- 
tato alla Santità di CLEMENTE XIII. quell’ 
artifiziofiffimo Memoriale , di cui ora e per con- 
vincermi , e per foddisfarmi trafmettete la co- 
pia fedele . Ho tanta ftima però della voftra 
equità , che non fo perfuadermi aver voi con- 
dannata come irragionevole la mia ritrosìa nel 
preftar fede di primo lancio ad una nuova , la 
quale, le non aveva un’afpetto d’incredibile, 
almeno almeno aveva un’aria di lòrprendente , 
e di ftrana . Io fra me fteifo la difcorreva così f 
O il Memoriale prefentato al Padre Comune , 
è di tal natura , che confeifando la reità de’ 
fupplichevoli implora clemenza , o negando la 
reità chiede giuftizia . Per indurmi a credere, 
che i Gefuiti confeilàndo la reità imploraifero 
folamente clemenza , bifognava far troppa for- 
za alla mia ragione , e roverfciare da capo a 
fondo le mie cognizioni, delie quali fon debi- 
tore alla lunga mia prattica e familiarità con 
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quelli PP. 5 e all’affidua lettura di molti libri, 
lo pienamente fono iilruito di tutti gl’incon- 
tri , differenze , e traverfìe , che i Gemiti 
in varj tempi hanno avuto in molte Corti d’ 
Europa , e per le quali fono flati efpofli al pe- 
ricolo di fperimentare lulla lor teffa il ornilo 
pefo del braccio autorevole de’ Monarchi irri- 
tati . E pure fra tanti cafi e tanti , che alla 
memoria ho prefenti , non fo trovare un efem- 
pio , in cui i Gefuiti , per evitare gli immi- 
nenti pericoli del loro Corpo , abbiali giam- 
mai confellato umilmente la colpa , ed implo- 
rata la clemenza degli offeli Sovrani . Dirò di 
più , che rari ancora fono gli efempj di tal pro- 
cedura , quando eziandio correva rifchio o un 
lolo, o pochi di loro acculati e convinti di enor- 
mi delitti . Nò Amico , no , che le malfime , 
colle quali fi è regolata , e li regola la Com- 
pagnia , non fono maffime , le quali ifpirino V 
umiltà e la fommillione , ma bensì V audacia, 
la prepotenza, la foverchierìa , e l’ambizione 
di farli Ifimar formidabili anche alle potelfà 
del fecolo , e della Chiefa . Non potendo pertan- 
to pervadere a me Hello , che i Gefuiti con- 
felfando , e detelfando la colpa ricorrelfero alla 
clemenza del nolfro Re colla mediazione del 
S. Padre : relfava folo che , o negando , o 
occultando la reità , cercailèro la protezione 
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della giuftizia . Ma qui pure trovava intoppo 
la mia ragione . Sia la faccia del Memoriale, 
quanto mai eftèr può , delineata con fopraffino 
artifizio , con cauta maturità ; fia ammollita 
colle efpreJlìoni le più delicate , colla mode- 
lla la più induftriofa : pur nondimeno lo fpi- 
rito , e la foftanza di quello non può non ede- 
re fommamente ingiuriofa al noftro Monarca , 
e al Cardinale Vifitatore , ed impattata di pal- 
liati rimproveri alla loro incorrotta giuftizia . 
In fomma la Supplica altro etter non può , che 
una certa fpecie d’appello per avocare la cau- 
fa , fui primo fuo nafcimento , da quello Re- 
gno alla Curia di Roma ; al quale appello fac- 
cia ftrada la querela , che le rimoftranze del 
nottro Re avanzate alla S. Sede foifero in fu dì- 
ftenti , e che le procedure del Cardinale , fe 
non ingiutte , fieno almeno fofpette , e rego- 
late più da una preventiva pattìone , che dallo 
zelo. Che i PP. Gettati pertanto ( io diceva 
fra me ) , i quali fono sì accreditati per le lo- 
ro eftele vedute , e profonda penetrazione , ab- 
biano avanzato un tal palfo , lo creda chi vuo- 
le , eh’ io per me non lo credo . Eh che non 
fon elfi sì femplici da cadere nell’ imprudenza 
e temerità di fare al Re noftro uno sfregio così 
irritante , al Cardinal Saldanha uno fmacco sì 
atroce $ e fufeitare fra cotefta Corte, e la noftra 
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un fuoco veemente , da cui elfi foli correreb- 
ber pericolo di rimanere fcottati . Tale era il 
mio raziocinio , che mi fembrava rettilfimo : 
ma lo riconofco fallace da che vedo cogli occhj 
proprj la copia del Memoriale . Vi confeifo , 
che in leggerlo fon rimado lorprelo dell’ ani- 
mofità fovragrande de’Gefuiti ; nè io come e 
dallo fcriverlo , e dal prelentarlo non fieno flati 
arredati da una folla di riflelfioni e di fatti , 
che doveano alla lor mente affacciarli , come 
affacciati lì fono alla mia nel punto dello , eh’ 
io T ho letto per due fole volte . Anzi molte 
-conlìderazioni di più doveano fovvenire a loro, 
che a me : mentre elfi in queda tragedia fo- 
dengono le vere parti di attori intereifati, io 
quella di lemplice fpettatore imparziale . 

Ma voi mi direte , e quali lòno le riflelfioni, 
che alla mente vi fi affacciarono nella lettura 
del Memoriale ? Amico , di già lapete che non 
foglio eilèr con voi nè difficile, nè mideriofo. 
Ve le comunico in confidenza , e con quell’ 
animo fpalfionato , con cui faranno ricevute da 
voi . Premetto nudo nudo il Memoriale per 
poi efporvi le mie riflelfioni fulia traccia delle 
parole . 


i 
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MEMORIALE 

Presentato dal P. Generale de’Gesuiti 
li 31. Luglio 1758. a S. S. 

CLEMENTE XIII. 

BEATISSIMO P AD R E 

3) IL Generale della Compagnia di Gesù 
I proftrato a piedi della S. V. umilmente 
rapprefènta l’eftremo rammarico , e danno 
3 , che prova la fua Religione per le note ver- 
lenze di Portogallo . Imperocché attribuen- 
,5 doli delitti gravillimi a quei Religioh dimo- 
55 ranti ne’Dominj di S. M. Fedelillìma , fu otte- 
5, nuto dalla Santa Mem. di Benedetto XIV. un 
5, Breve con cui fi deputa Vifitatore , e Ri- 
„ formatore con amplilfime facoltà il Sig. Car- 
„ di naie di Saldanha ; qual Breve fu non folo 
5, pubblicato con le Rampe di Portogallo , ma 
5, con più riftampe per tutta V Italia . In vi- 
55 gore di tal Breve T Eminentillìmo Vihtatore 
„ pubblicò un Editto , in cui fi. dichiaravano 
5, Rei di negoziazione univerfàlmente quei Re- 
5, ligiofx . In oltre il Sig. Cardinale Patriarca , 

55 non ottante la Coftituzione „ Superna „ di 
55 Clemente X. , che proibifce ai Vefcovi „ in- 
55 confulta Sede Apoftolica ,, di togliere a tutta 
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35 infiemc una. Communita Peligipla la facol- 
55 ta di confettare , fofpele dalle confellloni , 
53 e dalle predicazioni tutti i Religiofi della 
a. Compagnia elicenti non folo nella fua Dio- 
33 celi di Lisbona , ma in tutto il Patriarcato, 
3, non intimando ai medettmi tal fofpenfione , 
33 ma facendo trovare improvifàmente affilio 
,3 l editto alle Chieie di Lisbona , delle quali 
3, cole tiene il Generale pretto di le autentici 
33 documenti . 

3, Hanno quei Religiofi di Portogallo fotte- 
3, nute quette efecuzicni a loro graviffime con 
3, quella umile fommiffione , che dovevano , 
33 Sono perfuafiffimi della retta intenzione di 
33 S. M. F. , de’ luoi Miniftri , e di quei Emi- 
33 nenti/fimi Cardinali. Tuttavia temono , che 
33 quetti fiano prevenuti dall 5 artifizio di Per- 
,3 fona malevola , poiché non fanno perfua- 
33 derfi di elìère rei di sì atroci delitti , tanto 
33 piu, che non ettèndo flato neppur uno di 
33 elfi perfonalmente riconvenuto , non hanno 
3 , avuto luogo a produrre le loro difefe , e 
53 difcolpe . 

3, E quando pure vi fiano rei dei fuppotti 
33 atroci delitti , fperano , che una reità sì 
33 grande non fia commune a tutti , ne alla 
3, maggior parte , quantunque fi veggono tut- 
33 ti comprefi in una pena medefim* . E final- 
me n- 
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5 , mente per quanto follerò colpevoli tutti dal 
primo all’ ultimo i Religiofi elìitenti ne’Stati 
5, di S. M. F. 5 ciò che non pare poterli fuppor* 
3 , re , pregano di eflère riguardati benignameli- 
5, te quei tanti più , che in tutte le altre par- 
55 ti del Mondo impiegano le fatiche in pro- 
55 movere fecondo la loro tenue poflìbilirà p o- 
5, nore di Dio 5 e la fàlute delle ar ime ; \ 
55 tutta la Religione li eftende il digredito 5 e 
55 e il danno ; quantunque ella abborrifca i de- 
55 litti , che li attribuiicono ai Padri di Por- 
55 togallo 5 e lìngolarmente ogni cofa ? che 
55 polfa offendere i Superiori tanto Ecclefiafti- 
55 ci 5 che Secolari ; anzi delideri , e procuri 
j, per quanto è poliìbile di elfere libera da 
55 quelle mancanze ancora , alle quali è fog- 
55 getta la condizione umana , e fpecialmente 
55 la moltitudine . 

„ Certamente i Superiori della Religione , 
55 liccome apparifce dai Regiftri delle Ietterò 
55 fcritte 5 e ricevute 5 hanno Tempre infittito 
55 fu la più efatta regolare ollèrvanza , ficco- 
„ me di tutte , così delle Provincie di Porto- 
5, gallo ; ed avendo per altro avute notizie di 
55 altre mancanze , non hanno rifàputi i delit- 
5, ti 5 che fi imputano a quei Religiofi 5 e non 
3, fono flati previamente ammoniti , ed inter- 
pelati* acciò vi poneffero riparo. 

r ' 9 > £ 
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» E dopo che hanno avuto ri fco litro , 
?> che quei Padri aveifero incorlà T offefa di 
3, S. M. F. , ne hanno provato un eftremo ram- 
M marico , hanno fupplicato , che folte data 
», loro notizia particolare , e de’ delitti , e dei 
39 Rei , hanno efibito a S. M. di dargli ogni 
3, dovuta foddisfazione , e di prendere le me- 
3, ritate pene dei Rei 5 e di mandare anche da 
3, Paefi efleri le più atte , ed accreditate Per- 
,3 tene della Religione per eitere^, Vibratori , 
3, e cogliere gli abufi, che fi foltero introdot- 
3, ti ; ma le umili preghiere , ed efibizioni de* 
3, Superiori non fono fiate degne di elfere 
3, efaud\te . 

. 55 Qrippiù nafce un grave timore , che que- 
99 fta, Vifira , anzi che recare utile , e riforma 
, 99 p°lk portare difturbi inutili . Il che fpecial- 
3, mente fi teme per i Paefi oltremarini per i 
3, quali V Eminen. di Saldanha è coftretto, e 
3, tiene facoltà di delegare . Si ha tutta la fi- 
3, ducia di detto Eminentiflìmo , per ciò eh* 
33 egli operi per fe medefimo , ma pare che fi 
3, polli con ragione temere , che nelle Delega- 
33 zioni s’ incontrino Perfone, o poco intefe de- 
33 gli Inflittiti Regolari , o non bene inten- 
3, zionate , e dalle quali potrà cagionarli molto 
3, danno. Per tanto il Generale della Comp. 
33 di Gesù 3 a nome ancora di tutta la Reli- 

99 gÌ°* 
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„ gione con le umili ed efficaci fuppliche implo- 
„ ra l’autorità di Vostra Santità' affinchè fi 
3, degni di provedere con quei mezzi , che il fuo 
3, alto intendimento le fuggerirà all’indennità 
33 di quei che non fiano Rei 5 e pollano giu- 
33 {liticare le loro azioni; alla giufta, ed utile 
33 emenda di quei che fiano convinti Rei ; e 
3, principalmente al credito di tutta la Reh- 
„ gione, onde non fi renda inutile a prorno- 
„ vere il Divino fèrvizio , e la ialute delie 
33 anime , ed a fervire la S. Sede, ed a 11 con- 
3, dare il Santo Zelo di Vostra Santità’ , a 
3, cui , ed elio Generale , e tutta la Religione 
33 pregheranno da Dio tutte le celefti benedi- 
‘ >3 zioni in lunga ferie d’anni, a vantaggio, e 
„ profperità della Chielà univerfale . 

i* 
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RIFLESSIONE 

Prima 




5 , 1 L Generale della Compagnia di Gesù , 
35 f rapprelenta l’eftremo rammarico e dan- 
35 no che prova la fua Religione , per le no- 
3, te vertenze di Portogallo . Imperciocché at- 
3, tribuendott delitti gravillìmi a quei Relig. ,, 

3, Attribuir delitto ad alcuno ,, nel fen- 
fo ovvio e comune è lo fletto che aggravare 
indebitamente di reità , cangiare in giudizio 
un fofpetto 5 e far colpevole 1* innocente , o 
non convinto per reo . Ma che ? Si trat- 
ta qui forfè di qualche dilettazione amorofa , 
di qualche illecito dettderio , di qualche colpa 
nata , e morta nel cuore , di cui il folo Dio è 
l’infallibile teftimonio ; o pur fi tratta di delitti 
provati, di delitti palefi , di delitti portati al tri- 
bunale dall’ evidenza ? I libri originali ed au- 
tentici di commercio e ragione, non fon già i 
libri delle Sibille o fuppofti e non veduti , o 
veduti e non letti, o letti e non intett : quei 
che rettificano il traffico {terminato ed infame 
de’ Gefuiti fono ancor vivi , fono ancora par- 
lanti ; e fe ormai gli tiene atterrati una ma- 
no ficura , non gli tiene per occultarli , non 

per 
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per caflàrli , ma per far palefè a tutti f abili- 
tà forprendente di quelli PP. mercanti . I maga- 
zini , o per meglio dir le Dogane , non fono 
già gli edifizj incantati dell’Arioilo , fabbricati 
foltanto nella fantafia del Poe r a: ma ancor fo- 
lio in piedi , ancora fi veggono , fono ancora 
ingombrati di merci , e in tutti i domini del 
Portogallo , per non parlare degli altri , !ie 
a noi non Ipettano , fono a’ Popoli egualmen- 
te notorj e familiari i magazini de 5 Gefuiti , che 
le loro Chiefe . Le angarie finalmente , le pre- 
potenze , le opprefiìoni de’ Ridditi, le u urpa- 
zioni , le infedeltà contro il Monarca , non fo- 
no già rumori fparfi da incerti autori , e ac- 
crefciuti dalla fama bugiarda ; ma fono fatti 
veridici , autenticati dalle doglianze , da’ricorfi, 
dalle lagrime de’ Popoli , de’ Miniftri Regj , de’ 
Mifiionarj, de’Vefcovi, le voci de’ quali tutti 
.aumentandoli di giorno in giorno , ruppero al 
fine la forte barriera , che da tanto tempo op- 
ponevafi al loro corfo , ed impediva che giun- 
gelfero al Trono. Con tutto ciò fi ardifce di 
dire che i delitti a’Gefuiti „ fi attribuifcono?,, ' 
Andiam più avanti , Amico , e riflettiamo 
chi lìa , che delitti gravifiìmi „ loro attribui- 
fce „ . E' quelli il Re di Portogallo , il quale 
ne fece le fue rimollranze al defonto Pontefi- 
ce Benedetto XIV . 3 come è noto ad ognuno, 

e co» 
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e come attefla nel filo Breve lo fletto Papa # 
Ecco chi deve pattare per Autore delle calunnie, 
delle impoflure . Nè giova rifondere in parole 
la colpa Tulle infinuazioni de’ Minillri , che fi 
fpacciano per malevoli a’ Gefuiti . Imperocché 
fanno i Portoglieli , fa tutta 1* Europa , che il 
Re attediato da una folla di ricorfi contro di 
quelli Padri, non ha precipitato il giudizio , 
non ha avanzato alla S. Sede le fue doglianze, 
fe non che dopo un maturo efame de’ fatti e 
delle ragioni , dopo aver toccato con mano la 
verità delle rapprefentanze , e dopo aver pela- 
to con rigorofa bilancia la giullizia e lo zelo 
de’ ricorrenti . Se i Gefuiti pertanto vogliono 
dichiararli aggravati , perchè „ loro fi attri- 
buirono dellitti gravittìmi ; ,, gettali la taccia 
direttamente fui Re, e lo incolpano o di ma- 
ligna avverfione , o , a farla mite , d’impruden- 
te credulità . Ma come potevano fenza gravitt 
fima ingiuria del Re , fenza loro interno rimor- 
fò , qualificarlo o per malevolo , o per troppo 
credulo a loro fvantaggio ? Non ignoravano 
pure ch’ei fi pregiava d’amare e proteggere - 
la Compagnia , imitando i fuoi venerati Pre- 
decettori , a’ quali i Gefuiti debbono le prime 
loro fortune, e la baie fondamentale della lo- 
ro grandezza . Etti chiamarono i Gefuiti nel 
loro Regno, gli flabilirono in tutti i lorodo- 

minj. 
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min j , gli arricchirono di rendite , apriron loro 
la drada , e fomminidrarono largiiiilìmi ajuti 
per innoltrarfi in altri Paelì , ne’ quali erano 
anfiofi di penetrare, non fo le per interelfe , 
o per zelo : gli ricettarono nel proprio palaz- 
zo , e quello che è più , deportarono le pro- 
prie cofcienze nelle lor mani . E quai riprove 
d’amore non hanno avuto i Gefuiti da’ Monar- 
chi di Portogallo nelle congiunture fcabrolè 
delle celebri controverse de’ Riti Cineli e Ma- 
labarici ? I detti Monarchi fi fono lèmpre im- 
pegnati a difendere la Compagnia ( le pure i 
Confederi non fi prendevan l’arbitrio di feri- 
vere alla Corte di Roma a nome del Re ) , e 
difenderla , e fodenerla con tutto il calore : il 
„ che diede motivo a Benedetto XIV. di efcla- 
„ mare, „ Ah! i Monarchi di Portogallo do- 
„ vranno rendere ftrettiffimo conto a Dio per 
„ la troppa protezione predata a’ PP. Gefuiti , 
„ ì quali affidati nella medefima , difpreggiano 
,, con fcandolofo coraggio le Codituzioni, e Bol- 
„ le Apodoliche , „ Parlò quedo Pontefice da 
quel grand’Uomo, ch’egli era, parlò da Pa- 
pa e Maedro della Chiefa : ma farebbe dato 
ancora eipediente , che avelie dato un limile 
avvertimento a molti del S. Collegio , e alla 
Prelatura Romana . Ma torniamo al nodro in- 
clito Re , il quale continuando la ferie delle 
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Digitized by Google 



i6 

beneficenze verlò de’Gefuitl , aneli’ elfo erafi' 
abbandonato in braccio a’ medefimi nella con- 
dotta dell’ anima, ed albergati gli aveva nella 
lua Regia : nè fi fottrafie dalla loro direzione , 
nè gli Icacciò dal Palazzo , fe non quando a 
chiaro lume gli riconobbe con fuo ftupore per 
uomini di mala fede , e per Dottori di cor- 
rotta Morale . E per fare un tal palio , quali 
violenze non bifogno ch’ei facefiè al fuo cuo- 
re ? Gii convenne reprimere tutti gli ftimoli 
di quell’ amore invecchiato , che verlo la Com- 
pagnia avea nudrito nel feno fin dagli anni più 
teneri ; di quell’ amore , del quale abufandofi i 
Gemiti fi avanzarono a tanti eccelli , e agli 
occhi del Sovrano dipinfero lungo tempo per 
impofiori i Vefcovi , i Milfionarj, i Regj Mi- 
niftri, che a qusfta Corte fpingevano le loro 
querele, e trovavano qualche volta una firada 
per farle giungere alle orecchie del Re . Il fb- 
lo amore verfo la Compagnia , unito all’ inna- 
to rilpetto de’ Sovrani di Portogallo verfo la 
S. Sede , ha fatto sì , che il nofiro Re , in- 
formato a pieno de’ delitti gravilfimi de’Gefui- 
ti , non abbia ufato della Reale fua poteftk per 
punirli, ma con memorabile efempio di mo- 
derazione abbia interpellato il Sommo Ponte- 
fice , affinchè ponelfe argine al torrente di 
tanti difordini , e tanti mali ? e curaffe pater- 

na- 
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nattiente , fé fia poflibile , le piaghe deplorabili 

'della Compagnia di Gesù . Aveva egli fènz’ al- 
cun dubbio nell’ animo la rimembranza delle 
forti rifoluzioni , che prefèro in altri tempi 
Arrigo IV. in Francia, e i Veneziani in Italia': 
ma tali efempli per vivi , e {limolanti che folle- 
rò , non fecero alcuna breccia nel Repio cuo- 
re, preoccupato dalla tenerezza, e * compafifò* 
ne ver fo de* Gefuiti , e dalla venerazione a’Ro- 
mani Pontefici. Tanto è lungi che ilclemen- 
tifiamo Re doveife cadere in fofpetto o di ma- 
levolo a’ Gefuiti , o di troppo credulo in loro 
pregiudizio . 

Seconda 

„ Fu ottenuto dalla San. Mem. di Benedet- 
„ to XIV. un Breve , con cui fi deputa Vifi- 
j, tatore, e Riformatore con ampliffima facol- 
,, tà il Sig. Cardinale di Saldanha ,, . 

So che lautorità , e il nome di,, Vifitatore e 
Riformatore „ conceda al Card, di Saldanha ha 
ferito altamente la delicatezza de 5 Gefuiti , fo 
che P hanno prefo per un affronto folenne j 
fo che ne hanno fatte con tutti acerbe do- 
glianze . Far comparire la Compagnia di Ge- 
sù bifognofa di Vifita , e di Riforma l Che 
"beftemmia è quella ? ’ Non Capete y Amico , 
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che la Compagnia è una Congregazione di 
predeflinati e impeccabili ? Non fèpete , che 
il loro abito ha la virtù , e il privilegio di 
fmorzare affètto la concupifcenza ? Se volete 
accertarvene, interrogate quei giovanetti fem- 
plici ed innocenti , che i Gelimi allevano ne’ 
loro Collegi , e vanno lentamente ingaggian- 
doli per r immacolata Compagnia . Intende- 
rete da quelli eirerne flati alficurati da’ loro 
direttori . Per verità è un privilegio lingola- 
riHimo ! ma noi , Amico , ce la ridiamo , e 
reftiamo fcandolizzati , che in mezzo a tanti di- 
fordini della Compagnia li manifelli , li gravi , 
i Gefuiti facciano i delicati , e li offèndano d* 
eifèr chiamati bifognoli di Riforma , e di Vi- 
lita . La Chiefè lleifè di Gesù Crillo , la quale 
h per elfènza immacolata e lènta , non li è ver- 
gognata più volte , e ultimamente nel Sacro 
Concilio di Trento , di riconofcerli e confelfèrli 
bilògnofè di Riforma ne’ collumi de’fuoi mem- 
bri ; fèpendo benillìmo , che nel campo Evange- 
lico col grano Ichietto li mefcolano ancora le 
zizanie , e che nel Gregge di Crillo fra gli 
agnelli s’ introducono ancora i capretti . Ma la 
Compagnia ha de’ privilegi , che da Gesù Cri- 
llo non fono flati accordati alla Chiefè fua Spo- 
la . Leggete , leggete , fe volete llomacarvi all* 
eccello y leggete un certo libro Gefuitico , in- 

tito- 
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titolato Immagine del primo fècolo della Com- 
pagnia di Gesù , ove quella fi fpaccia per „ una 
,, Congregazione d’Angeli , di nuovi Apolidi, 

,, di nuovi Sanfoni , pieni dello Spirito del Si- 
>5 gnore , e per il più perfetto di tutti gli Or- 
„ dini : „ ivi troverete il dono della infalli- 
„ bilità, della impeccabilità , „ e quanti altri mai 
potete idearvi. E' quello nuovo fpirito d’umil- 
tà che a’ Gefuiti rende odiofilfimo il nome di 
Riforma , il quale fuona beniifimo alle orec- 
chie di S. Chielà . Sapete però donde nafce tal 
differenza di fentimenti tra la Chiela , e 'la 
Compagnia? Vel dirò io. La Chielà, perchè 
è {labile , e regolata da una fàntità invariabile 
di dottrina , conolce fubito e condanna per 
difordine ciò , che veramente è difordine ; e 
non approva, e non dilfimula ne’ traviati fuoi 
figli una pratica di fcollumata morale contra- 
ria agl* infegnamenti della loro Madre . La 
Compagnia all’ oppollo per bafe del iuo rego- 
lamento e condotta non ha che mallìme gua- 
fle , e corrotte; e perciò la corruttela de* figli 
non è mai contraria ai cattivi inlègnamenti 
della Madre . Quindi è che fé fi tratta di ri- 
provare , di condannare i fentimenti , e le azio- 
ni di alcuni membri, rifèntefi tutto il corpo, 
e tutti infieme ne prendono le difelè , e contro 
i cenfori zelanti ruggirono tutti , come feri- 
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-ti Lioni . Oh fé potettero alzar la teda da’loro 
fèpolcri quei pochi Gefuiti finceri , e amanti 
del vero bene della Compagnia , i quali conob- 
bero necettaria , e fofpirarono la Riforma ; quan- 
to gioirebbero feco fletti, vedendo il Breve di Be- 
nedetto XIV. per la Riforma de’ Gefuiti , fe non 
univerfale , almeno ne’dominj del noftro Monar- 
ca ! Quali ringraziamenti non farebbero al Pon- 
tefice , al Re 3 al Card, di Saldanha ! Parlo d’un 
Inchofer , d’un Fioravanti , d’un Gonzalez Ge- 
nerale , i primi de’ quali poriero fuppliche a i 
Papi per la Riforma , l’ altrotta procurava colla 
fuprema fua autorità come capo incorrotto d’un 
corpo viziato. Parlo d’un S. Francefco Borgia, 
d’un Acquaviva, d’un Vitellefchi pur Genera- 
li, che pianterò filile abominazioni, e corrutte- 
le della loro Società . Mi attengo , Amico , dal 
riportare le loro teftimonianze, perchè fono già 
note . Non sò però difpenlàrmi dal riferire le. 
parole d’ un Geluita , il quale dopo aver vittu- 
to per lungo tempo nella comune inefculàbile. 
cecità de’ Compagni , nell’ eftrema vecchia ja fi 
arrefe a i rimorfi, ed aprì gli occhi alla luce. 
Quelli è il celebre Gio: Mariana, che avea da- 
to in luce un trattato del cambio delle mone- 
te nella, Spagna , per cui fu pollo in prigione;, 
e un altro trattato più Arepifolò „ deRege*- 
& Regis inlfitutione , che fu confutato dal- 
■ i i* la Sor- 
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ar- 
ia Sorbona , e dal Parlamentò di Parigi con- 
dannato alle fiamme . Ecco come parla il ve- 
nerando vecchio , nel libro * da lui comporto 
De morbis Societatis , eorumque caufis , ac 
33 remediis ,, dopo il Tuo ravvedimento . „ Ve- 
33 rum quod in me eft , quo proprius ingra- 
33 velcente astate , ( morì in età di anni 87. ) 

33 ad extremum judicium accedo , & certius 
33 alleverò , Societatem noftram , quss ex Deo 
33 dubio procul eft, in prasceps ruere, ac bre- 
33 vi etiam cafuram omnino , nifi Deus ipfe 
„ det opem , ejufque fìlli prò Tua in matrem 
„ pietate , omnique privati commodi ftudio fe- 
& polito , prasfens auxilium afterant , & ad vi- 
„ vas ulque partes circumcidant , fi ita opus* 

3, ne ultra pertis incedati „ Clie può dir qui 
il P. Generale? Un Gefuita innam morato del- 
la Compagnia y tanto ormai avanzato in età 9 
che dalla fua Religione niente più aveva nè da 
fperare , nè da; temere , al folo lume del Di- 
vino giudizio, a cui.fi conolce vicino , vede 
l’ indilpenfabil bifogno della Riforma ,, e ne av*? 
vifa con libertà Evangelica i fuoi Fratelli . Di- 
rà forfè elfer quelli un malevolo, un nemico 
della Compagnia , come da’ Gefuiti fon chia- 
mati tutti coloro , i quali non bevon grolfo fu 
i loro difordini , benché rifpettabili , per fanti- 
tà , e celebri per dottrina ? . 

•. B 3 . Ter- 
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,, Quel Breve fu non folo pubblicato colle 
„ ftampe di Portogallo , ma con più riftampe 
,, per tutta 1* Italia „ . 

Pare che i Gefuiti ft lamentino di quella 
pubblicazione , alla quale la noftra Corte non 
avrebbe giammai penlkto , le ellì non ve l’avef- 
fero in certo modo coftretta. Chi infegna lo- 
ro , dopo ufcito quel Breve , inventare , Icri- 
vacchiare , divulgare tante ciarle , e tante im- 
pofture per preoccupare il pubblico , per gua- 
dagnarlo , con fargli creder falfo ciò , che era 
vériilìmo , non avendo riguardo a chi aveva 
mano nell' affare ; e ulàr tali cabale non fola- 
mente in Portogallo, ma per tutta V Europa? 
Per tutta F Europa perciò fu forza fpargere la 
detta ftampa , affinchè la menzogna non im- 
ponellè ai femplici . Credevano forfè di poter 
porre la Corte di Portogallo in una ftelTa ca- 
tegoria col P. Noberto, e col celebre P. Berti, 
contro de’ quali feminarono e in voce , e in 
fcritto , e in ftampa mille infami calunnie , e 
nel tempo fteilo s’ingegnarono per via di rag- 
giri , e di macchine d’ impedir loro il giuftitì- 
carfì , e difenderli colle publiche ftampe ? Si 
aificurino pure , che la noftra Corte non farà 
mai per tollerare un’impertinenza fimile a 

quel- 
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quella , che ufarono verfb il famolò editto di 
Ferdinando II. Imperatore nel 1629 . , e verfo 
I s Imperiale Configlio . Non farà qui fuor di 
proposto ritoccarne brevemente la ftoria per 
telfere un giufto encomio all* integrità inarri- 
vabile de’ Gefuiti , e alla fecondità d’inventare 
cabale , e intrichi per promovere i loro fpor- 
chi interellì . Quel giufto Principe , riportati 
de’ gran vantaggi fu i proteftanti , decretò col 
luo Configlio , che le Abbazie ritornate in ma- 
no a’ Cattolici , foifero reftituite a quei Mona- 
ci , a’ quali appartenevano prima , fecondo le 
Fondazioni . Erano quelli i Benedettini , i Ci- 
ftercienfi , i Premoftratenfi &c. . L’editto Impe- 
riale fu fommamente approvato , e lodato dal 
Papa , il quale fpedì un fuo Breve a Cefare , 
con cui lo ringraziava , e commendava la fua 
giuftizia , la fua pietà . Ma nè l’ editto , nè il 
Breve piacevano a’ Gefuiti . Le Abbazie erano 
pingui , e perciò meritavano le loro attenzio- 
ni } e i loro sforzi per occuparle . Il P. La- 
morman Confelfore di Ferdinando fèppe inven- 
tare una cabala , con cui piegò l’ Imperatore 
a lòftituire a’ Monaci la Compagnia di Gesù . 
La cabala fu fcoperta , ed il Configlio Impe- 
riale ordinò 3 che fi oftèrvallè il tenore del 
primo editto pienamente conforme al Gius di 
Natura e delle Genti . Penfate , fe i Gefuiti 

B 4 vo- 


Dlgitized by Google 



yoleano lafciarli togliere sì buon boccone , che. 
già tenevano afferrato co’ denti . Giacché non. 
più giovavano le impodure , attaccarono di 
fronte 1’ editto con publiche fcritture , e 1 q 
tacciarono per menzognero y contrario a’ Sacri 
Canoni , e all* immunità Ecciefiadica ; anzi ac- 
cufarono lo dello Monarca di aver ecceduto 
i limiti della fua potedà , redimendo le Ab- 
bazie agl* Ordini Monadici antichi padroni . 

I Minidri poi del Coniglio Imperiale , i qua- . 
li , finché avevano favorito i Gefuiti , erano 
Ilari giudi , pii , prudenti , e pieni di zelo per 
la Religione a furono allora fpacciati per in- 
giudi , nemici della S. Sede , e infetti d’erefia . 
Tali erano le canzoni , che fi cantavano , e 
ricantavano da’ venerabili Religiofi della Com- 
pagnia in più libri , i quali fi videro pubbli- 
cati in brevifììmo tempo . Ne volete di piu ? 
Quella caufa , che era caufa della loro infazia- 
bile avidità , fi volle far comparire una caufa 
di zelo a favore della S. Sede , e della Glie- 
la ; e il Padre Layman 5 che in quella occa- 
done pubblicò più d’ un libro , non fi vergo- 
gnò d’ intitolare uno di quelli „ La giuda di- 
fefa del Santilìimo Papa , e deirAugutìiffi- 
mo Cefare , de’ Cardinali della Santa Chiefà 


33 Romana , de 9 Vefcovi , Principi , ed altri > 
33 come pure della Minima Comp. di Gesù . w 

. .. ' ' " " ■ Che 
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Che sfrontatezza ! Una tal guerra durò piò* 
di. dieci anni; e benché pendente -la lite oc- 
cupallèro i PP. Gefuiti colla violenza varie Ab- 
bazie , giungendo fino a cacciar colla forza , e 
colle percoife le Monache dal Coro , e dalla- 
Chiefa , ove fi erano rifugiate , chiedendo foc- 
corfo alla terra , ed al Cielo , nondimeno la giu- 
fiizia al fine trionfò dell’ iniquità , e 1’ avrebbe* 
colmata di confusione , fe ne foife fiata capace . 

Torniamo ora a noi . Il Re per raffrenare i 
Gefuiti dalle ufurpazioni , dalle violenze , e dal- 
traffico illecito , non aveva bifogno di far edit- 
ti . Parlava abaftanza il Gius delle Genti 
parlavano i Sacri Canoni . Ma perchè quelle 
voci non fi afcoltavano , chiefè al Papa per um 
atto del filo rifpetto • , * la Vifita , e la Rifor- 
ma de* Gefuiti ne’ fuoi dominj . Il Papa da 
buon .Padre, e da acuto difcernitore del vero 
e del falfo , la conobbe neceflària , e con fuo- 
Breve deputò il Card, di Saldanha , Uomo per- 
comun giudizio integerrimo , Vifitatore , e Ri-' 
formatore della Compagnia colle facoltà op- J 
portune al bifogno. Quefti in vigore della fua 
commilitone , ed autorità fece alcuni decreti di 
Riforma fpettanti al traffico illecito , e mer-' 
cimonio dannofiffimo al Regno ; e tanto le ri- 
mofiranze del Re , che contenevano una pic- 
cola parta dei,, delitti graviffimi attribuiti alla 
ir . > " Com - 
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Compagnia „ quanto il Breve } e il decreto , per 
la ragione di fopra addotta , furono pubblicati 
colie Rampe in varie parti d’ Europa . Stiamo 
ora attendendo a qual partito lìen per buttarli 
i Gefuiti 3 e quai machine faranno giocare per 
impedir la Riforma . Diranno forfè , che il Re , 
ed il Coniglio Reale hanno ecceduto i limiti 
della loro poteftà , come diifero dell’ Imperator 
Ferdinando ? Ma il Re non ha promulgato edit- 
ti ; ha fatto folamente ricorfo alla S. Sede : ed 
elfendo tutto ciò , che è flato finora fatto , 
una confeguenza del Breve Pontificio , i R. PP. 
quella volta non polfono far giocare il lo- 
ro zelo , e la religiofa divozione per la Chie- 
fa , onde non hanno luogo di pubblicare „ La 
giufla difefà del SS. Papa , de* Cardinali , de* 
Vefcovi &c. „ Volete , Amico , eh’ io vi apra 
tutto il mio cuore ? Io mi afpetto che quelli 
Religiofiifimi PP. fieno per dimenticarli della 
loro decantata venerazione a’ Romani Pontefi- 
ci , come hanno fatto tante altre volte , quan- 
do loro tornava conto : mi afpetto , che impu- 
gnino P autorità del Breve Papale , e refli lo- 
ro al più al più lo zelo per gli Eminen. Car- 
dinali. Voi fapete , per tacere di molti altri, 
come trattarono Clemente Vili, ancora viven- 
te . Ma non crediate eh’ io tiri ad indovinare : 
mi regolo fu i dettami del loro filtema , fu i 
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fatti paflkti , e £u qualche lampo , che hanno 

fatto già comparire . Ancor quà in Lisbona 
giunfe un certo foglio , che fi fece girar per 
Roma , e che tentava di diftruggere 1* autorità, 
e la forza del Breve . Voi ne farete informa- 
to , e avrete ancor letto i motivi impertinenti 
infieme , e ridicoli , che fi adducevano . Fu det- 
to di più , che T autore fofTe quello Hello fog- 
getto -, il quale con inaudita temerità aveva ar- 
dito di far girare per Roma queir altro cele- 
bre foglio , con cui s’ impugnava , e s* ingiu- 
riava orrendemente la famofa Enciclica di Be- 
nedetto XIV. fulle vertenze tra il Clero , e il 
Parlamento di Francia . Baila , ila remo a vede- 
re . Niente vi dico delle calunnie velenofe , che 
io mi afpetto da loro contro i Miniflri , e il 
Cardinal di Saldanha , perchè quelle già corro- 
no per la piazza. ; * 

Dirà forfè taluno, che le ciarle , le fallita , 
i fogli ingiurio!! , non provengono da* Gefuiti, 
ma bensì da altre perfòne loro amorevoli . Non 
fo che dirmi . So bene , che li llenterà a trova- 
re chi creda , che i Gefuiti filano colle mani alla 
cintola , e i loro divoti fi prendano quelli gatti 
a pelare , come fuol dirli . Il lacerare in qua- 
lunque forma chi loro fi oppone , è ufanza 
tanto vecchia tra* Geluiti , che può provar più 
che lg centenaria , Non 1* alferifco già io , ma 

, bensì 
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bensì il loro P. Generale Muzio Vitellefchi , il 
quale nell* Epiftola I. „ De oratione adPatres, 
„ & Fratres Societatis , cosi parla : Ne quse- 
,, fo, nobis, Patres , Fratrefque blandiamur; 
,, Non pauci hoc m genere valido fraeno egent . 
,, Nemini parcunt , pimia agunt libertate , & 
,, licentia . „ Sentite voi , Amico ? Anch’ io mi 
provai qui per Lisbona a voler perfuadere , che 
quelle impofture non potevano venire da’ Ge- 
fuiti , che non fono si . imprudenti da fparlare 
de’Minillri, de’ Cardinali , del Re , e del Pa-. 
pa . Ma il P. Muzio mi chiufe la bocca con quel 
,, nemini parcunt „ . Nò , non la perdonano a 
nelfuno . Voleva io anche dire , che non crede- 
vo capaci i Geluiti di peccare contro la giu- 
ftizia , e la carità : Ma il P. Muzio mi accerta , 
che fono capacitimi . „ Non line gravi diaria 
99 tatis , juftitiasque interdum injuria 9 dum 
3 , aliena , feu dida , feu fadla augent , modo 
citroque renuntiant : nunc in deteriorem 
partem accipiunt : ad motus animi, atque con- 
„ filia Deo refervata dijudicanda progrediun- 
„ tur ; haud fcio an dicendum lit, res neque 
,, geftas unquam , neque per fomnium quidem 
„ oblatas comminilcuntur , & jadlant . ,, Non 
ci è che ripetere . Quello è un inventario efat- 
to delle voci fparfe per V Europa al compari- 
re del Breve di Riforma, Dicevo ancora, che 
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"quello farà vero', quanto alle ciarle Tparlè qui, 
•ina che poi non era credibile de’ Gefuiti di colli , 
di Francia, di Spagna &c. Ma leggendo avanti 
•quel benedetto P. Muzio , non me lo menò buo- 
no , Soggiungendo : „ Hoc vitium latius , quam 
„ opus eifet , ferpere per Societatem deplora- 
,, mus omnes ,, . Quando fentii quello non po- 
tetti far a meno di non piangere anch’ io . 

Q. U A R T A 

« ..... • . 7 

„ In vigore di tal Breve l’Eminentiffimo Vj- 
,, lìtatore pubblicò un* Editto , in cui fi dichia- 
,, ravano rei di negoziazione univerfalmente 

quei .Religiolì • < 

: Qui non fo capire , come Ila fcappata dalla 
memoria del P. Generale una particolarità im* 
portantilfima , taciuta la quale, fa credere., 
che il Signor Cardinal Vifitatore gli dichiarali 
rei di negoziazione in virtù dei Breve , fenza 
ricerca, o ragione alcuna. Doveva dunque dire. 
,, In. vigore, di tal Breve 1’ Eminentiffimo Vi- 
,, lìtatore vifitò i Collegj , e Cafe&c. de’Ge-. 
„ fuiti , e ie trovò piene di Magazzini , e i Ma- 
,, gazini pieni di varie Ipecie di mercanzie , 0 
„ trovò autenticamente , che in elle fi faceva 
„ da’ PPi. un gran traffico , onde publicò un' 
a Editto &c..„ Il P, Generale fi -è quella volta 
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ingannato , fe ha creduto con un Memorialetto 
di parole fidiate a lambicco , e accomodate 
a mofaico riparare a tanti eccedi de’ Tuoi Re- 
ligiofi provati giuridicamente , e pubblicamen- 
te notorj a tutto il Mondo. I memoriali de* 
preteli rei non fanno prova . 

O.UINTA 

„ In oltre il Signor Cardinal Patriarca non 
oftante la Coflituzione Superna di Clemen- 
. ,, te X. , che proibifce ai Velcovi Inconsul- 
3, ta Sede Apostolica di togliere a tutta in- 
3, fieme una Comunità Religiofà la facoltà di 
3, confefTare , fofpefe dalle Confeffioni , e dalle 
3, predicazioni tutti i Religiofì della Compagnia 
33 elìdenti non folo nella fua Diocefi di Lisbo- 
33 na , ma in tutto il Patriarcato , non inti- 
33 mando ai medefimi tal fofpenfione , ma fa- 
33 cendo trovare improvifàmente affido l’Editto 
33 alle Chiefe di Lisbona ; delle quali cofe tie- 
33 ne il Generale predo di fe autentici docu-. 
„ menti . „ 

E’ colà maravigliofk , che il P. Generale 
confedì qui di elfer così bene ragguagliato , fino 
ad avere in mano i 5 , documenti autentici 55 , 

’ e pochi verfi (òtto confedì parimente 5 che i 
3, Superiori della Religione non hanno rifapu- 

„ tii 
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„ ti i delitti , che s’imputano a quei Religiofi ,, . 
Voglio credere che fia così ; ma con quello 
fi viene *d imputare a’ Gefuiti di quello Paefe 
una nuova colpa, ed è di non avere raggua- 
gliato il loro Generale d’una colà tanto impor- 
tante , qual’ è quella , d’ ellère acculati di ri- 
bellione , e di commercio illecito . Si duole il 
Generale, che P Eininen. Patriarca non abbia 
avuto tutto il riguardo alla Bolla Superna . 
Veramente fuona con perfetta armonìa in boc- 
ca d’ un Gefuita quello lamento , llante lo ze- 
lo , che hanno Tempre mollrato nell’ ubbidire 
con umile fommifiìone ai Decreti della S.Sede , 
e alle Bolle de’Papi : fommifiìone , per cui non 
potè trattenerli Benedetto XIV. di far loro il 
giullo elogio chiamandoli ,, contumaces homi- 
„ nes, difficiles animos. Conllit. Ex quo fin- 
gulari : „ e poco lotto ebbe a dire de’ medefi- 
mi Gefuiti in propofito d’ una Bolla di Clemen- 
te XI. da elfi apertamente trafgredita: „ Per 
,, Conllitutionem adeo folemnem , qua Cle- 
„ mens Papa XI. fe huic controverfias finem 
„ dedilfe tellatur , jullum , & agquum videba- 
„ tur , eos ( cioè i Gefuiti ) qui S. Sedis audlo- 
„ ritatem felè quam maxime revereri profi- 
„ tentur , humili , & oblèquenti animo illius 
,, judicio fernet omnino fiibjicere * nec ulte- 
„ rius quicquam cavillari . Nihilominus ino- 
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„ bédientès , & caprioli homines èxa&am e ju£ 
,, dem Conftitutionis obfervantiam fé effugé- 
3 , re polle putarunt &c. ,, E quelli poi vante- 
ranno obbedienza alla S. Sede ? In effètto dalla 
maniera d’ elprimerlì lì vede , che il P. Gene- 
rale non s’ arrifchiava a dirlo , e 1* ha detto 
fotto voce , e alla sfuggita più che ha potu- 
to; e credo, che quando lo Icriveva, gli tré- 
malie la mano, e faceife il vifo rollò . L’Erni- 
nentilfimo Patriarca avrà avuto i fuoi motivi, 
ma la Bolla Superna non obbliga i Vefcovi 
a publicare le ragioni , per cui fofpendono dal. 
confeifare una intiera Communità , fe non quan- 
do vengono richiefte dalla S. Sede . 

Di più era bene , che il P. Generale s’ infor- 
malle , le quella Bolla era Hata pubblicata , e 
accettata in quello- Regno . 

E giacché ha avuto il modo di avere i do^ 
cumenti autentici , poteva anche ricercare una 
autentica informazione per làpere , fe il Patriar- 
ca abbia levato le facoltà ai Gefuiti della fua 
Diocefì , oppure a tutti quelli del Patriarcato , 
c non mettere fotto gli occhi del Papa in ifcrit- 
to una cofa , che può eifer tacciata di menzogna . 

Ma comunque Ila , il Patriarca è morto , on- 
de il P. Generale prima di ricorrere al Papa , 
poteva far quelle illanze al nuovo Patriarca : 
che fe anch 5 egli avelie negate quelle. facoltà * 

o fe 
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0 fe gliele negherà , tuttavia non configlio il 
P. Generale a lamentarfene , perchè cosi hanno 
fatto altri Vefcovi , e fpecialmente in Francia, 
alcuni de’ quali erano aderenti a’ Gefuiti , fo- 
fpendendo loro , ed altri Regolari , fenza 
mai addurre i motivi , e lènza eilèrne Rati mai 
ricercati , anche per prudenza . E le io avelli 
un familiare accedo al P. Generale , lo vorrei 
con tutta efficacia didogliere dal ricercarne , 
che forfè farà peggio per loro . Perchè potreb- 
be ellère , che il Patriarca adducejfe per ragio- 
ne , che quelli Gefuiti di Lisbona , quando il 
nodro Re {labili la Compagnia di Commercio 
del Maragnan , e gran-Parà , la quale attraver- 
fare facilmente poteva i loro interedì , elclama- 
rono su’ pulpiti: „ Che chiunque entradè in que- 

da Compagnia , non farebbe dato degno d’ 
„ entrare in quella di Gesù Crido . „ Di quedi 
Predicatori alcuni fono dati efiliati , ed altri 
fono in prigione , perchè predicarono colè più 
fedizìolè 5 e tentarono di far ribbellare dalla Corona 

1 fuoi Sudditi . E' impoifibile , che il P. Gene- 
rale non abbia anche di quede colè 9J documen- 
ti autentici . Fatti tacere i Gefuiti fu’ pulpiti , 
infinuavano le medefime maffime nelle conver- 
fazioni , e ne’ colloquj co’loro penitenti , e co* 
loro benevoli . Tra quedi i più notorj fono quat- 
tro Cappuccini medi in prigione , ed eiàminati 
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giuridicamente, i quali hanno deporto d’elfere 
Itati fedotti da’ PP. Gelimi . Quello medefimo 
tentarono nella Città di Porto , dove arrivaro- 
no a far ribellare la maggior parte di quella Cit- 
tà , come corta dalle depolizioni de’rei , le quali 
S. Maeftà Fedeliifima ordino che rt feparalfe- 
ro dalla fentenza pubblicata colle ftampe , per 
non finire di fcreditare la Compagnia . Potreb- 
bero altresì metterli fuori altri fatti inconcurti, 
e provati , i quali , come i predetti , merite- 
rebbero più pelante gartigo della pura folpen- 
fione . Ma fe il Patriarca non avelie da pro- 
durre altro motivo , che 1* elfère flati i Gefui- 
ti convinti fenza veruna fcula , o difcolpa d’ 
un’ inveterato , e univerlàle , e pubblico mer- 
cimonio , e perciò d’ eifere incori! in tante Ca- 
noniche Cenfure , non farebbe quello un mo- 
tivo più che fufficiente , e un motivo gravia- 
mo ? Io per me , che ftimo carichi di Cenfu- 
re a celle piene i Gefuiti di Portogallo , ( per 
non parlare degli altri) forfè forfè da elìì mi 
indurrei a prendere V acqua lànta, ma i Sacra- 
menti non già ; e quando confederavo , prima 
che ufcilfe il Decreto del Patriarca , la folla de’ 
penitenti intorno a 5 loro Confellìonarj , mifov- 
veniva il detto arguto di Diogene , il quale 
vedendo alcuni , che li lavavano nell’acqua fpor- 
ca, domandò dove andalfero coloro a lavarli, 

dopo 
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dopo elferd lì lavati ? „ Ubi lavantur , qui hic 
lavantur ? Io non pollo vantare zelo per le ani- 
me altrui , ma vorrei che chi ha premura per 
l’anima propria, e Ipecialmente i Veicovi, ei 
Cardinali leggeiTero attentamente le celebri let- 
tere dell’Abbate Covet , il quale fu quello arti- 
colo non ha pari . Ma lanciamone ad altri il 
penderò , e parliamo del Decreto del Patriarca . 

Veramente pareva cofa conveniente, quan- 
tunque non necelfaria , che la folcendone pri- 
ma foife intimata , che affilia alle Chielè . Ma 

10 dubito che il Patriarca abbia avuto paura 
( e a dirvela in conddenza ne avrei temuto 
ancor io ) , che i Gefuiti non la Iprezzailèro , 
o rivocalfero in dilbbio le facoltà del Patriarca, 
come fembrano tacitamente di fare con quello 
Memoriale , benché noi dicano efpreilàmente . 
Anzi fi va mulinando che voglian effi prefen- 
tare al Regnante Pontefice una prolillà frit- 
tura fu quello punto . Cheche da di ciò ; non era 

11 timore del Patriarca immaginario del tutto , 
ne fenza graviffimo fondamento . Voi, ed io làp- 
piamo , che la S. Sede nelle patenti di confef* 
Ììone ai Miffionarj dice , „ che non arnmini- 
„ Areranno verun Sacramento lènza il confen- 
„ fo de’ Parochi , dove detti Miffionarj d tro- 
„ veranno . „ E pure nella Cina , nell’ Indie , 
e da per tutto vi fono continuamente liti co i 

Ca ' Ve- 
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Vefcovi , e coi Curati fopra quello punto con* 
tro i Gefuiti , che confeifano a loro piacere fen- 
za la debita licenza de 5 medefimi Curati , e quel 
eh’ è peggio fenza quella de’ Vefcovi , anzi con- 
tro loro voglia . Leggete la lettera del Vefcovo 
di S.Tommafo Genita fcritta al Curato di Pon- 
dilcherì il di 25. di Gennajo 1749. , e vi trove- 
rete : „ che non v’ è tal ufo fra i PP. della Com- 
pagnia , i quali lemel approvati , polfono con- 
„ fellàre ovunque gli piaccia , fenza dipenden- 
za da’ Parochi . „ Ma , carilftmo Amico , non 
è da llupire, perchè i Gefuiti neirindie dicono: 
3, che elfi fono inviati dal Figliuol di Dio , e 
3, che gli altri Milfionarj non fono , che Sa- 
33 cerdoti inviati da’ Succelfori di Pietro pove- 
3, ro pefeatore . ,, Rifpetto a’ Vefcovi non vi 
dico niente. Voi avete caffi l’Archivio di Pro- 
paganda 3 che è pieno di ricorfi di quella na- 
tura . Ma fe non vi volete prendere tanto in- 
comodo , o fe i benevoli , e venduti ai Gefuiti 
ve ne facellèro precluder l’adito, vi riporterò 
qui io una lettera modernilfima fcritta dal Ve- 
fcovo di Nankin a Benedetto XIV. , tradotta 
dal latino in italiano, 'V> 
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BEATISSIMO PADRE 

3, T^\ Opo il bacio de’ Santilfimi Piedi , e 
,, jL^y la paterna benedizione colla maggior 
5, venerazione, che pollo , bramofod’ottener- 
„ ne una fpirituale confolazione , mi avanzo 
„ da quella rimotilfima parte del Mondo a par- 
„ tecipare alla S. V. una , benché tenue , noti- 
„ zia, della mia per altro inutile, e poco buo- 
„ na condotta „ 

,, Sono ormai quali anni tre , che affatto 
5 , inutilmente rilìedo in quella Dioceli , ove , 
„ per la Dio grazia , lcampato da gravi peri- 
5 , coli , fano e fa Ivo pervenni . Non vi ha dub- 
3, b io , che la vallità de’ Paeli incogniti , la 
3, moltiplicità de’ Popoli barbari , ed incolti , 
3, T idioma infolito , e molto difficile mi angu- 
,3 filarono non poco nel bel principio , per non 
3, potere , fecondo il mio desìo , follecitamen- 
33 te , e con efficacia applicarmi all’adempi- 
„ mento de’ doveri del mio intraprefo impie- 
3, go , a cui s’ aggiunfe , appena fcorfì fei meli, 
„ un’ oflacolo alfai gravofò , venendo con un 
,, nuovo editto rinvigorita la perfecuzione , che 
3, tuttora a gran palli s’ inoltra , ed appena 
„ rimane fcampo alla fuga y con aver molti 

C 3 » ab- 
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abbandonato le proprie abitazioni . Quindi 
cola mai potrò far’ io Uomo debole , e da 
nulla , affatto fproveduto di qualfivoglia op- 
portuno foccorfo ? Tuttavolta ritrovandomi 
fino ad ora per Divina fpeciale provvidenza 
illefo fra i turbini di quella tempefia , me- 
co Hello ripenfando, non potei fare a me- 
no di non palefare fommariamente quel tan- 
to , che ho veduto , e toccato con mani al- 
la S. V. , facendo lo Hello più prolillàmen- 
te alla Sacra Congregazione . 

„ Solamente gli Alunni della Compagnia di 
Gesù fono i Mifìionarj di queflo Vefcovato, 
in numero di nove , o dieci , conforme po- 
tei oifèrvare fin dal mio arrivo in quefle par- 
ti . Non elfendovi per T addietro fiato Pre- 
lato alcuno , che qui affifielfe . Effi PP. Ge- 
fuiti da per fe flelfi là facevano da Prelati, 
e al cenno de’ loro Superiori , tutto difpo- 
nevano a loro arbitrio , e capriccio . Io per 
altro mi farei fempre creduto , che ritrovan- 
domi a loro prefente , averiano dovuto meco 
uniformarli in tutto quel tanto, che poteva 
appartenere alla cura delle Anime . Ma oh 
quanto con mio Hupore dovetti all’ oppoHo 
vedere , ed eziandio con mio cordoglio fperi- 
mentare ! imperocché oltre una certa tal qua- 
le fecolar polizia , che ugualmente fi prati- 

55 che* 
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,, cherebbe con qualfivoglia Prelato foratiere , 
„ altro non vogliono di fpeciale ulàre col pro- 
3, prio loro Vefcovo . Vanno gloriofi , ed altieri 
33 de’ loro privilegi , vantando una totale efen- 
3, zione,di cui fanno lo fteilo ufo tanto nella Mif* 
3, bone , che ne’ propr j Chioftri ; profetandoli 
33 di volere , e dovere ubbidire ai foli loro Pre- 
3, lati , e Superiori, e a quel tanto , che col- 
3, la intelligenza de 5 loro Superiori , comande- 
„ rà il velcovo , fe vorrà comandarlo. 

3, Solamente a voce , o per lettera ad og- 
„ getto di mera urbanità , e convenienza , do- 
„ mandano , non V approvazione , ma una li- 
3, cenza indeterminata , e generale per ufo del- 
3, le loro facoltà ; e fe accade , che il Vefco- 
3, vo per poco dubiti , e ritardi ( liccome mi 
3, occorlè di uno, del quale io non aveva per 
„ anco cognizione veruna , ) oh quali fchia- 
„ mazzi , querele , e difcordie lì vanno fomen- 
,, tando ! 

,, Per mezzo di una mia breve Paftorale or- 
,3 dinai , anzi piuttofto raccomandai la dovuta 
„ oiièrvanza delle Apotoliche Coftituzioni ; e 
3, che neH’amminitrare i Sagramenti avelfe* 
„ ro dovuto uniformarli meco a i Decre- 
„ ti Apolìolici : che cialcuno avelfe prefenta- 
„ to le fue lettere patenti , . e li Chirografi 
33 delle annuali confelfioni : ma che ? non fo- 
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lamente non ubbidirono al minimo de’ miei 
ordini per altro giuftiffimi , e doverolì , ma 
fparfero rumore ne’ popoli, ch’io comanda- 
va 1’ oilèrvanza di nuove cirimonie , proibi- 
va i Riti Cinefi , e vietava alle femine il Co- 
municare col petto fcoperto &c. Da che i 
Criftiani prefero motivo di turbarli , e fare 
ammutinamenti contro di me . 

,, Se accade , che il Vefcovo in occaflone di 
tenere funzione Pontificale , debba veftirfi 
delle Sacre^ veftimenta , non è pericolo , che 
Rendano una mano per ajutarlo a velfire , 
facendoli a dire di aver privilegio di non 
fervire a 5 Vefcovi , e cosi trattandoli di altre 
cole ; onde io non ardifco di comandar lo- 
ro cofa veruna . Mi accorgo benillimo , che 
taluni nazionali Cinefi han bifogno di eilère 
efàminati , ma per non avere altri più ido- 
nei , e riflettendo alla necalfità , non ofo di 
farne parola, tolerando in elfi quello, che 
è del tutto intollerabile. 

„ Ed in fatti intollerabili , e degni da com- 
piangerli fono i pubblici fcandoli di taluni 
commeffi in faccia di tutto il piccolo greg- 
ge de’ Neofiti , e la numerofa ciurmaglia de’ 
Gentili con pregiudizio delle anime , e dis- 
doro della Sacrolanta Evangelica legge. Fra 
gli altri eccelli quello , ohe fu coramelle) po- 

33 co 
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„ co prima del mio arrivo dal P. Emanuele 
„ Giofeppe con una putta , la quale refion- 
,, ne incinta , talmente fi divulgò , che in una 
,, certa Città fe ne affiderò per i cantoni delle 
,, pubbliche piazze i cedoloni ; ma ciò non 
,, oftante volle piuttofto il delinquente foffirire 
,, T efpulfa dalla Religione , che partirli di lì, 
„ dove, come mi vien riferito , tuttora di- 
,, mora , e voglia Dio emendato . 

„ Il delitto però del P. Antonio Giofeppe 
„ Superiore della Miffione di gran lunga ec- 
,, cede ogni altro . Imperocché per il lungo de- 
„ corfo di anni otto è fiato immerfo nella fpor- 
„ chiffima continuata confuetudine di peccare 
,, con femmine dentro , e fuori in luogo , e 
„ tempo delle Confeffioni , dando poi loro di 
p fubito T afiòluzione , e anche ammettendole 
,, alla Sagra Communione , Aggiungendo tal- 
,, volta alle fuddette : Che limili fatti erano co- 
„ fe di leggiero momento, e che tutti, e tutti 
„ i Padri , ed il Vefcovo , ed eziandio il Papa 
„ le praticavano . Onde da ciò ne feguirono 
„ molti ingravidamenti , aborti , e parti . Sa- 
„ pevano tutto ciò i Criftiani , ed i Gentili: 
,, Alcuni lo denunciarono a’ loro Superiori , 
,, ma venendo cominella 1* inquifizione ad un 
,, Delegato , quelli lo dichiarò innocente , non 
„ fo in die maniera % Io nell’ anno icaduto fii- 

„ mo- 
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molato dalle querele , con molta difficolta mi 
„ polì a farne inquilizione , e ritrovai edere 
5 , tutto vero . Quindi ripenlàndo in qual ma- 
,, niera avelli dovuto diportarmi nel punire il 
3, delinquente, ecco che alfimprovifo lo viddi 
3, catturato dai Mandarini , affieme con due al- 
3, tri Tuoi Alunni , e quali cento Criftiani ; ed 
33 ecco fortirne uno fcandolo molto grande , 
3, poiché i Mandarini eilèndo in qualche parte 
33 già informati , e confapevoli del delitto , ne 
„ fecero una efatta inquilizione , efupoftofot- 
3, to la pubblica fentenza con grande fchiamaz- 
3, zo de’ Gentili , ed uguale roilore de’ Criftia- 
33 ni . Finalmente il fuddetto Superiore affieme 
33 con un altro Padre Europeo , eilèndo Itati 
3, condannati a morire ftrozzati nel giorno 22. 
3, di Settembre , furono uccifi nella carcere , 
3, come feduttori , e voglia Dio , come mi gio- 
3, va fperare dalla fomma bontà di Lui , che la 
3, loro morte abbia lavato le macchie de’ loro 
3, peccati . 

„ E volellè ancora il Cielo , che li cancel- 
3, tallero dalla mente di tutti , fcandoli cotanto 
33 pernicioli ! I Criftiani prefentemente hanno 
3, in guilà tale prevaricato , che appena uno fe 
3, ne computa delle dieci parti , e di quella an- 
3, cora vi è da dubitare , qualora fe ne faccia 
3, la prova 9 conforme eftèndoieae provati al- 

33 cuni 
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cuni per mezzo di leggieri tormenti , e mi- 
„ nacce , fi è ritrovato ( lènza iperbole ) che 
di mille appena uno ne rimaneva . Di quel- 
le quali cento perfone , che affieme con i 
fuddetti PP. furono riftrette , non ne rima- 
fe pur uno , che non rinunciali alla Santa 
legge ; ed il Milfionario Cinelè fu il primo 
di tutti . Quindi fi può ben dedurre , quan- 
to fia fuperficiale la loro fede , qual concet- 
to abbiano delle loro anime, e quale amore 
apprezzativo verfo Dio, Una sì fatta gente, 
Beatilfimo Padre , è troppo prudente della 
prudenza di quello fecolo , e molto doppia 
di cuore . Non confidano totalmente in Dio, 
e pare , che vogliono battere due intieri ; 
onde in tal modo fi rendono incoftanti . Og- 
gi in faccia a’ Mandarini rinunciano a Crifto* 
e come che avellerò cominella una leggerez- 
za , domani fe ne vanno a confettare . Sem- 
bra , che teoricamente (appiano la dottrina 
Criftiana , ma per altro non vedonfi prati- 
carla. Sono zelantifiìmi ollèrvatori delle ufàn- 
ze del Regno, e de’ Dogmi de’ loro dottori; 
ma poi fi fcorgono poco oifervanti della di- 
fciplina Ecclefiaftica , e delle malfime della 
Santa legge . '* j 

,, In uno fiato di colè cotanto infelici , cola 
mai pollo far’ io debole , e miferabile in mez- 
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^ zo ad una nazione sì prava ? la triftezza mi 
„ opprime , mi mancano le forze , e T ifteili 
99 carità s’ intiepidire . Per la Dio grazia , mi 
99 trovo (inora fàno e falvo fra tanti folferti 
3> perigli 3 alfieme col mio compagno . Se il 
99 Signore fi dégnerà concederci tranquillità , 
99 e falute , porremo tutte le noftre forze non 
99 rifparmiando fatica per adempire al noftro 
99 dovere . Dicono i Milfionarj , che in quelli 
Paefi i Velcovi fidamente fono necelfarj per 
99 conferire la Crefima ; ed a tenore del fopra 
99 efpofto , che colà mai gli rimane da fare ? 
99 In quella milera infelice condizione fi giace 
99 quella mia Diocefi , quale di tutto cuore , e 
99 umilmente raccomando alla Provvidenza , e 
yy protezione di Dio , e della S. V. . E bacio 
99 umililfimamente i piedi della S. V. . 

„ Da Hà mxo. nella Provincia di Nankin 
yy nella Cina a dì 3. Novembre 1748. 

Di Vollra Santità Umilifs. , oirequiofilfimo, 
ed obbligatillìmo fervo , e fuddito . 

F. Francefco di Nankin nella Cina „ 

*** * 

*** 
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Ma lènza andare tanto lontano per vedere 
quel che avrebbero fatto i Gefuiti , le il Card. 
Patriarca aveife loro notificata amichevolmen- 
te la fofpenfione fuddetta , balla leggere ciò 
che Rampò il P. Enrico Carvalho Gefuita Con- 
feifore del Serenilfimo noftro Principe del Bra- 
ille nella controverfia inforta tra 1* Eminentils. 
Pereira Veicovo di Faro co’ Ciftercienfi , e al- 
tri Regolari , fopra la facoltà di alfegnare i 
confeifori alle Monache delle loro relpettive 
religioni. Perchè oltre V altura ( e per chia- 
mar le cofe co* loro nomi) oltre F imperti- 
nenze , e le beffe , con cui tratta quel Cardinal 
Vefcovo , pretende , che i Regolari poffano con- 
feifare fenza licenza degli Ordinar j , e toglie la 
forza alla Bolla Superna , fulla quale ora il 
P. Generale pretende appoggiarli . Non è egli 
vero , Amico , che i Gefuiti imitano quel buon 
galantuomo , con cui non volle far locietà il Sa- 
tiro, perchè colla medefima bocca fofiìava cal- 
do , e fòffiava freddo ? 

.Sesta 

„ Hanno quei Religiofi di Portogallo folle- 
5 , nute quelle elècuzioni a loro gravillìme con 
quella umile fommillìone , che doveano,,. 
Non vi ha dubbio quello contegno fa- 

* reb* 
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rebbe onore a’ Gefuiti , tanto più clie farà ri- 
guardato come un fenomeno più infolito delle 
Comete : ma fe voleflèro far vero onore alla loro 
Compagnia , come deiidererei , lo dovrebbero 
ufare pia fpelfo , e averlo ulàto pel pailàto , o 
almeno non aver fatto tutto il contrario . Fareb- 
be , dico , onore , e lo farà forfè fuori del Por- 
togallo , ma non qui , dove ognuno fa di certo, 
come la di certo eifer vivo , che fe i PP. follerò 
ancora come prima Confeifori della Reai Fami- 
glia, e non follerò Rati fcacciati da Palazzo , il 
Patriarca avrebbe avuto un bel fofpenderli s e 
che fe anche gli avelie fofpefì il Papa , non fa- 
rebbe fervito a niente , ed averebbero fatto per- 
dere il credito ad ambedue v e pallàre per mez- 
zi Eretici l’ uno , e P altro^f come hanno ten- 
tato di far pallàre il Cardili:/- Noris , e il Vene** 
r abile Innocenzio XI. 

Settima 

,, Sono perfualìlRmi della retta intenzione di 
,, S. M. F. , e de’fuoi MiniRri , e di quei Emi- 
„ nentilfimi Cardinali . 

Quelle olficiolè elpreffioni non corrifpondo- 
no ai fatti , nè alle calunnie fparfe per tutta 
F Europa da’ Gefuiti per difcreditare il religio- 
fiifimo governo del noRro Re . 

Ot- 
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„ Tuttavia temono , die quelli fìano preve- 
„ nuti dall’ artifizio di perfone malevoli . 

Quello motivo del timore dei P. Generale fa- 
rebbe qualche effetto , le non foife tanto vec-* 
chio , e tanto confueto in bocca de’ Gefuiti . A 
dirvela fchietta io m’afpettava, che attribuii^ 
fero quell’ artifizio ai Gianfèniiti . Ma hanno ben 
penfato , che tale eccezione in quelli paeli av- 
rebbe fatto ridere la brigata ; ma fappiate , che 
qui non è meno ridicola 1* eccezione di male- 
voglienza , d’ odio , d’ animofità , d’ ajuto , e 
d’ invidia contro la Compagnia , avendola i Socj 
da cent’ anni in qua cacciata fuori più volte 
contro chi ha voluto difendere la giurifdizione 
Epifcopale , o conferva re i Tuoi dritti , e i fuoi 
beni , o pubblicare alcun loro difetto, quantun- 
que minimo , o lamentarli di qualche aggravio 
da loro ricevuto . Sono troppo note le calunnie 
contro il Venerabile Vefcovo Palafox , e il Ve- 
nerabil Vefcovo Fra Bernardino di Cardenas . 
La beatificazione del primo è Hata finora ritar- 
data principalmente per quello lolo , perchè 
nel 1649. con zelo Apollolico notificò al fupre- 
mo Vicario di Grillo Innocenzo X. gli fcandoli 
conimeli! da’ Gefuiti nelle Millìoni. 

La 
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La medefima eccezione hanno data coll’ ag- 
giunta di Gianlènifmo contro tutti i Milfionarj 
della Cina , del Mala bar , della Cocincina , e 
dell’ altre regioni Indiane , perchè hanno atte- 
llato , che i Gefuiti permettono le adorazioni 
di Confulio , e le oblazioni ftelfe , che li fanno 
da’ Pagani all’ Idolo Chia-hoan , e altre idola- 
triche fuperftizioni , benché condannate dalle 
Sagre Congregazioni di Roma , i decreti delle 
quaii furono pubblicati nel 1645. , e rinnovati 
da Monfignor Maigrot nel 1693. , e dal Cardinale 
di Tournon nel 1704, e da Clemente XI. nel 1710, 
e da Benedetto XIII. nel 1727,0 da Clemente XII. 
nel 1734. e da Benedetto XIV. nel 1741. 

Quella eccezione di malevolo non pollo in- 
durmi a credere , che i Gefuiti fieno per darla 
al Morales , al Varo , al Navarrette , benché al- 
cuni di elfi I’ hanno loro data . Al Morales , 
perche manifeftò al Vefcovo di Rofalia , che i 
Gefuiti nella Cina fi vergognavano di predi- 
care Crifto Crocifillo , e però l’avevano levato 
dalle loroChiele; e il P. Ignazio Lobo Gefuita 
calunnniò in quella guilà *i Milfionarj Domeni- 
cani , e Francelcani , perchè vi fi erano oppofti; 
ed il P. Antonio Rubini pur Gefuita fopra il 
medefimo allumo ftampò in Torino un libro in- 
titolato „ Difefa del giudizio formato dalla San- 
„ ta Sede Apoftolica » dove a carte 73.. e 74- 
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loftiene , che non fi deve collocare full* altare, 
nè in Chiefa il Grocifìilò , e al numero 48 del 
detto libro dice : „ Con gran ftento ci fiamo 
„ avvezzati in Europa a tollerare la nudi- 
„ tà del Crocifiilb , onde per lungo tempo è 
„ flato neceifario ricoprirlo in gran parte. „ 
Lo fteifo hanno detto di Monfignor Foquet , 
quantunque fi a flato Gefuita , morto poi riti- 
rato per fua ficurezza in Propaganda : lo ftef- 
fo di Monfignor Vifdelov Vefcovo diClaudio- 
poli flato anche egli Gefuita , perchè contrarj 
ambedue a’ riti idolatrici ; e perciò tutti di- 
chiarati „ malevoli ,, . 

Fecero paiFare anche per , malevolo , e ca- 
lunniatore per quefto ftello motivo il Cardina- 
le di Tournon , benché quando andò alla Ci- 
na folle da loro fteifi tenuto per ben affetto; 
e non contenti di quefto , pattarono molto più 
oltre , come fi la dalle relazioni , che fi con- 
fèrvano in Propaganda , e da quella della fua 
preziolà morte ftampata in Roma nel 1711. , e 
da alcuni Tuoi fedeli Compagni tornati coftà a 
Roma , i quali a chiare note teftificaftmo , fe 
quefto degni/ìlmo Porporato meritava V ecce- 
zione di ,, malevolo , ,, o il titolo di gloriofo 
martire della Compagnia . 
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„ Poiché non fanno perfuaderlì di eifere rei 
„ di sì atroci delitti . 

Non fo imaginarmi donde nafca F incre- 
dulità del P. Generale , fe dall’atrocità de i mi- 
sfatti , o dalla indifferenza de’ medelìmi per F 
intereife della Compagnia , che è , per lo più, 
il potente motivo , che la fpinge all’ enor- 
mità . Per dir il vero é poco tempo , che è en- 
trato al governo della Comp. , e perciò forfè 
non è intieramente iftruito degli atroci delitti , 
i quali hanno dato occalìone a’ rifentimenti del 
noftro Re , e Rancata la fua pazienza . Se pe- 
rò non è affitto digiuno della ftoria della fua 
Religione , potea prefumere eifere pur troppo 
veri quelli delitti ; mentre la ftoria medefima 
F iftruifce abbaftanza , che i delitti più atroci 
fono ftati lèmpre le modi galanti della Com- 
pagnia di Gesù . Potrà leggere nel fecondo to. 
de’ viaggi del Tavernier dalla pag. 6 . fino alla 17., 
e nella difefk del giudizio del Card, di Tournoit 
impteifa in Torino l’ann. 1709. a c.54. 5 che i Ge- 
limi induifero colla loro avarizia F infame Ca- , 
ron Preftdente della Banca degli Olande!! a com- 
porre una falla lettera , con che pretendeva { 
di fcuoprire la immaginaria congiura de’ Por- 
toglieli 
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toglievi contro il Re del Giappone , per il qual 
fuppofto delitto furono tutti i medeiimi Porto- 
glieli tagliati a pezzi . 

Che nel 1645. .eifendo Hata invaia la Gina 
dal mezzogiorno , e dal Nort , i Gefuiti avvi- 
farono il Cam de’ Tartari della divisone di quel- 
lo Impero tra due pretendenti , acciocché pre- 
fa T occahone l’ailàliile con un grande eferci- 
to j e ne diveniilè Sovrano , come feguì , con 
patto, che i Gefuiti per benemerenza follerò 
innalzati al grado di Mandarini del primo ran- 
go , e potelfero ufare di quell’ abito pompofo, 
e adornarli delle Regie collane , e di tutti que- 
gli altri imbrogli, che a gloria della Compa- 
gnia il loro P. Bonanni ha fatto intagliare in 
rame nel fuo Catalogo de’ ReligiofI , forfè per 
ufo di chi nel carnovale voleilè fare una ma- 
fcherata . Quella iuvalìone de’ Tartari, e altri 
moti eccitati pur da’ Gefuiti, cagionarono la 
morte di milioni d’ uomini , chiamati anche 
nell’iftoria della Compagnia „ Agnelli (cannati.,. 
Avrebbe anche letto in Brantome , e altrove , 
che i Gefuiti per acquillarlì il patrocinio della 
Spagna indulfero il noftro Re D. Sebaftiano ad 
attaccare i Mori con forze molto dilfuguali , 
donde lèguì , che rimale eftinto infelicemente 
nella battaglia . 

Quello , che forfè non farà ancora venuto 

Da a no- 
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a notizia del P. Generale fi è , che fondandoli 
la villa di Borba-la-nuova nel paefe chia- 
mato già Troncano , vi fi trovarono i Padri 
Anfelmo Echarte , ed Antonio Meillèrburgo 
Tedefchi , arrivati in qualità di Milfionarj , am- 
bi armati , e con due pezzi d’ artiglieria , com- 
mettendo difordini , e ufando violenze e fover- 
chierie , che troppo lungo farebbe il riferirle . 
Ma fe un tal fatto non è ancor regiftrato nella 
Segreteria del P. Generale , è pero regiftrato 
in quella del noftro Re , e conteftato da un in- 
tero efercito , e con lettere di quel Governa- 
tore , e Capitan generale nell’ anno fcorfo 1757. 
Si trovò in oltre , che il P. David Tay Miliona- 
rio del paefe detto S. Francefco Saverio d’ Aca- 
mà , aveva ftipolato trattati con quelle Nazio- 
ni barbare nel mele d’ Agofto del 1755. , come 
diffufamente fi riferifce nella relazione , dove fi 
portano gli Articoli del medefimo trattato , tro- 
vati in potere del medefimo Padre , e di fuo 
proprio carattere . 

Parimente la gloriola mem. di Giovanni V. 
avendo ordinato, che fi pubblicale la Bolla ex 
quo singulari di Benedetto X IV. fpeditanei 
1742. e tentando il Vefcovo del gran-Parà d’ efe- 
guire T ordine non meno pontificio , che regio, 
i Gelimi gli fufcitarono contro una fòllevazio- 
ne , e gl’ impedirono il farlo , E 1 * anno 175$. 

averi- 
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avendo di nuovo S. M. F. ordinato al detto Ve- 
fcovo , che affolutamente faceffe pubblicare que- 
sta Bolla , i PP. nuovamente follevarono il po- 
polo , acciocché non P accettale . 

Quelle cofe , come ho detto, potrebbero for- 
fl eirere ignote al P. Generale , ma non è cre- 
dibile , eh’ ei non fappia , che i fuoi religioll nel 
gran-Parà , e Maragnon erano affolliti padroni 
della libertà , delle fatiche , delle Temenze , e 
de’ Commerci di que’ poveri Indiani , fruite che 
la liia Compagnia ne ritraeva da ciò fomme im- 
menfe . 

Quelli , come ognun vede , fono delitti atro- 
ci , e tutti provati con documenti autentici , 
che li confervano qui diligentemente per conte- 
ilare la ribellione de’ Gefuiti . Tali fono quelli, 
che il Governatore di Monte Vidio trovò nella 
Camera del P. Tedes Coadiutore , e fotto Cura- 
to di S. Lorenzo , e quelli , che le noltre Trup- 
pe , quando li fermarono nel paefe di S. Gio- 
vanni , trovarono addoffo agl* Indiani , che fo- 
no flati annelfi alla relazione fotto i numeri 
i. 2. e 3. fcritti da’ medelimi PP. in lingua Gua- 
rani , e confluenti in iftruzioni , che i PP. da- 
vano ai Capitani de’ ribelli , come anche le let- 
tere del General Gomez Freire de’ 2/5. Giugno 
i75ò. , e del 1757. e gli atteftati di molti Indiani 
fatti prigioni . Non debbono dunque parere in- 

P 3 ere- 
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credibili al P. Generale quelli delitti per cauli 
dell* atrocità , ma molto meno debbono parere 
immaginari per lo fcopo dell’ intereilè ; perchè 
trattandoli di Commerci , di ufurpazioni , per 
quanto fieno obbrobrio!! e vietati agii Ecclefia- 
llici , ed Ecclefiaflici Regolari , la Compagnia vi 
trova Tempre il Tuo conto. 

Per onore della Compagnia , e della perlona 
rifpettabile del Padre Generale , avrei defide- 
rato, come ho detto da principio , che non fof- 
fe Rato fatto quello Memoriale , e fpecialmente . 
che non folle fiato meilb al cofpetto del Papa , 
e de 5 Cardinali , anzi di tutta l’ Europa quello 
punto del Commercio . Anzi avrei goduto , che 
foife fiato coperto col filenzio più che folle fia- 
to poffibile ; e giacche quello rumore fi è fu- 
fcitato in un angolo della terra , avrei brama- 
to , che folle finito lì in qualunque modo . Il 
peggio è , che le ne vuole fare ftrepito colla , 
dove gli Archivj di Propaganda fono pieni di 
ricorfi contro i Millionarj della Compagnia , che 
fotto il titolo di predicare la Fede , mercanteg- 
giano nel Regno della Cina ; e quelli ricorfi fo- 
no fatti da’Vefcovi zelanti, e da* Mi Ifionarj di 
notoria probità . Coftà hanno fotto gli occhi la 
lettera originale, che il Vener. Giovanni Pala- 
fox Vefcovo d’ Angelopoli fcriilè a Innocen- 
zo X. il di 8. di Gennaro i<54p. Legga qui il Pa- 
dre 
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dre Generale ( ma Dio fa quante volte 1 * avrà 
letto ) il §. i2cx e vi troverà quelle parole ,, Qua; 
„ alia Religio , Beatissime Pater, a primis 
,, Moiiachalium , feu Mendicantium , live qua- 
,, rumcumque reiigionum initiis , in Ecciefia 
9 , Dei telonium exercuit , pecuniis foeneravit, 
„ & in fuis propriis domibus Macella , & alia* 
35 impuriilìmas officinas in propatulo habuit , 
95 & profanis Gommerciis , & contradlibus Ma- 
„ ris , Terrasque totuin fere orbem , maximo 
9 ; fsecularium fcandalo , & admiratione com- 
„ pievi t ,5 ? E fe ciò non balla a perfuadere il 
P. Generale , che male a propolito fa qui la lee- 
na dell’ ignorante , e del non informato, legga le 
Lettere , i Decreti , e le Bolle de’ Sommi Pon- 
tefici , ed in particolare quella di Urbano Vili, 
de’ 22. Febbraio 1(533. che comincia ,, Ex debito 
„ palloralis Officii ,, e vedrà che tutte efpref- 
lamente proibirono a’ PP. Gefuiti il pretefo 
Commercio . Hanno 1 * Editto del Cardinal di 
Tournon fpedito in Pekino a* 17. di Maggio 170(5, 
ove condanna alcuni Contratti fatti da’ PP. Fi- 
lippo Grimaldi Vilitatore , e Tommafo Pereira 
Gefuiti dimoranti nel Collegio di Pekino , abo- 
lendo , e deteftando detti Contratti , come Ufu- 
raj, e nulli &c. 

. Dalle accennate relazioni anche li rileva , che 
i Gefuiti in Pekino hanno tre Calè , ciafcuna 

D 4 delle 
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delle quali cornprelo il fuddetto Commercio ha 
d’ entrata cinquantamila Talleri ( ogni Tallero 
fi computa circa otto paoli ) oltre 1* agio full 5 
argento , che ordinariamente fanno colà i 
Gefuiti di 24 , o 30 per cento , ficche è fàcile a 
fare il calcolo di ciò che ricavano , mentre il 
capitale dà di fruttato a tutti tre i Collegj una 
rendita di 720. mila lire di Francia , e confe- 
guentemente la rendita di ciafcun Collegio pafTa 
le duecento quaranta mila lire , per mantenere 
undici Gefuiti,che tanti ve ne fono in ciafchedun 
Collegio . Si aggiunge un guadagno più grofio 
fenza comparazione dal Commercio delle mani- 
fatture , come Orologj , miniature , pitture , e 
altre opere meccaniche , in cui là fi efercitano 
i PP. , e di più il Commercio de’ Vini , e de 5 frut- 
ti della terra . 

Parimente nell’Archivio di Propaganda è la 
citata lettera del venerabile Palafox a Innocen- 
zo X. ( la quale è anche ftarr>pata in più luo- 
ghi ) da cui fi manifefta il commercio , che i 
medefimi PP. facevano fin da quel tempo nel 
Paraguai , e commercio di ogni forta , fino 
a tenere publiche botteghe , macelli &c. ; il 
quale fi vede non elfere fiato mai interrotto ; 
e qui nell 5 Archivio , e più in quello di S. M. 
Cattolica , ce ne abbiamo prove fenza fine per 
le lettere di zelanti Miniftri * come quelle mo- 
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eterne del Governatore del Paraguaì D. Barto- 
lomeo d’ Aldonati del 172& , e 1728. regiftrate nel 
Configlio delle Indie . E rilpetco a noi abbiamo 
le lettere de’ Vefcovi del Fiume Gennaro , e 
gran-Parà , e de’ loro riflettivi Governatori 
nella noftra Segreteria di Stato . Vi accerto poi 
caro Amico , d* aver fentito dire più volte con 
mia gran pena da’ mercanti d’ ogni nazione in 
occafione dell’arrivo delle Flotte , che più era- 
ro le mercanzie appartenenti a’ Gefuiti , che 
quelle di tutti gli altri mercanti , quantunque 
quella noflra Capitale fia un’ Emporio di fio- 
ritifiìma mercatura. 

Che più ? di quello fcandolofo commercia 
fanno teltimonianza fino i corlàri , i quali più 
volte lianno predato Vafcelli mercantili di cari- 
co folamente appartenente a’ Gefuiti , e altri 
Valcelli governati , e condotti da’ Gefuiti me- 
defimi travelliti . E non è molto > come qui ò 
noto a tutti , che vivente il P. Carbone fu pre- 
fa una loro Nave carica di preziofe merci pro- 
veniente dall’ America ; per ricuperar la quale, 
e per impedire che il fatto non venille agli 
orecchi del nollro Re Giovanni V. di gloriofa 
memoria, s’ebbe molto il detto Padre ad af- 
faticare prefifo i Regj Minillri . 

Sapete ancora meglio di me per eiTer voi più 
vicino a Pifa , che nella cau& di ficurtà fra i 
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Sig. Fratelli Malan , e Martin accurati da una , 
e i Sig. Cornelio Beremtergh, e Compagni di li- 
te allìcuratori dall’ altra parte , decila dal Ma- 
giftrato de’ Sig. Confoli del mare in Pifa fotto 
il di 2tf. Aprile di quell’ anno 1758. , fapete , di- 
co , che in quella caufa fu provato , che nel- 
la fom ma di lire 112307., alla quale afcendeva 
tutto il valore delle mercanzie alficurate , 
1. <52039. erano di conto proprio , e fpettanti 
al „ P. Antonio Lavaliete ,, capo delle Milfioni, 
relidente alla Martinica , il quale facendo ne- 
goziati di fomme cofpicue in ogni genere, 
aveva precedentemente dato ordine a’ Signo- 
ri Lionette , e Gouflres di Marliglia di far- 
gli alficurare la 1 predetta fomma , facendola 
pallare fotto loro nome . 

Vi accordo però che il P. Generale potea pru- 
dentemente dillìmulare quelle cofe , e lulin- 
garlì non ellèrvi colli , chi ricercalfe i fatti 
forellieri , o riandaife le carte vecchie, perden- 
do gli occhi fu monumenti citati , fepolti già 
negli archivj . Ma come ha avuto la femplici- 
tà , che Dio glie la perdoni , di procurare colli 
P elàme dell 5 Editto del Cardinal di Saldan- 
ha fopra il commercio, e fare il nuovo con 
Sua Santità , lòtto gli occhi del quale , e del- 
la Corte di Roma , e tutto il Popolo Roma- 
no i Gefuiti eferciuno tuttavia un commer- 
cio 
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ciò non (blamente , e vallo , e lucrofo, ma anche 
vile , ed abjetto ? Cominciando dal Vino , non 
folo lo vendono all* ingrolfo , ma anche a mi- 
nuto , tenendo bettole a conto loro . Anzi di 
più fanno elfi il vino Comprando f uve , colf 
improntare ai contadini denaro anticipato , o 
grano nell’ inverno , quando i miferi fono nella 
neceffità , e fono coftretti ad accordare prez- 
zi infimi * Io Hello quando fui in Roma , emi 
portai a villeggiare in cotefti caflelli di Frafca- 
ti , di Monte Porzio , di Marino , d’ Albano &c. 
mi fono più volte, non volendo, imbattuto ad ed- 
(ère teHimonio del monopolio ; e mi ricordo 
d* aver trovato nell’ andare a diporto <5o, e più 
carra con botti piene d’uve provenienti da’detti 
luoghi , le quali appartenevano a’ Gefuiti . 

Io Hello , quando ero in Roma , e altri miei 
nazionali , parte rimafli ancora colli , e parte 
ritornati in quello regno , damo tellimonj , 
che alla Cafa profelTa del Gesù li vendono te- 
le d’ Olanda , Cacao , Caffè , Zucchero , Por- 
cellane , Cioccolata, fazzoletti, merletti di Fian- 
dra d’ ogni genere , tabbacchi , fete , vel- 
luti, panni d’Olanda, Coltre dell’ Indie &c. 
e quello lo diciamo , perchè abbiamo più vol- 
te comprato di dette robe , e lo lleilò potreb- 
bero , le volefièro , tellificare var j Cardinali , 
Principi, e Cavalieri Romani. Uno di quelli 

no- 
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noflri nazionali , Perfonaggio riguardevole , nei 
mefe di Decembre deiranno paifato 1757. fpe- 
fe nel Gesù circa 200 feudi in tele d’ Olanda , 
conerte da letto , fazzoletti , e porcellane . Lo 
fteiTo feguì a una Dama Francefe nel mefe Hello, 
e tutto apparirà nel libro maftro del P. Carvaglio 
Capogiovane del Magazzino , e Commercio 
deii’Alfiftenza di Portogallo cognito a me , e a 
tutta Roma. 

. Il Papa , e il P. Generale non polfono igno- 
rare il Commercio , che fa la Spezierìa del Col- 
legio Romano, non olla nte la proibizione fat- 
ta più volte alle Spezierìe de’ Regolari , e ulti- 
mamente da Benedetto XIV. con fuo Editto de’ 
13. di Luglio 175& , dove fono efprelfi nominata- 
mente i Gefuiti , e dove è vietato il vendere 
qualfìvoglia forta di medicamento , o femplice , 
o compofto , o preparato , o non preparato &c. 
E pure è flato calcolato , che la Spezierìa del 
Collegio fra V altre colè vende og n* anno circa 
tre mila libbre di Triaca a un prezzo quali dop- 
pio degli altri Speziali . 

Non vi maraviglierete , eh* io fappia tutte 
quelle cofe , elfendo dimorato in Roma parec- 
chi anni , ma vi ftupiretc , fe vi dirò , e credia- 
temelo di certo , che tutto quello è venuto alle 
orecchie , fi può dire , di tutta Lisbona , ed an- 
che di S. M. F. Anzi vi diro di più , che ho fa- 

puto 
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puto delle cofe qui, die non aveva apprefe in 
Roma nel tempo della mia dimora . Sapeva , 
che al Seminario fi tiene bottega di Chincaglie , 
dove fi vendono anche Collari , Calzette , pan- 
ni , Stamigne &c. che dicono efière robe per 
ufo de* Collegiali ; fapeva , che fi vendevano 
nella Quarefima i maritozzi , e in tutto 1* anno 
il pane a molti loro devoti ; ma non fapeva 
una finezza veramente fiottile , ed è , che ne’ 
giorni di gran Solennità , ne’ quali è proibito 
a’ fornari di fare , e cuocere il pane , e che 
perciò non fi può avere in que’ giorni il pane 
firelco , nel Seminario fi fa , e fi cuoce , e perciò 
maggiore è lo fipaccio . Per altro tutto quefto 
Commercio meccanico , e ballò , e dirò anche 
vile non mi ha fatto fpecie 3 perchè eifendo io 
a Tivoli , vidi vendere in mia prefenza a una po- 
vera donna fu la porta della Villa del Noviziato 
un grolfo di cafcio , come fi fa da’ pizzicaroli. 

Ma chi può ignorare coftì in Roma il Banco 
pubblico , che tengono i Gefuiti nella Cali 
Profeifa , come in tutte le altre piazze mercan- 
tili di tutta 1’ Europa ? Pochi faranno quelli , 
che abbiano il maneggio di denaro, che non 
abbiano avuto per le mani lettere di Cambio 
fatte da’ Gefuiti, o tratte da’ loro banchi. Po- 
co fa mi capitarono due Cambiali, 
vi trafmetto copia . 

Ro- 
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Roma 31. Luglio 17 * 4 . 

A giorni felfanta data fi compiacerà V.P. pagare 
per quella mia terza di Cambio una fol voìta 
all* ordine S. P. del Signor Conte Soderini 
Reis feicentomila per la valuta avuta dal me- 
defimo in contanti , e ponga , come fe le av- 
vifa 

Al Molto Rev. P. Giacinto da Colla 
della Compagnia di Gesù 
Lisbona Antonio Cabrai 

E per me all* ordine S. P. del Signor Ludovico 
Quarantotti cambiati col medesimo . Roma 
3. Agofto 1754. Niccolò Soderini 

E per me all* Ordine S. P. del Signor Giacomo 
Pavefi cambiati con il medefimo 

Ludovico Quarantotti 

E per me all* ordine S. P. del Signor France- 
sco Barazzi cambiati col medefimo 

Giacomo Pavefi 

Lafcio la copia della feconda per elFere li- 
mile # fe non che la feconda è Reis 500000. 

Conlècutivamente Frane. Barazzi di Roma girò 
le dette lettere a’ Sig. Gottard Hagen in Lon- 
dra , e quelli al Sig. Pietro Burel , ed egli la gi- 
rò alla fua cala , che correva allora in Lisbona 
fotto il nome di Raimondo Burrel , & Dea; 
e furono ermamente pagate . E non fidamente 

fifa 
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fi fa tutto quello , ma fi là ancora , clie in que- 
llo Commercio guadagnano molto più dei mer- 

* canti fecolari, e perchè hanno maggiori vantag- 
- gi nelle compre , e ne’trafporti , e di più hanno 

- molte efenzioni , e perchè hanno minori fpe- 
fe di pigioni , di Miniflri , di garzoni &c. e 
in ultimo , ciò che è più valutabile , perchè ven- 
dono le robe più care coll’ opinione , e col de- 
cantare , che fono migliori . Un rifcontro certo 
di quello ultimo punto è , che le lettere di Cam- 
bio li pagano più , che agli altri Banchieri , ed 

• io Hello ne fono tellimonio , che me ne dollì 
co’ PP. Cabrai , e Carvaglio , dicendo , per una 
lettera di Cambio , che prelì da loro , che il Sig. 
Belloni , e gli altri Banchieri mi davano di lucro 
un 12 per cento nelle lettere , che traevo, ed 
un 20 , e 23 per cento in quelle , che ricevevo , ed 
elfi mi valutavano la nollra moneta a ragione di 
feudi Romani di dieci paoli , e mezzo grolfo per 
feudo . Ma mi rifpofero ,, lappiate , Signor mio, 
„ ellèrvi una gran differenza tra il banco della 
„ Compagnia , e i banchi de 5 Secolari . Quelli 
,, poilono fallire, e quello della Comp. non falli- 
„ Ice mai . w E così rifpondono a tutti, e la buo- 
na gente rella capace. Ma non è mica vero, 
che il banco de* Gefuiti non polfa fallire , poi- 
ché fallì in Siviglia per 450000. ducati Panno 
1645. , e il fallimento fu giudicato dolofo . Im- 

per- 
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perciocché tal fallimento era flato premedita- 
to molto tempo avanti , come apparifce dal 
procellò , e dalle lettere originali del P. Pietro 
de Aviles Provinciale allora di Andaluzia infe- 
rite negli atti ; e premeditato a folo fine di 
aggrappare le grotte fomme , che avevano nel 
banco gl 1 interettati , quantunque una rapina sì 
enorme non potette attenuarli lenza ridurre in 
eftreme miferie una gran quantità di famiglie . 
Legga il Riftretto di quello procellò più volte 
ormai fatto pubblico colle ftampe , legga , di- 
co , chi vuol conolcere fin dove giunga 1’ in- 
duftria de’Gefuiti , e con qual franchezza con- 
culchino le fante leggi di Natura, le leggi di 
Critto , e della Gliela , quando trattafi del loro 
interette.il bello fi è , che queiRR.PP. volevano 
a tutto cotto che 1* atte del banco fi computattè 
tra i beni Ecclefiaftici a fine di ritrarne qualche 
vantaggio col pretetto d’ immunità , e trattare 
la caulà al foro Ecclefiaftico per far giocare i 
loro ripieghi . Ma il Configlio Reale ed il Re li 
trattò come meritavano , vale a dire , confide- 
randoli come veri mercanti , e li rimife al foro 
de 5 mercanti , e al foro laico . Di quella frode fi 
infigne fi dotte ancora col Papa il Ven. Palafox 
nella lettera , che di fopra vi ho mentovata , 
e di cui non mi rincrefce di traferivere le pa- 
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rote*,, Luget 5 S. Pater , Hifpalenfis' populo- 
j, fifiìma Civitas , complorant Viduas Bastie* * 
„ pupillas, Orphani , defertas Virgiiies., honefti 
„ Sacerdotes , & fasculares a Religiofis Jefuitis. 
5> deceptos le eife inclamando, qui plufquam 
„ quatuor centum raillibus ducatorum , mife- 
5 , rabilium iftarum perfonarum dilapidati, òc 
„ expenfis in proprios ufus bonis , foroque cefi* 
3, fere . Ex totius Hilpanias graviamo Icanda- 
,, lo de hac fraude Religiofis Jefuitis con- 
ventis , & conviétis , ( quod in quocumque 
5 , non Religiofo efièt capitale ) ipfis exemptio- 
,, ne Ecclefiafticcs gaudere Ecclefias contenden- 
,, tibus , & conlèrvatores aflìgnantibus, tandem 
„ cum ad Regium Calteli* Senatum caufa fuif- 
„ fet delata , decifum fuit , in ea Jefuitas tam- 
,, quam Laicos coram judicibus Laicis eife con- 
„ veniendos, quia videlicet Laicalia exercent 
5 , Commercia , & negotiationès ; & hodie grex 
3, ille pauperum luas pecunias, alimenta 3 do- 
3, tes , peculia per fascularia Tribunali contra 
3, Jefuitas expofeentes 5 eofdem de- fraude do- 
33 lentillìme incufant 5 & infamant . ,, 

Or come mai fi è potuto indurre il P. Ge- 
nerale , egli altri Gefuiti a dire al Papa „che 
,, non fanno perfuaderfi di elfer rei di sì atroci 
3, delitti „ . Io sì non mi fo pervadere , che un 
uomo favio , come il P. Generale 5 e religiolì 

E pru- 
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prudenti , e che fanno profelTione di probità, 
abbiano detto al Papa una menzogna così grof- 
folana , e che è fmentita dovunque fi volga gli 
occhi con fatti contrarj , pubblici , e notorj . 

lo fo , che fi vanno ricuoprendo con de’ pre- 
tesi , i quali fe fodero almeno verifimili , gli 
vorrei palTare per veri , e fervirmene per difen- 
derli . Ma fono talmente fiacchi, e mendicati, 
che piuttofto pregiudicano alla lor caufa , ed ag- 
gravano il loro reato : facendoli eglino intanto 
deridere non meno col negarlo , quanto con lo 
fcufarlo . E certamente , per quanto folle feria 
la cofa , non potei trattenere le rilà . quando ledi 
nella Diifertazione XLIV. §. 20 . del „ Conatus 
„ Chronologicus „ quel che dicono i Bollandifti 
in quello propofito . Portano prima come una 
nera calunnia la taccia data a’Gefuiti della Cina di 
mercanteggiare più che di predicare„Infurgerem 
,, hoc loco ,, ( dice P autore della Diifertazione ) 
„ altius , gravibulque verbis calligarem avari- 
,, tiam, negotia quaeftuolà , & commercii quod- 
,, dam genus ,, ( dunque non tutti i Commerci 
fon condannati da quello Gefuita ) „ illic exer- 
„ centium Sacerdotum , fi negledlo animarum 
„ lucro , de quibus fiuxas opes lblum captarent, 
„ aurum , gemmas , corallia , mofchum , làc- 
,, charum , ut accufari quofpiam non femel 
„ audivi,, . OflèrYate come ben s’accordano 
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gli antichi accufatori co* moderili ; con quello 
divario- , che i moderni fono ,, malevoli „ al dire 
del P.. Generale, e gli antichi erano babbuaffi, 
fecondo quello foggiunge la Dilfertazione . Sen- 
titela ,, Europeus quidam recens erat in Chinam 
„ illapfus per inlulam Formofam . Luftrat cu- 
„ riole vicinos. portus . Aderant navigia com- 
3, plora , majorelque oneraria? mercium plense. 
3,. Videt immenlàm omnis generis, làrciniarum 
3 , vim Societari infcriptam i ipeólabant auteni 
3, ad Socie tatem Indicam merca forum nollra- 
tium . Ille libi Ungere has Jefuitarum elfe di- 
vitias , dudlus ambiguitate. nominis. , quod 
5> per Gallias paffim Jefuitae , Patres Societatis. 
3, appellantur . Neque opus hahuit graviori ar- 
3, gumento , ut Romam fcriberet , Jefuitas in 
3, Sinis llrenue negotiari , & exercere mercatu- 
3, ram ,, . Non fi può negare , che la ftoriella 
non fia galante , ma darebbe meglio inferita in 
qualche opufcolo di freddure del P. Lagomarfi- 
ni , che tra le Vite de 5 Santi . Bifogna dire , che 
follerò pure i gran goffi quelli, che fori ve vailo 
folle balle quella fola direzione ,, Alla Società „ 
o. il più gran golfo quell’ Europeo dell’ lidia For- 
inola, che non feppe , o non volle leggere al- 
tro , che la prima parola . Dicono , che quella 
loro traffico non è proceduto , nè procede da 
fpirito. di Commercio , che facciano nelle Ame- 

E 2 , riche. 
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riche; ma bensì, che tutti quelli capi di roba 
venivano loro regalati da’ medefimi Indiani. 

Ma quello fpeciofo pretello è infulfillente , fa- 
pendoli la miferia , in cui fono i poveri Indiani, 
tenuti in maniera di fchiavi da’ Gelimi , come 
apparifce dalla lettera del Generale GomezFrei- 
■ re del 1756. Quelle fono le fue parole colle quali 
attella ,, che folainente nei Territorj de 5 due 
„ fiumi Uraguai , e Paraguai trovò fondate non 
„ meno, che 31. popolazioni abitate da quali 
,, dieci mila anime , e cotanto ricche , ed opu- 
,, lenti in frutti , e capitali per i fuddetti PP. 

„ ( Gefuiti ) quanto povere , ed infelici per 
„ quei difgraziati Indiani , che erano in effe ri- 
„ tenuti come fchiavi ,, . Altrettanto fcriffe a 
S. M. Cattolica per la parte del Paraguai il fo- 
pracitato Governatore D. Bartolommeo d’ Al- 
donati ; ficchè non fulfille , che quello immen- 
fo teforo di robe, che commerciano i. Gefuiti, 
fi a regalo de’ miferi Indiani. 

Ma i Gefuiti medefimi fi fmentifcono da perfe 
flelfi , perchè per ribattere le rapprefentanze 
de’ due fuddetti Generali , giurarono al Re di 
Spagna , che „ elettamente fodisfano al precet- 
„ to , che fotto gravi pene hanno i Millìona- i 
„ rj dal loro Generale di non prevalerfi di co- 1 
„ fa alcuna per fè , frettante agli Indiani , nè 
„ per via di limoftna,nè pervia d’ imprelli- 1 
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„ to', ftè p'ef qualunque altro titolo fino a dar- 
„ ne conto al Provinciale, „ come fi legge 
nel Decreto di . S. M. il Re Cattolico nel punto 
quarto a carte 4 6 . della Rampa di Milano fatta 
fare da 3 Gefuiti nel 1758. , e Rampato prima in 
Napoli nel 1744. , e in Roma ancora per or- , 
dine del P. Timoni Vicario Generale . 

E giacché ho nominato queRo Decreto , leg- 
getelo di grazia, le non l’avete letto, e ve-, 
drete , che tutte le informazioni, e relazioni, 
che fi fece mandare il Re di Spagna , fono Ra- 
te fatte fotto la direzione, e coll’ intelligenza 
de’ Gefuiti , e confultati per ordine dello Refi* 
io Re come è efprelfo nel Decreto. Qui però 
voglio che ollerviate due colè : la prima è la 
pietà Angolare, e il cuor magnanimo di quel 
Monarca , il quale volle che le informazioni 
venilfero da’ Gefuiti , che erano gli accufati:. 
la feconda è la deflrezza di chi era allora alla 
Corte , che feppe far sì , che le informazioni fi 
prendellèro da queRo fonte : Penfate , Amico, 
quanto fieno Rate fchiette , e fincere ! 

Dicono ancora , che fe fanno qualche lucro, 
lo fanno per riparare alle grandi Ipefe che han- 
no nel mantenere le povere cafe profeilè , che, 
da per tutto decantano milerabili, e fprov ve- 
dute : e per farlo credere , ufano artifizio , che 
non è meno lucrofo , e profittevole del com- 
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mercìo medefimo a dette cafe , ed è di efage- 
rare , come ho fentito più volte in Roma , che 
la povera cala profeta del Gesù ( è così altro- 
ve dicono di tutte l’altre) vive -di pure limo- 
fine , e in tal modo da una parte hanno il gua- 
dagno del commercio, e dall'altra quello del 
mendicare . Mi fu detto coftì in Roma da i 
Gefuiti cercanti , e forfè lo faprete anche voi, 
come lo fanno molti altri , che k cala pro- 
fella del Gesù un’anno per l’altro ritrae di 
pura limoima t5> , o itf. mila feudi ; Voi fape- 
tt , che la maggior parte de’ Principi Roma- 
ni , Cardinali , Prelati &c. fi fono tallati a da- 
re un tanto il mele al cercante de’ Gefuiti . Nè 
fi tratta già di bajocchi , eilèndo noto , che 
un Prelato palla loro 50 . feudi il mefe : e po- 
trei pigliare giuramento , che taluno volendo 
dare ai loro cercanti la limofina d’ un paolo , 
o due , 1’ hanno riculata come troppo te- 
nue , e inferiore al merito , e al decoro del- 
la Compagnia . Siano pur benedetti ; così vuol 
ellère : povertà , e umiltà che gareggiano 
fra loro di maggioranza » Affettano povertà 
prendendoli gioco della pietà , e liberalità de* 
devoti , quando le loro ricchezze , le loro en- 
trate non hanno invidia a quelle de’ più po- 
tenti Sovrani , e non patilcono diminuzione, 
, ma vanno tempre in aumento . Anche nel fe- 
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Colò fcorfò volean dar ad intendere agli Euro- 
pei Che i loro Millìonarj d’America , o voglia m 
dire mercanti , erano poveri figli di S. Ignazio 
Lojola , ricchi non d’altro ^ che di denti , e fa- 
tiche . Ma gli fmentì la penna lineerà del Ve- 
nerando Palafox ; il quale nella fua prima let- 
tera a Papa Innocenzo X. fcritta a’ 35. Maggio 
1647» parlando delle ricchezze de’Gefuiti in Ame- 
rica dice fra le altre cofe , che due foli Colle- 
gi de’Gefuiti vi polfedevano aoo. mila pecore, 
oltre il numero grande de’ buoi , e dell’ altro 
bediame : Che una provincia di dieci foli Col- 
legi polfedeva fei fabbriche di Zucchero , ta- 
luna delle quali fruttava mille feudi 1* anno , e 
il valore di effe fi computava molti milioni . 
Inoltre hanno femente di grani sì vade , che 
quantunque i Calali fieno lontani 20. e più mi- 
glia , pure le terre feminate confinano tra lo- 
ro , laonde chi ha fatto il conto giudo ha tro- 
vato , che in quel tempo a’ Gefuiti colà dimo- 
ranti toccavano 2500. feudi 1’ anno per teda , 
quando per loro comodo mantenimento bada- 
vano loà feudi per uno . Dopo di quedo vi di- 
rò , che nella provincia del Medico fu fatto 
il conto , che avellerò tfoo. mila cadrati , e a 
proporzione altre bedie , e altre appartenen- 
ze . L’ aggiunger’ a quedo una parola , fare bbc 
inchiodro fpregato * e far torto al vodro giu- 
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dizio , che fàprà ben’ argomentare , quanto fa* 
ranno crefciute da quel tempo in qua le loro 
rendite , e i loro tefori . E pure còlla ridico- 
lola leena di mandare alcune poche volte l’an- 
no alcuni loro Rudenti per Roma con una fac- 
coccia bianca fu i mantelloni neri a far le vi- 
lle d’accattare , danno la polvere negli occhi 
a tutta codetta Prelatura , alla quale ho fenti- 
todire mille volte , che i Gefuiti fono poveri , c 
non folo lo dicono , ma lo credono realmente , 
facendogli di grolfe limoline . Mi ricordo , che 
quando s’ebbe a fekiare la ttrada intorno alla 
Chie/à del Gesù, il Papa gli diede 5oo. feudi, 
e pel loro capitolo generale trovano chi dà lo- 
ro le centinaia , e qualcuno anche qualche mi- 
gliaio di feudi , e in tutte le loro fabbriche tro- 
vano chi gli foccorre di fomme rilevanti , e 
quelli fono metti al ruolo de’ benefattori della 
Compagnia ; ma Dio giullo Giudice gli porrà 
nel numero de’ malfattori , perchè nutrifeono 
la loro avarizia ; e lòttraggono il foftentamen- 
to a’ poverelli , potendo , e dovendo con que- 
lle limoline lòccorrere tante povere famiglie * 
che muojono polìtivamente di fame . Si feufe- 
ranno forfè con la buona intenzione , e colf 
ignoranza delle ricchezze de’ Gefuiti . Anche 
Saulo , allorché perleguitava la Chiefa , e be- 
ftemmiava il Nome di Cesù Grillo > aveva buo- 
na 
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na ragione , t allegar poteva la leufà dell’igno- 
ranza,: ma quando altro non folle flato , i mi- 
racoli della nuova Chiefa lo rendevano inefcu- 
fabile . Or quefti ciechi devoti non hanno for- 
fè avanti gli occhi i continui miracoli della po- 
vertà de’ Gefuiti ? non è un miracolo infigne la 
vafta fabbrica della Rufinella , innalzata di pian- 
ta per la villeggiatura de’ poverelli della Com- 
pagnia di Gesù , piena di delizie e magnificen- 
za , e che è coftata a quefti mifèrabili fopra 
ioo. mila feudi lènza reftarne incommodati ? la 
compra del palazzo de Carolis in mezzo al Cor- 
fo , contiguo al Collegio Romano ; i cenfi at- 
tivi con quali tutti gli Ordini Monaftici ; le 
fterminate poffèffìoni in Tivoli , in Fralcati , 
Caftel-Gandolfo , Albano , anzi in tutto il di- 
ftretro di Roma , non fono forfè tanti miraco- 
li flrepitoli di povertà ? potrebb’eflère però che 
i devoti de’ Gefuiti gli credeflèro poveri e bi- 
lògnoli , perchè gli veggono tutto giorno co- 
me bracchi affannati andare a caccia d* eredi- 
tà : ma dovrebbero ben riflettere -, che quella 
fame dell’oro non è una conlèguenza della lo- 
ro povertà , ma della loro cupidigia . Se 
folle effètto del bilògno , avrebbero ormai fini- 
to di andare in cerca d’ eredità ; mentre è un 
gran pezzo , che fono applicati a quello me- 
ftiere,e non tornano mai a cala colle mani vuote, 
/ e fen- 
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e fenza preda . Bilògna però confeflàre che fono 
Uomini d’ abilità : perchè cercano i {ciocchi 3 
e- gli trovano , 

Di palleggio , ma non totalmente fuori del 
noftro propofito, voglio accennare un dubbio * 
che in quello punto mi viene in mente . Cre- 
dete voi, che {è i Gefuiti rafpano eredità , e 
limoline fotto il falfo titolo di povertà * o di 
altri pretefti limili , credete voi , dico , che fie- 
no obbligati alla reftituzione ? fecondo i prin- 
cipj della fana morale 9 mi par che sì» 

De cima 

* 

,, Tanto più che non ertendo fiato neppur 
3 , uno di elfi perfonalmente riconvenuto , non 
5, hanno avuto luogo a produrre le lorodife- 
33 fe , e difcolpe. 

Quella eccezione e molto fpeciola , e a pri- 
ma villa atta a far colpo nell’animo de’ fem- 
plici in favore de’ Gefuiti . Se il P. Generale 
l’ averte detta folamente in voce , avrebbe ino- 
ltrato più accortezza ; perchè al fine le paro- 
le partano in un momento , portòno fuggire alla 
riflelfione , e ad ogni cafo fi negano . Ma 
come fi è azzardato , Dio glièl perdoni , di por- 
re in carta una falfità sì folenne ? il Memo- 
riale farà letto , riletto , e ben ponderato dal 

Pa* 
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Papa -, e da altre perfone d 1 abilita ; le quali 
appurando la verità , concluderanno fenza fal- 
lo, ,, che dove il fatto accufa > ogni difefà è 
,, vana , ,, Come fuol dirli per proverbio . Qui 
lì tratta di ribellione rettificata da due eferciti, 
e da ambedue le Americhe . Vi è forfè bifo- 
gno di riconvenire alcuno in tanta abbondan- 
za , e dignità di tettimonj ? non fono fiati ri- 
convenuti perfonalmente, e vero. I Gefuiti fono 
lfati trovati perfonalmente fenz’ abito alla tefia 
de’ribelli , facendola da Capitani , da Marefoialli, 
da Ingegneri ; e vi farà poi bifogno di ricon- 
venirli perfonalmente? per Verità farebbe fia- 
ta una bella cofa , che i Minifiri del Re avelle- 
rò fupplicato quelli obbedientilfimi, ed umiliò 
lìmi Religiofì , acciocché lì degnailèro , depo- 
lie le inlègne di Marefciallo di Campo , di por- 
tarli a prender la cioccolata nel gabbinetto di 
eifi Minifiri , e permettere di eilère interroga- 
ti , fe elfi medeumi , ovvero altri per avven- 
tura fimili a loro , li fodero polii alla teda 
de ribelli , a fortificar piazze e palli fecondo le 
règole degli Ingegneri Europei ; fe folle fiato 
un fogno di chi gli aveva veduti , e trovati 
tra i ribelli ; o pure fe erano accori! alla di- 
rezione degli lielfi ribelli > e fatte le for- 
tificazióni colla fegreta retta intenzione di con- 
fegnare e gli uni , e le altre alle truppe Spa- 

gno- 
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gnole , e Portoglieli, e farli in tal guifa me- 
rito colle due Corone . Prelà poi la cioccolata, 
e afcoltate le loro fculè , rimandargli in muta 
alle proprie cafe , e chiedere compatimento , e 
perdono per l’ardire di averli incomodati, ed 
interrogati . A rei colti in fraganti farebbe 
cola troppo llraordinaria e nuova ufar ceri- 
monie , e riconvenzioni . Che fe poi il P. Ge- 
nerale delidera un formale , e giuridico pro- 
cedo , non li prenda affanno, che farà lèrvito . 
Sa che circa a trenta de’ Tuoi Religioli li trovano 
attualmente carcerati. E non fo , le fappia , 
che fopra una Nave del fiume Gennaro fono 
venuti cinque Gefuiti inceppati , due col pro- 
prio abito Religiolò , e tre lenza , tali quali 
furono trovati , facendo da ingegneri . Dico , 
che non fo, fe lo fappia , perchè giunfero qui 
poco prima , eh’ io riceveflì la voltra colla co- 
pia del Memoriale . Quello che non può igno- 
rare , fono le reclute per le rifpettive Provin- 
cie , che fanno i fuoi Religioli col fuo con- 
fenlò , ricevendo giovani , i quali abbiano efer- 
citata 1’ arte militare . Di quelle reclute fe ne 
fono fatte colli in Roma nell’ultima guerra , di 
varj dilèrtori , che nell’ abito Gefuitico fono 
andati al Paraguai. State a vedere che colto- . 
ro ù fono ingaggiati da fe medefimi , che han- 
no prefo f abito fenza làputa de-Gefuiti , o pu- 
re 
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re che quelli mafcalzoni fono flati mandati da’ 
Superiori di Roma nei Paraguai per predicar- 
vi la S. Fede . Oltre che fi fa pur troppo , e lo 
fa S.M.F. quali farebbero le difefe che avrebbero 
fatte i Gefuiti . Non farebbero già fiate l’appura- 
re , e far collare autenticamente la verità , ma 
tentare tutti i mezzi umanamente polfìbili , di 
qualunque fòrta follerò, per occultarla , o pren- 
der tempo per fortificare maggiormente la ri- 
bellione . Così feguì , quando ò. M. F. fece fcri- 
vere al vice-Provinciale della Compagnia del 
gran-Parà , e Maragnon , affinchè il Governa- 
tore, e Capitano generale con tutti gli altri 
Regi Miniflri poteifero effettuare la loro com- 
miffione . Poiché il detto vice-Provinciale non 
diede altra efecuzione a quelli premurofijìimi 
ordini , fe non che muover fubito una folle- 
vazione nelle vicinanze del luogo delle con- 
ferenze , fotto la direzione.de’ PP. Antonio Gio- 
feppe Portoghefe , e Rocco Hunderfund Te- 
defco, e Emanuel de’ Santi nipote del vice-Pro- 
vinciale , che per fuo ordine fi portò a far guer- 
ra , ed a fcacciare i PP. Carmelitani da una 
Miffione , che faceva loro ombra , perchè go- 
vernata con zelo Apoflolico . Le difefe , che 
avrebbero fatte, farebbero fiate falfe recrimi- 
nazioni , come quelle , che mi fcrivefle tempo 
fa , che erano fiate fparfe per Roma, e che 

fen- 
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fentii poi eflferfi dilatate per le altre Corti dell** 
Europa : cioè , che qui fi voleva abolire il S.Offi- 
zio : che elfi erano perfeguitati , perchè vi fi 
erano valuti opporre : che il noftro Re pen- 
fava fìabilire in quello Regno la libertà di co- 
fcienza, e già aveva permeilo una baracca in 
favore delle nazioni Protettami : che tentava 
maritare la Principeila noltra Signora con un 
Principe Eretico . Nè quelle làlfe , e male vo- 
ci furono colpi aerei ; ma fecero impresone, 
fpeciaimente colti , dove ogni parola de’Ge- 
fuiti è adorata per un oracolo più, che in ogni 
altra parte dei Mondo , per una ragione , che 
non conviene mettere in campo. Infatti co- 
tella Secreteria di Stato ne Icrillè feriamente 
a quello Monfignor Nunzio , perchè ne pren- 
deiìè diligenti informazioni ; ed egli onorata- 
mente attellò eilere tutte calunnie.. Non dica 
dunque il P. Generale ,. non eiTervi fiato luogo 
alle difefe, perchè non. viene a dire altro , che 
non eiferfi dato tempo a’Gefuiti di offènder di 
più; nè fi lamenti altresì, che i noftri veridi- 
ci fcritti fieno fiati pubblicati , mentre che le 
fuddette falfe calunnie erano fpariè per L* Eu- 
ropa . Sebbene vorrei fapere con che. faccia , e 
con che colcienza allèrifce il P. Generale , che 
,, nè «pur uno di elfi pedonalmente fia fiato 
,, riconvenuto ? „ pretendeva forfè fua Reve- 

ren- 
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renza , che il Re faeeflè prendere dagli sbir- 
ri i colpevoli , e medigli in prigione , ed efa- 
minati formiter , in cafo , che avellerò ne- 
gato il tutto col favore delle loro restrizioni 
mentali y fodero Itati attaccati alla corda ? per- 
ché fe fi contentava , che follerò itati avver- 
titi 9 e che il Re prima di ricorrere al Papa 
folle ricordò ad elio P. Generale ha tutti i torti, 
e procede di mala fede con Sua Santità’ . 
Egli è pure dato Segretario della Religione , 
ficchè debbono elTer pallate per le fue mani tut- 
te le lettere dirette al P. Centurioni fuo ante- 
cellore , e tra elle la feguente lettera del no- 
ftro Re diretta al Padre Centurioni, che non 
mi par fatica di ricopiarla qui tutta , perche 
fmentifce totalmente il P. Generale prefente , 
c toglie ogni leulk al pallkto , anzi accufa lui, 
e tutti i Gefuiti di quelli regni d’ oltinazione ne’ 
loro delitti . Ecco la lettera . 
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PADRE GENERALE 
della Compagnia di Gesù 
Io il Re vi mando molto a salutare.. 

„ I L gran pregio 9 . in cui lio la voftra per- 
„ 1 fona , e le virtù voftre , è eguale a quello 
0 , con cui ho ricevuto la voftra lettera de’19. del 
3, mefe di Luglio di quell’ anno , ed eguale è 
33 il difpiacere di eifere arrivata nelle mie ma- 
3, ni nel tempo in cui il colpevole lilenzio , 

33 col quale i Religiofi del governo di quelle 
33 voftre provincie di Portogallo , e del Brafi- 
3, le, vi avevano nafcofte le loro eccelftve rilaf- 
3, fatezze , e gl* intollerabili fcandoli , coi qua- 
3, li i fecondi delle lòpraddette Provincie han- 
3, no fpaventato iiicorrigibilmente tutti i miei 
3, Dominj Oltremarini fomentati dall’ unione 
„ de i primi ( dalle parole di quella rifpofta fi 
comprende , che il P. Centurioni dovette fcri- 
vere al Re , che non làpeva niente di quelle 
cofe , come fa ora il prefente Generale , e co- 
me fanno tutti i Gefuiti, quando fono colti in * 
delitto fenza fcufa 5 e non lo vogliono confelfare) 

3, non mi potevo più difpenlàre di fare alcune 
„ dimoftrazioni , che vi faranno note , fen- 
„ za le quali verria pregiudicata la mia Reale 

w au- 
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autorità , e verrei efpoflo al pericolo di man- 
,, care fenza verun rimedio all* indefeila prote- 
„ zione , colla quale devo foccorrere i miei Vaf* 
„ falli opprelfi, e tra quelli con fpecialit'a li 
,, medefimi Religioli della Compagnia di Gesù, 
„ prima che i difordini di quei , che gover- 
„ nano in quelli Regni, e loro dominj , ve- 
3 , nilfero a far perire per mancanza di oppor- 
„ tuno rimedio una religione , che ha fatti tan- 
yy ti fervizj alla Chielà di Dio , e che la mia 
„ pietà reale , e devozione ai cofpicui Santi , 
„ che in lei fiorirono , ha procurato fempre 
,, di proteggere ili ordine al fuo maggior bene 
,, fpirituale , non folo imitando , ma anche de- 
„ federando eccedere in beneficio loro gli efem- 
„ pj de’ miei reali , e glorio!! predeceifori . 
MA I.E MTE PATERNE AMMONIZIONI , REPLI- 
CATE IN MOLTI , E MOLTI SIGNIFICANTI AT- 
TI , E REITERATE SUCCESSIVAMENTE IN TUT- 
TI GLI ANNI DEL MIO REGNO , NON GIO- 
VARONO punto all’ emenda , anzi pofero 
„ in difinganno la mia pietofa Iperanza col fa- 
„ re indilpenlabile un’opportuno rifentimento . 
,, Confido però nella bontà Divina , che non 
,, folo venghino a ceifare quei fcandoli , ma che 
„ a loro fuccedino elèmpj tali , che mi relli 
„ ancor molto da conjfolarmi , ed a voi di che 
33 polliate fodisfarvi di quelle voRre Provincie, 

F „ ve- 
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„ vedendo in loro redimita appieno la primie- 
„ ra oifiervanza del fuo pio , e Tanto iftituto, 

nella medefima maniera , con cui fi videro 
„ per tanti anni rifplendere con generale edi- 
„ ficazione , e profitto di tutti i Popoli di que- 
„ ili Regni. 

Scritta a Belem agli 8. del 1757. 

Ditemi, caro Amico, Te un Gefuita de’più 
ordinarj poteva fcrivere al fuo Generale con 
più cortefia , con più riguardo , e rifpctto , e 
con più carità , ed amore verlò la Compagnia? 
dirò di più con tutta fincerità , che la pietà 
del Re moftra a quella religione una venera- 
zione maggiore alfai di quella , che ella me- 
rita , e fa vedere una cordiale intenzione , e 
fincerilfima di tirara al buono . Se quella let- 
tera mai verrà fiotto gli occhi del Papa , co- 
noficerà quanto fia fallò quel che dice Sua Re- 
verenza nel Memoriale a che „ nelfiuno è flato 
„ perfionalmente riconvenuto , e che non han- 
„ no i Gefiuiti avuto luogo a produrre le lo- 
,, ro difefe , e dificolpe . „ Quella lettera del 
Re riconvenendo il P. Generale , alla cui per- 
fiona fu recapitata , riconvenne nel fuo capo 
tutti , e ciafcuno de 5 Gefuiti , ai quali il capo 
comanda : fe pure il P. Generale non inten- 
dere , che perfonalmente 2 voleifie dire , che 

il Re 


. Digitized by Googt 



il Re {I portaffe in perfona a parlare al P. Ge- 
nerale, o lo faceilè in perfona venire a fé . 
Che quanto a chiamare i Gefuiti del Paraguai 
a Lisbona , era vano , perchè non avrebbero 
ubbidito , fìccome non hanno ubbidito al Papa 
tanti Milfionarj della Società chiamati a Roma. 
Vedrebbe anche N. Signore , che è falfo, che 
„ i PP. non abbiano avuto luogo a produrre 
le loro difefe „ eifendo che il n offro Monar- 
ca in tutti gli anni del fuo regno ha con 
„ molti atti più volte reiterati , e molto figni- 
„ ficanti ,, replicate le fue doglianze . Ma la 
Compagnia nè fi è difcolpata , nè fi è emenda- 
ta . Di più , come mai ha coraggio il Padre 
Reverendillimo di dire al Papa d’avere efibita 
al noftro Re ogni dovuta fòdisfazione ? fe que- 
lla lettera tornerà alla memoria , o fotto gli 
occhi del P. Generale non potrà far di meno 
di non arrofìtre , e di non fentirne del ribrez- 
zo , eifendo pur finalmente nato prima gentil- 
uomo , che Gefuita . 

Undecima 

» . 

„ E quando pure vi fiano rei dei fnppofti 
5 * atroci delitti , fperano, che una reità fi graii- 
„ de non fìa comune a tutti, nè alla maggior 
parte , quantunque fi veggono tutti comprefi 

F 2 , „ in 
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3, in una pena medefima . E finalmente per 
3, quanto follerò colpevoli tutti dal primo air 
3, ultimo i Religiofi efillenti nelli Stati di S.M. 
3, Fedelifs. , ciò che non pare poterli fupporre, 
33 pregano d* eilèr guardati benignamente quei 
,, tanti più , che in tutte le altre parti del 
y , Mondo impiegano le fatiche in promuove^ 
3, re , fecondo la loro tenue poilìbilità , l’o* 
3, nore di Dio , e la làlute delle anime . 

Che il P. Generale non creda rei de i de- 
litti 3 di cui fono acculati tutti quanti i fuoi 
religiofi 3 va bene, e non lo credo ne anche Io ; fe 
fi prenda quello termine tutti nel lignificato il 
più rigorofo ; nè tampoco mi pare , che la giu- 
ìlizia , e la pietà del noftro Re contro tutti ab- 
bia proceduto , nè proceda ; ficchè in quella 
parte è fuperfluo il fuo lamento , che ,, tutti 
3, fieno compre!! in una pena medefima . ,, Ma 
quanto al dire , che egli fpera , che la maggior 
parte ne fia immune } mi perdoni il P. Generale, 
fé io lo avverto , che ciò non gli farà creduto; 
uè gli farà creduto , che egli non ne fia confape- 
vole ; anzi gli farà dimoftrato , non elfer polfibi- 
le che egli non fappia di certo , che la mag- 
gior parte de’Gefuiti è complice di tutti que- 
lli delitti. Tutti già fanno, che quella è una 
canzone vecchia , e un giuoco di mano con- 
aiaturale alla Compagnia di fcaricarfi le colpe 

re- 
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recìprocamente adoffo l’ uno all’ altro , ma poi 
copertamente reggerli , e fodenerfi , e far cau- 
fa. comune di tutti il reato di ciafcheduno di 
loro ; anzi con un’ ardire , ed una confidenza 
lènza pari , talora fodenere , che un delitto è 
di alcuni particolari, e non di tutti, e fe con- 
tro que’ particolari li rivolgono gli aifalti , al- 
lora gridano ad alta voce , che li allalifce tutta 
la Compagnia . Elempio ne lia il Probabilifmo 
didruttore della lànta morale Cridiana . Quan- 
do Vefcovi zelanti , e Teologi profondi hanno 
prefo la penna per oppugnare qualche Gefuita, 
che nelle fue opere lo ha loftenuto , hanno 
efcl amano , e chiedo riparo , come di un’ingiu- 
ria fatta alla loro rifpettabile Compagnia . Per 
lo contrario le altri Teologi lo hanno oppu- 
gnato , come una pede univerfale entrata nel- 
la loro Società , hanno non meno acremente 
reclamato , e tacciati di menzogneri , e di calun- 
niatori quelli , che afcrivevano a tutta la Com- 
pagnia P opinione di alcuni particolari. 

Quedo d è veduto manifedo rifpetto ai riti 
Cineli &c. contro i quali come idolatrici fono 
dati vibrati tanti Decreti Apodolici , e tante 
Bolle . I tralgreifori di edè erano i Gefuiti parti- 
colari di quelle Miflìoni , al dire del Generale , 
e di codedi Superiori ; ma intanto in Roma , e 
nel redo dell’ Italia , i Gefuiti di coda dampava- 
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no le difefe de’ medefimi riti , fenza che follerò 
caligati da’ loro Superiori , o almeno impediti 
dallo fc rivere , e piut tolto erano èfaltati , come 
benemeriti della Società . Voglio in confidenza 
raccontarvi un calo accadutomi , quando ero 
colti in Roma . Andato una mattina a prendere 
la cioccolata da Monlignor Segretario di Pro- 
paganda , venne a parlargli il Procurator Ge- 
nerale della Compagnia : partito il quale * mi 
dille il Prelato : Crediate , Signor mio, che que- 
lli benedetti PP. imbrogliano mezzo mondo , e 
vogliono tutto a loro modo . Se entraile in capo 
ad un Gefuita di avere a difendere 1* Alcorano* 
c proporlo per regola di Fede , tutta la Compa- 
gnia s’impegnerebbe a foltenere quello Socio . 
Così fanno ora con quelli riti Cinelì . Io non ca- 
pifco qual fine mai abbiano quelli PP. , mentre 
potria ballargli , che la S. Sede gli ha più vol- 
te condannati , e come tali fieno tenuti univer- 
falmente da tutti i Milfionarj Cattolici, che de- 
teltano F idolatria . Se V. S. Illullriilìma ( ripi- 
gliai allora io ) la intende così , perchè non il- 
lumina il S. Padre , per dar fine una volta a que- 
lla lite tanto fcandololà , e di fommo pregiudi- 
zio alla Chiefa ? Io ( mi rilpole il detto Prelato ) 
ho documenti tali contro quelli PP. , che il Papa 
potrebbe giultamente condannarli all’ eltremo 
fupplizio j ma non voglio precipitarmi , perchè 
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le io ne faCèfiì al Papa una fola parola > i Gefuiti 
mi perfèguiterebbero fino alla morte , e dopo 
ancora . 

Gosì è , Amico * i Gefuiti fi arrogano la liber- 
tà , e T autorità di attaccare * di mordere , di la- 
cerare chiunque non adora con riverenza fer- 
vile tutto ciò * che fpetta alla loro Compagnia ; 
ma non tollerano , che alcuno fi rifenta , e nè 
tampoco fi difenda . Che fè poi aguzza la penna* 
e impugna , e riprende qualche Gefuita benché 
ardito , ignorante , fpropofitato ; guai a lui ! Si 
fiiona a rallègn^ , tutti fi armano , tutti gli fan- 
no guerra , tutti corrono per opprimerlo . Ha 
irritato la Compagnia , nume trafcendente , e 
inviolabile ; tanto bafta . E reo di un delitto* 
che non ammette perdono > e in confronto di 
lui * un Ariano , un Macedoniano * un Socinia- 
tio , che beftemmia la Trinità 3 può pallàre per 
innocente . Sentite con qual aria altitonante 
fcappa fuori un Gefuita contro un certo Cefellio, 
che per ribattere le impertinenze di alcuni di lo- 
ro verfò i piu rifpettabili Letterati d’ Italia * 
aveva * con un gra2Ìolo * ma frizzante poema * 
dato loro una lblenne mortificazione .Uditelo .• 

....... Tu bella movere 

Tot Patribus limul * & tantum irritare Senatum 
Nil metuis? Toto nec corpore contremuifli * 

F 4 Nec 
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Nec coma diriguit , nec vox tibi faùcibus haefit, 
Nec periere intus bracca ; cum piena furoris 
Carmina rudlares, toc circumffantibus illic 
Teftibus? O milerum ! fi paullo grandior efi'es! 
Sed tua te macies a magno protegit hofte . 
Agnofce hoc faltem, quod dentes perdere tendis, 
Decoquis & vocem.Qj.ios Reges atque Tetrarchia 
Confiliis adhibent , fummo & dignantur honore, 
Quippe movebuntur , fi rana infenfa coaxet , 
Vanaque limofo mittat convicia fundo . 

Quefto modello fcrittore , che parla a 
nome della Compagnia è il P. Cordara , il qua- 
le colle fue fatire piene di veleno e d’ aftio fi fece 
tanto merito , che in premio fu chiamato coftì 
a Roma da’ Superiori , e creato Iftoriografo 
dell’ Ordine . Voi forfè lo conofcerete , come lo 
conobbi io , quando mi trattenni in cotelfa Do- 
minante , come pure conobbi il P. Lagomarfini 
autore delle note alle dette Satire del P. Corda- 
ra . Eglino s’ erano accoppiati bene , mentre 
non lo fe fieno più impertinenti e maledici i verfi 
del P. Cordara , o la prolà del P. Lagomarfini . 
QuelR umile fervo di Dio in una nota a i lòpraci- 
tati verfi , fece aneli’ elfo la {parata di porre 
un catalogo de’ Confellòri Gefuiti , de’ quali li 
fervivano molti Monarchi , e Principi d’Europa, 
per far rifaltare la moderazione Gefuitica ( vers- 
ine n- 
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mente eroica ! ) mentre perfone sì rifpetta- 
bili , e sì potenti , quali erano i Confeilori e 
Confio-lieri de’ Re , non aveano fatto fiaccar le 
braccia , o fparare una fchioppettata a Cefellio, 
uomo , per quanto diceva il P. Lagomarfini , 
dell’ infima plebe. Voi però , Amico , làpete , 
e lo làpevano anche i Gefuiti , che quell’ uomo 
dell’ infima plebe era un Cavaliere de’ più dipin- 
ti della Città di Firenze . Quello Cavaliere ora 
è morto : e fe fi dovelfero riftampare le ladre 
colle note , configlierei il P. Lagomarfini a dire 
qualche cofa di più contro Cefellio per empire 
quel vano , che refterebbe ad efio nel Catalogo 
de’ PP. ConfelTbri , e Configlieri de 5 Re , efien- 
do quello da qualche tempo in qua notabilmente 
Ibernato, mercè la gran pietà de i Re di Spagna , 
e di Portogallo , i quali hanno allontanato dal 
Sacro m infilerò , chi fi abufava di quello . 

Ma lafciando gli epilòdj , e tornando al cafo 
nollro , ditemi , come vorrà il P. Generale far 
credere nel Portogallo , e nella Spagna , che la 
maggior parte de’ Gefuiti non folle involta ne’ 
medelìmi reati , mentre fi prova autenticamen- 
te la corrifpondenza di quelli del Paraguai , e 
del Maragnon con quelli d’ Europa ? Non av- 
rebbero tenuta occulta quella invafione di tante 
popolazioni , fe i Gefuiti dell’ America non avef. 

. . - fero 
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{èro avuto corrifpondenza co i loro Confratelli » 
che fiavano alle Corti di Portogallo , e di Spa- 
gna , e che dimoravano in Roma , e non gli 
avellerò ragguagliati di quello , che dovevano 
fare , e dire a’ refpettivi Sovrani per ricoprire 
quella loro invallone . E quelli d’ Europa non 
avrebbero potuto proteggere nelle dette Corti 
i Minillri benaffètti mandati in America , e i 
Vescovi di quel paelè , che erano loro devoti , 
i quali mandavano falfe relazioni , ma a loro fa- 
vorevoli. Per lo contrario non avrebbero potuto 
perfeguitare , e mettere in difgrazia de’ loro 
Sovrani quei Governatori , e quei Prelati , che 
accennavano nelle loro relazioni qualche cola 
disfavorevole a* Gefuiti , ma vera , benché mol- 
to minore del vero. Di quello ne potete ave- 
re mille riprove nelle relazioni Rampate , e ri- 
llampate colli in Italia nell’ anno paifato , e di- 
rei anche , che leggelle il Decreto di S. M. Cat- 
tolica Rampato in Milano , quantunque favore- 
vole a’ Gefuiti , che fe vi farete oilèrvazione , 
vedrete , che tante informazioni venute alla 
Corte di Spagna tutte lontane dal vero , e la de- 
putazione di tanti Miniflri tutti amorevoli de’ 
Gefuiti mandati in America ad informarli de* 
fatti, appartenenti a’Gefuiti , e tanti lamenti, 
ed accufe contro di eifi fatte dileguare , e fva- 
nire , non potevano fuccedere lenza una conti- 

nua 
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tintia j e lègretà corrifpondenza de’PP. di Ame- 
rica con quelli d’ Europa . Ma nel decorlò di 
quella lettera fpero farvelo Vedere più chiaro in 
forma autentica » 

Quella corrifpondenza li riduce a fatto inne- 
gabile rifpetto al Commercio . Io qui fopra vi 
ho dato copia d’una lèttera di Cambio del P. Ca- 
brai del Gesù per Lisbona , e dalla medefima 
Cafa Profezia elcono lettere limili per tutte le 
piazze mercantili d’Europa , e per le medelìme 
piazze fono fatte girare da’ Gefuiti le loro mer- 
canzie , che a numerarle , farebbe colà troppo 
lunga . Vi dirò folo , che in quell’ anno dai Por- 
to di Cadice nel mefe di Luglio fono Hate rimef- 
fe al P. Celli Gefuita in Genova libbre dugento 
cinquanta di Vainiglia lòpra la Nave Libertà 
Svedefe , e il detto Padre nel mele di Marzo pa- 
rimente di quell’ anno caricò alla volta di Ro- 
ma il Leuto 5 o lìa barca del Padron Giacomo 
Bilfo con varie botti di Cacao , cinque Galloni 
di Zucchero , e altre merci ; e nel mefe di Lu- 
glio caricò fopra la barca del Padron Pozzolini 
tredici Caifoni di Zucchero , e due di Porcella- 
na , due Calle di Vainiglia , e molti altri generi. 
Come lì può rifcontrare da’ regillri della Doga- 
na di Genova. 

Giacché vi ho nominato il P. Celli 9 che tie- 
ne il banco di Genova , aggiungerò , che que- 
llo 
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fio banco fi può dir pubblico , poiché per la 
gran copia de’ negozj è necellìtato a tenervi 
de’ giovani fecolari , e tali furono Gio: Batti- 
Ila Vela , e Filippo Oliva , che ambedue fer- 
virono il P.Tambini , e ambedue fono prelènte- 
mente vivi : e ora il detto P. Celli ha per 
fuoi giovani Giufeppe Ruenente , e Gio: Fina . 
Da elfi fi può fapere , che quello era il più 
fiorito banco di Genova per la copia de’ fuoi 
negozj: benché ora dopo il tremoto di quella 
Città fia alquanto decaduto per fallimenti d’ al- 
cuni fuoi principali corrifpondenti . Non è pe- 
rò che i PP. negozianti addio non procurino * 
con tutto lo Audio di rillabilirlo nell’ edere pri- 
miero. In Napoli pure fanno gran commer- 
cio, ma più occultamente, e non pallàno lette- 
re di Cambio così publiche . Ma avendo il Col- 
legio Romano da 30, o 40. mila ducati d’ entra- 
ta nel Regno , quelli li rimettono a Roma 
con le loro tratte lòpra le cafe di Napoli, lu- 
crandovi il cambio . Grande utile fanno col 
comprare per le campagne delle Provincie del 
Regno generi di ogni forta , che in elle fi rac- 
colgono , e li fanno pallate per raccolti ne’ 
proprj fondi . Prendono ancora danaro a inte- 
relfe , ma con frutto aìTai tenue , e lo palla- 
no poi ad altri con intereilè maggiore . Quan- 
do prendono quello denaro , dicono di farlo 
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per non efTere neceifitati a vendere le loro gra- 
sce a rotta di collo , e a prezzo aliai ballo . 
Vendono ancora una quantità immenfà di cioc- 
colata , e altre cofe limili , ma di quelle non 
j ' ne ho piena notizia , onde non m’ impegno a 
» numerarle . 

In Francia poi fono più circofpetti , fàpen- 
do , che hanno molti occhi addolfo , e molti, 
che ehi chiamano malevoli , e Gianfenifti ; ma 
tuttavia fo di certo , che il P. Sacì Procura- 
tor generale delle Millioni flraniere , che di- 
mora nella Cafa profella nella ilrada di S. An- 
tonio , tiene il banco in Parigi , fui quale è 
gran danaro , con cui li pagano le cambiali y 
che fa il P. Lavalette Procurator generale del- 
le Millioni , e che riliede nel forte S. Pietro 
nella Martinica; e il detto banco paga le mer- 
canzie di caflè , zucchero , cotone , indaco , e 
limili capi di robba , che là compra il det- 
to Padre, e manda in Francia, e in altre par- 
ti dell’ Europa . Il medelimo P. Lavalette hali- 
te la grande eftenlione del fuo commercio , è 
nccellìtatodi valerli di altri negozianti, e tra 
quelli erano i Signori Lioncy , e Goulfres di 
Marlilia , i quali eifendo falliti , furono obbli- 
gati a mettere al pubblico il loro bilancio , e 
fu trovato , che quello Padre aveva tratto con 
fue letrere di cambio da quello banco fallito 
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due milioni , parte a fùo nome proprio , par- 
te a nome di Carrier , e Lioncy . Altre lette- 
re parimente, che porto una Nave /cappata dalle 
mani degli Ingiefi , fcritte come le già mento- 
vate , e appartenenti al medefimo Padre , im- 
portavano due altri milioni . 

Vedete dunque , che i Gefuiti Europei ten- 
gono mano agii Americani , e v’aggiungo an- 
che agli Aliatici , perchè il loro banco dà lettere- 
per tutto il Mondo . Poteva dunque il P. Ge- 
nerale per Tuo decoro aftenerfi di mettere nel 
Memoriale una fuppolìzione , che troppo evi- 
dentemente fi conofce da tutti eilèr falfa , dicen- 
do „ che non fanno perluaderfì d’ eifer rei di sì 
5 , atroci delitti , e non poterli fupporre , che 
3, tutti i Tuoi Religiofi elidenti nelli Stati di 
3, S. M. F. Ceno colpevoli „ . 

Forfè il Padre Generale ha parlato così , 
avendo riguardo a quelli pochi mefi del fio go- 
verno , ma parlando a nome di tutta la Compa- 
gnia , doveva dare un occhiata al governo de’ 
fuoi antecelfori , e averebbe veduto , che tutte 
le colpe più gravi , e più notorie fono venute a 
notizia del Generale , e degli Affilienti , i quali 
non le hanno mai gaftigate , anzi le hanno con 
tutta la forza difelè , e foftenute . Ciò appari- 
Ice da molte cofe , che vi ho detto fin qui , ed 
apparirà ancora da molte 3 che vi dirò prima di 
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chiudere quella lettera : Gli eccelli co itimeli! 
nelle Miffioni di Oriente fono flati protetti , e 
foflenuti gagliardamente in Roma da’ Superiori 
della Compagnia , come lo attefta a chiare note 
i il Decreto d’ Innocenzo XIII. fopra i riti Cinelì, 
e quefto per tanti , e tanti anni . Nelle Miliioni 
d’Occidente, quando arrivava unVefcovo, a 
un regio Miniftro al luogo del fuo governo , i 
PP. erano già informati del fuo carattere , delle 
fue opinioni , delle fue madame , de’ rapporti, 
e delle maniere o di blandirlo , o di fpaventarlo, 
per tirarlo nel loro partito . E quelle notizie le 
avevano dagli Europei . Al contrario poi fe i 
PP. dell’ America non trovavano maniera nè 
con danari , nè con altro di fubornarli , e ti- 
rarli nelle loro reti , cominciavano a fcreditarli 
prelfo il pubblico , fintantoché li follevallè del 
rumore contro di loro , e follerò fatti de’ ri- 
corli a’Monarchi . E allora i rifpettivi loro Pa- 
dri Confelfori , i quali già lì trovavano da’ fuoi 
fratelli preventivamente informati, davano ai 
poveri Miniftri , o Vefcovi , o Legati Apo- 
flolici , o Vifitatori P ultima lpinta . E fe que- 
lli per giuflificarli apprelfo il Monarca , accu- 
favano i Gefuiti , allora sì , che rimaneva per 
fempre annientata la loro perfona , e famiglia « 
Abbiamo il fatto del Viceré del Perù Antegua- 
da , il quale per avere con zelo , e fedeltà ri- 
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ferito a S. M. C. i difordini , che oggi la Di- 
vina provvidenza ha fatti palei! , fu perfèguita- 
to da’ PP. a fegno tale , che lòffrì V ultimo fup- 
plizio nella Città di Lima . Di quello fatto ne 
avete in Roma molti teftimonj di villa , degni 
di fede , e qualificati nelle loro Religioni , alcu- 
na delle quali ebbe a folfrir molto , per aver 
dato qualche fegno d' una Criftiana pietà nel 
vedere perfeguitata P innocenza di quel Viceré; 
ed anche dal procello fatto , poli obitum , ap- 
parisce , chi follerò i calunniatori , e quanto 
falfe le calunnie . Di prefente pure è in piedi un 
limile atroce fatto , ancora pendente nelle Filip- 
pine , ma forfè più lagrimevole , di cui vi pote- 
te informare dalla Congregazione di Propagan- 
da fide . Ma perchè perdo il tempo 3 e lo fo 
perdere a voi , riandando colè note a tutto il 
Mondo , e più che altrove a Roma , dove i rag- 
giri di quelli PP. fono Rati continui da quali 
due fecoli , benché non mai conofciuti , o non 
mai voluti conolcere ? la qual cofa appunto mi 
fa ftupire > non arrivando a comprendere , co- 
me fi polla trovare chi voglia tradire la propria 
cofcienza , e la fila anima , e fcreditare la fua 
riputazione per foftenere i Gefuiti . 

• • Prega poi il P. Generale „ che fieno riguàr- 
5, dati benignamente quei tanti più , che in 
„ tutte le parti del Mondo impiegano le fati- 

„ che 

• Digitized by Google 


VI 

„ clic in promuovere , fecondo la loro tenue 
„ polfibilità , l’onore di Dio, e la fallite delle 
,, anime . „ In verità è flato mal configliato il 
P. Generale a toccar queflo tafto. Troppi fo- 
no i libri, fparfi ormai per le mani di tutti, 
ne’ quali fi rivela l’efatto calcolo del bene, e 
del male , che alla Ghiefa di Dio hanno fatto 
i Gefuiti ; e fi tocca con mano da chi non è 
affatto cieco, ed oftinato , che il bene è ap- 
parente , e fupeniciale , e che il male è vero , 
reale , e graviifimo . Se io vi voleffi citare tut- 
ti i libri di autori , ai quali i Gefuiti , e i loro 
foftenitori non poilono dare eccezione alcuna, 
ne’ quali fi dimoftra quella verità , farei un 
volume aliai grande . Ma quelle citazioni per 
i ciechi fono fuperflue , e per chi è un poco 
illuminato non bifognano . Ma per toccarne leg- 
germente alcuna cofa , poteva il P. Generale 
confiderare quel che hanno fatto i fuoi Padri 
per onor di Dio ,, e per falute dell’ anime cogl’ 
infedeli , cogl’eretici , e co’ Cattolici . 

Cogli infedeli , dopo un S.Francefco Saverio 
( del quale fi può anche controvertere , fe fia 
flato Gefuita) pochi altri Millionarj troverà tra’ 
fuoi PP. , non dico , che fiano fanti , ma che ab- 
biano avuto lo Spirito di Gesù Crifto . Troverà 
bensì tutti gli altri, che non hanno avuto in 
mira la propagazione della fede , ma vi fi fono 
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oppofti , e hanno fodenuta 1 * idolatria , mefco- 
lata col Tanto Vangelo . Così nella Cina , in 
Tunchin , nella Concincina , nel Malabar &c.; 
e in altri luoghi vi hanno fufcitati fcandoli , 
che fanno orrore Li più fanti Vedovi vi fo- 
no flati trattati con difprezzo della dignità Ve- 
fcovile in guifa tale , che non fi crederebbe , 
fe i fatti non fodero contesati da tedimonj fuo- 
ri d’ ogni Tofpetto . L’ ideifo è fcguito nel Me£ 
fico , nel Paraguai , nel Mogol , e nelle Ifole 
Filippine. Taccio la Miffione del Giappone in- 
trodotta con tanto fangue da’ poveri Francefca- 
ni , e perduta fenza fperanza pel defiderio di 
guadagnare da’Gefuiti , che fin dal 15 97, vi eler- 
citavano la mercatura , come narra Francefco 
Cadetti ne’ Ragionamenti fòpra F Indie Orien- 
tali Rampati in Fiorenza nel 1701. ragionam. 1. 
a car. 98. ove dice parlando della Città d’Àma- 
cao : „ vi fono ancora i Religiofi della Comp. 
„ di Gesù , che hanno una Chieia detta da lo- 
„ ro il Collegio , dove danno molti Sacerdoti , 
,, e Fratelli , e di quedi alcuni fe ne paìlàno di 
3, nafcodo in Terra ferma , e altri fono man- 
dati al Giappone , per il qual luogo è per- 
3, melfo loro di poter negoziare nella manie- 
a, ra 3 che vi negoziano i Portoghefi . ,, Que- 
llo autore non farà rigettato dal P. Generale, 
come malevolo , non eifendo nè prete , ne fra- 
te , 
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te , nè Milionario , ma un puro mercante fo- 
colare , che fi trovò nel Giappone cinque meli 
dopo, che nel detto anno 1597 cominciovvi la 
perfecuzione contro i Crifliani , che allora fi 
„ dicevano eifere più di 300. mila, e che ogni 
anno fé ne battezzavano 25. e 30. mila , come 
fcrive lo fieiTo Carletti a cart. 57. ed anche non 
fi può dir malevolo , perchè dice tutto il be- 
ne , che può de’ Gefuiti , anzi adotta bonaria- 
mente le loro mallime , foggiungendo , che 
negoziavano per bifogno , come gli diede ad 
intendere il P. Alellàndro Valignani Vifitatore^ 
lì pover’Uomo fe lo credette , e perciò lo fcrif- 
fe , ma per non azzardar la fua fede , citò il 
detto Padre . Quello veridico , e femplice feri- 
tore a cart. 5 o, e 51. narra, che Gefuiti furono 
quelli , che meifero le difeordie , e gli feom- 
pigli in quella Mi/Iìone , come fanno da per 
tutto . Dopo aver raccontato , che nel 1593. 
erano venuti dalle Filippine alcuni Religiofìdi 
San Francefco , e che quelli cominciarono in 
Meaco capo di tutto quel paefe ,, a predicare 
,, il Vangelo , ed a battezzare , aggiunge , che 
„ di poi vennero altri del medefimo Ordine, 
„ e delPifleifo luogo col medefimo defiderio , 
„ e zelo di fondar quivi , e per tutto il Regno 
,, la loro Tanta Religione &c. E cominciando 
,, a predicare con più fervore , che forfè non 
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,, conveniva in quel tempo , correva il popo-^' 

„ lo a fentir quelli nuovi Minillri di quei San-' 

9 , tiifimi Mifterj , che tutti celebravano con’ 

55 molta carità , e divozione, non ottante, che 
5, folfe proibito loro lotto pena di Scommuni- 
,, ca. 5, Voi credete , che i Sacerdoti degl* 
Idoli Giapponefì fulminailèro quella fcommu- 
nica . Ma no . ,, La pronunziò il Vefcovo Cat- 
„ tolico , che era della Comp. di Gesù contro 
„ detti Frati in virtù di un Breve dato a quelli 
5, di detta Compagnia da P. Gregorio XIII. ,, 
Vedete quanto dovrebbe elfer guardinga Roma 
a elegger Velcovi Gefuiti , fpecialmente nelle 
Miflioni . Allegavano i Francelcani un Breve 
polleriore di Siilo V. , che dava loro facoltà 
di predicare per tutto il Mondo , perchè per 
tutto il Mondo fu la milfione , che fece Gesù 
Grillo de* fuoi dilcepoli ; onde cominciarono 
poi le diilènzioni, che ognun là . Di palleggio , e 
per incidenza troverete in quello luogo del Car- 
letti , che i martiri 'del Giappone vantati dal- 
la Compagnia eran tre famigli della cafa in cui 
abitavano i Francefcani , ed erano Giappone!! 
e lècolari, i quali furono condannati co’ detti, 
frati per concomitanza , i quali prefero F ab i- 
5, to della Compagnia di Gesù , quando anda- 
„ vano per elfer crocififfi (c. 5 tf. ) , 5 e di più 
quelli Frati furono giulliziati fui motivo d’aver 
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detto una bugia al Re , a buon fine , afferman- 
do , che le mercanzie trovate fopra un batti- 
mento Spagnolo , predato ingiuftamente da quel 
Monarca , appartenevano alla loro Religione , 
volendo far fervizio a’ legittimi padroni , il che 
arrecò fcandolo agl’ infedeli ; poiché quel Re 
fi adirò in così fatto modo dicendo : come 
„ dunque quefti frati , che dicevano elfer così 
,, poveri , dicono ora , che quetta roba della 
„ nave fia loro ? certamente io credo , che 
„ debbono effère perfone di male affare 9 fai- 
„ te , e bugiarde . „ Vero è , che poi vi ag- 
giunte anche il predicar la Fede contro il di- 
vieto , che ne aveva fatto loro ; ma per altro 
era un pezzo , che predicavano non ottante il 
divieto ; e il Re lo fapeva , e lo tollerava , o 
di ffimulava , ma la prima ragione fu l’aver at- 
teftato , che le mentovate mercanzie apparte- 
nevano a loro . L’ ifteffo fcandolo danno adeilo 
i Gefuiti col fare i poveri coll’accattare , chieder 
fuffidj , e imborfare grolle elemofine , ed Ere- 
dità , ed aver poi tanti teteri , e un Commer- 
cio tanto opulento . Quefto fcandolo per altro 
è a roverfcio, perchè i Francefili fcandolezza- 
rono col farli ricchi effendo poveri , i Gefuiti 
lcandolezzano col farli poveri effendo ricchif- 
fimi . Ci è di buono , che quetta colà non 
fcandolczza gli abitanti di codetta Città . La con- 
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danna di quelli buoni al fupplizio fu efcguita. 
tre , o quattro meli avanti 1 ’ arrivo del Car- 
letti nel Giappone ; cd egli defcrive il modo 
crudele dell’ elocuzione > che fu d’ attaccargli 
alla Croce , e fargli trapalare da due lance da’ 
fianchi lino alle l'palla oppofta . 

Per tornare a 5 Gefuiti nulla dico delle loro 
querele nel Canada contro i P. Riformati , in 
Pondifcerì , e nel Tunchino con i Cappuccini , 
in Siam contro quei delle Miffioni ftraniere , e 
per ogni dove contro i Domenicani , e fin nella 
noftra Europa contro i Vicarj Apollolici , e 
fpecialmente in Inghilterra contro il Vefcovo 
di Calcedonia , del che non parlo , rimettendo- 
mi al grollò volume , e fantidìmo di Pietro 
Aurelio , libro , che i Gefuiti hanno tanto per- 
feguitato , tentando ogni flratagemma per far- 
lo proibire , ma tèmpre in vano . E chi, fe non 
eflì hanno mezzo diflrutta la Milfione già co- 
tanto florida, dell’ Olanda ? talché quegli Stati 
hanno dovuto proibir loro Eingreilò nel loro 
dominio . Quindi ancora il Baron Gio: Nefle- 
furano Motèovita nelle fue memorie illoriche 
Rampate in Amfterdam nel 1725. ebbe a dire , 
parlando di loro : „ s 5 infinuan© mirabilmente 
„ per tutto , ove fperano di trovar qualche 
„ lucro .... Sono capaci di cagionar grandi fcon- 
53 certi in ogni Stato , e però devono elfere 
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5 , da ogni uomo pio , e prudente abborriti . „ 
Ed ambedue quelle cole hanno fatto ne’Regni 
di S. M. F. e così fanno altrove . Per tutto vo- 
gliono dominare , e arricchirli , e guai a chi 
loro li oppone , e non fegue fervilmente le 
loro mailìme , e non feconda ciecamente i lo- 
ro voleri . Io chiamo in teftimonio tutti gli 
ordini Religioli , i Sacerdoti delle midìoni , i 
Vicarj Apodolici , i Legati della Tanta Sede, 
la Congregazione di Propaganda , e i Sommi 
Pontefici medefimi. Tutti quelli convengono, 
che il più grande odacolo a’ progredì e allo da- 
bilimento del Vangelo deriva da quedi PP. , e 
che nella Cina , più che in altro luogo il Cridia- 
nelimo farebbe florido , fe eiH non vi fodero 
entrati mai . Ecco , caro Amico , i gran fervi- 
gj , che la Compagnia ha renduti alla Chiela 
rifletto agl’ infedeli . 

Quanto poi agli eretici può con giudizia il 
P. Generale vantare alcune opre de Tuoi Padri , 
che hanno combattuto V ereiìa . Ma è altresì 
vero , che altri V hanno colle loro opre favo- 
rita . Il loro Petavio , uno de’ maggiori uomini 
del fùofecolo 3 e il più dotto Teologo della Comp., 
colf aver fatto i PP. Anteniceni di fentimenti 
contrarj a quel gran Concilio intorno alla Tri- 
nità viene da’ Sociniani aferitto tra’fuoi , e mef- 
fo da Cridofano Sandio nella loro Biblioteca . Il 
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Padre Arduino non meno dotto , ed erudito, ma 
ftravagante e balzano quanto mai poifa dirli , 
ha infegnato nel Tuo Commento fopra il nuo- 
vo Teltamento, che in Dio non il dà gene- 
razione eterna ; che il Padre non è flato Tem- 
pre Padre , nè il Figliuolo , Figliuolo ; che al- 
tra cofa è l’elfer Verbo , e altra Pelfer Figliuo- 
lo ; che l’ Incarnazione è quella , la quale ha 
fatto Figliuolo il Verbo , e che fe il Verbo 
non fi folle incarnato , non vi farebbe flato 
nella Trinità Padre, nè Figliuolo, e altre li- 
mili proporzioni , non dico erronee , e danna- 
te , ma anco eretiche fpettanti ad altri punti 
della noflra S. Fede: che T opere de’Ss. Padri, 
e i Canoni de’ più importanti , e gravi Concili 
fono impoflure : che la Chiefa non ha Teflo 
autentico della Bibbia fuori della Vulgata , ed 
altre limili beflialità . Il P. Generale fa bene , 
che tutti quelli errori lollennilfimi fono flati 
ora rinnovati dal P. Berruyer nell’ Illoria del 
Popolo di Dio, e che Benedetto XIV. gli ha 
anatematizzati ; e fa altresì con quale impegno 
i fuoi figliuoli li foflengono , e ne vanno rac- 
comandando la lettura con grande applaufo de- 
gli eretici . Sa che ne hanno procurata la ri- 
ilampa , e ne hanno fatta la traduzione , con ag- 
giungere di più l’ apologia degli errori , e che 
la vanno ipargendo tra 5 loro devoti, e fino ne* 
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Ghioftri delle Sacre Vergini . Sa , che il Padre 
Forreftier , che mi dicono edere ancora coftì 
in Roma , e che fottofcrillè in Parigi la con- 
danna di detto libro , ora coftì lo difende per le 
convenzioni , e fino in faccia de’ Porporati, 
e che il Padre Lombardi nelle anticamere fteife 
del Papa defunto ebbe ardire di pronunziare le 
* feguenti parole : „ Son Teologo anch’io , e pur 
,, non trovo errori nel P. Berruyer . ,, Saprà 
anche forfè , che il P. Centurioni ebbe l’ ardire 
di proporre quefta Iftoria dopo 1* ellère ftata 
proibita , per libro fpirituale a uno de’ primi 
Cardinali del S. Offizio . Non mi prolungo di più, 
v per non ridire cofe noti Ili me ftate già rilevate 
dadottiflìmi, e pii Teologi in mille libri. Ol- 
tre di che diftoglie gli eretici dall’ abbracciare 
la noftra Religione P umore turbolento della 
Compagnia , il gran defiderio di polfedere , il 
tramifchiarfi negli affari de’ Sovrani , V avere 
inlègnato in molti libri ( efaltati da loro fino 
alle ftelle , e Rampati , e riftampati , come al 
prefente il loro Bufembaum), che fi può infi- 
diare alla Vita di chi ci nuoce , o ci vuol nuo- 
cere, e anche de’ Sovrani , e l’ ellère fiati più 
volte accufati di avere avuto parte nelle cofpi- 
razioni , e nelle congiure , come in quella con- 
tro la Vita della Regina Elifabetta d’ Ingiù!- 
terra , e in quella detta della Polvere fotte Gia- 
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corno I. ; effèrfi milchiati nell’ affare della Lega, 
e nel Parricidio d’Enrico IV. Re di Francia . E 
quella prefente ribellione nell’ America non re- 
ca poco fcandolo a’Proteftanti, vedendo, che 
quelli , che noi altri Cattolici veneriamo con 
tanto rifpetto , come i più pii , e devoti , e au- 
torevoli Maeftri della noftra Religione , e che 
tanto fono afcoltati , fòftenuti , e rifpettati in 
Roma , cadono pubblicamente in quelli eccelli . 
Gli aliena non meno dalla Religione Cattolica 

w 

il vedere i Gefuiti cosi arrabbiatamente attac- 
cati allenterete , che fopra ogni cofa voglio- 
no lucrare . Sono alle pubbliche Rampe i pro- 
celli di molti acquifli fatti da 3 Gefuiti per via 
di cabala , e di malizia > e le liti moife con 
manifefta ingiuftizia per una fordida cupidigia, 
e il patente commercio , del quale vi ho di 
Ibpra parlato: le quali cofe ha riftretto in po- 
chi veri! il mentovato Barone Mofcovita nelle 
parole poco fa allegate. Tra Iafcio le prove in- 
figni dello fpirito di vendetta , che è uno de’ 
vizj predominanti nella Comp. , e molte al- 
tre cofe , le quali , ficcome fcandolizzano non 
meno gli eretici , che i Cattolici , fi accenne- 
ranno qui fotto . 

Venendo per tanto a’Cattolici, dopo aver par- 
lato degli infedeli , e degli eretici ; come mai 
può il P. Generale far pompa di quello , che 

fan- 
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fanno eli bene ì Tuoi Religioni per i Cattolici , 
fenza fare un poco di ritleiììone a quanto hanno 
fatto di danno alla Chiefa di Dio ? Io entro in 
quello dettaglio con eifrema pena , e mi fento 
frappare il cuore a ripen farvi ; ma i difordini 
fono troppi di numero , troppo eccefìivi in gra- 
vezza, troppo fcandalofi per la pubblicità , per 
poterli dillimulare , interpretare , o coprire col 
mantello di carità criftiana . Ognun fa , che tutti 
i torbidi , i tumulti , e le dille nlìoni , che fono in- 
erte nella Chiefa da quali aoo. anni in quà , han- 
no avuto origine da’ Gefuiti ; talché pur troppo 
li è verificato il prognoftico , che fece la Sorbo- 
na nel primo nafeere della Compagnia, cioè, che 
ella era ordinata „ non ad aedificandum , fed ad 
,, deftruenduni Le ftorie del Concilio di Tren- 
to ci danno notizia di quali, e quante difficultà le- 
minarono in quel Concilio , lino ad elferne cac- 
ciati da una Congregazione a viva voce da’ PP. 
Poco dopo li videro nafeere per il libro del loro 
P. Molina le dilpute della grazia , e le ftrepitole 
turbolenze , le quali giunlero a porre in coller- 
nazione la S. Sede , e tutta la Chiefa Cattolica. 
I Sommi Pontefici Clemente Vili, e Paolo V. 
coi! fomma anlietà paliorale intraprefero l 5 efa- 
me delle nuove dottrine de 5 Gefuiti , e tenne- 
ro circa 80. Congregazioni innanzi a fe compo- 
rle de’ primi Teologi di quel fecolo . La verità 
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era già liberata dalle tenebre , e doveafi promul- 
gare la condanna de’ nuovi errori , circa la Gra- 
fia ; ma iGefuiti che non tentarono , che non 
fecero , per trattenere i fulmini del Vaticano , 

0 per eluderli , fe non potevano riulcire nell 5 ar- 
duo impegno di trattenerli ? Bafli il dire che 
giunfero lino a corrompere con nuova edizione 

1 telli del gran Dottore S. Agoflino , a citarli 
corrotti in faccia al fupremo Pallore , a fare fcri- 
vere bigiietti minacciofi,e arroganti dal loro Car- 
dinal Bellarmino al Papa Beilo per intimorirlo , 
a fpargere fra i Fedeli , che il medelimo non era 
Teologo, appoggiando così l’infallibilità, e il va- 
lore delle definizioni Pontificie, non alle promef- 
fe di Grillo , e alla Cattedra di Pietro , ma alla 
perizia de 5 Papi nella Teologia ; e finalmente 
per colmo d’ infolenza , e d’ iniquità mettere in 
difputa pubblicamente , le Clemente Vili, folle 
yero e legitimo Papa , come quali a’ noBri tem- 
pi cioè a 5 22. di Giugno del 1707. fece il P. Por- 
quet, che alla prefenza del Cardinale di Tour- 
non foflenne le due feguenti propofizioni . 

1. Il Papa non può decidere infallibilmente le 
controverfie della Cina . 

2. I Papi nella Chiefa non polfono definire 
infallibilmente , che qualche cola fia un idolo. 
Vedete , Amico , che bei lèrvigj fono quefli fatti 
alla Ghielà Cattolica da’ Gefuiti ì 
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Tralafcio per brevità un numero infinito di 
limili imprelè di quelli Reverendi , e Jfcendo 
a cofe più frefche . Salto in capriccio al P. Benzi 
Gefuita d 1 immortalare il fuo nome ; e giacché 
» non poteva giungere a quella gloria o colla fan- 
tità , o con qualche opera letteraria degna d’ e- 
terna memoria ; pensò di confeguire il fuo fine 
con una nuova , ma bizzarra invenzione di mo- 
rale rilallatezza . Si pofe in capo di togliere quel 
pudore verginale , che alle Spole di Gesù Cri- 
Ilo è flato Tempre tanto in pregio , con levar 
loro lo fcrupolo di colpa grave d’ impudicizia , 
dichiarando in tuono magiftrale, e in aria d’auto-! 

, revole legislatore , che il toccare le guance , e il 
petto alle Monache non era un atto impudico , 
ma folamente fubimpudico . Benedetto XIV. 
condannò la fcandolofa Diflertazione di quello 
modeftillìmo Teologo , e inlieme i libri fatti , o 
che mai li faceflèro ( quod abfit , come egli dice ) 
in favore di detta Diflertazione e dottrina . Ma 
che perciò? Credete voi , che i Gefuiti unifor- 
mandoli alfinlègnamento , e comando del Capo 
della Chielà li umifero tutti a condannare , e ri- 
provare la perniciolà morale del lor Confratello? 
no Signore . Il P. Benzi infegna che non è atto 
impudico , non è colpa grave , e così deve elfere 
non ottante la condanna folenne di Bened. XIV, 
Imperocché dopo detta condanna Pontificia, il 
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Padre Turani Teolgo della Penitenzieria , e che 
perciò è al Ter vizio della Santa Sede , Icappò 
fuori alla fcoperta con un opulcolo legnato coi 
proprio nome a difendere a fpada tratta il fuo 
P. Benzi . Lo Beilo fecero altri Gefuiti da varie 
parti , e con che impegno , con che calore ! 
Acciocché poi il Mondo tutto poteilè conofcere 
quali fodero le produzioni che efcono da i Pa- 
dri della Comp. , e che da’ Gefuiti fono te- 
nute in altiifimo pregio , fecero una riftampa 
di tutte quelle Icritturacce obbrobriofe, premet- 
tendogli il titolo luminofo di, Opufcula vere 
aurea , con gravilfimo difpregio del Romano 
Pontefice . Quelli , quelli fono i lèrvizj , che 
dalla Compagnia fi predano alla Chiefa Catto- 
lica . 

Vero è che contemplando foltanto 1’ efterna 
corteccia delle colè, come fa il volgo , fembra 
che i Gefuiti facciano di gran cofe per benefi- 
cio della S. Chiefa. Funzioni magnifiche nelle 
loro Chielè , alfiflenza a’ Confeifionarj , Comu-- 
nioni generali , prediche , miifioni , fouole , 
efercizj fpirituaii , e cofe limili . Sì fignore , ma 
chi olferva con occhio attento , chi s’ informa , 
chi penetra dentro , li accorge beniflimo , che 
tutte quelle belle colè fono mere apparenze di 
zelo , e che in foftanza fono mezzi da’ Gefuiti 
giudicati opportuni per giungere a ? loro lini , 
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€d inteflfere . Lafcio da parte un cumulo di fto- 
rielle graziole fu quell’articolo , e mi conten- 
to folamente di portarvi un argomento breve , 
ma attillano a perfuadere qualunque de’ più 
ciechi, e più venduti terziarj delia Compagnia. 
Eccolo . Se i Gefuiti fi moveifero ad operare per 
vero zelo , dovrebbero defideiare , che nella 
vigna di Gesù Crifto fi moitiplicairero gli ope- 
rai , i quali entralfero a parte della cultura , 
e delle fatiche ; e moltiplicati che fodero ne 
dovrebbero moftrar piacere . E pure quelli Ra- 
dri zelanti hanno per collume , e per fille- 
ma di opporli acremente ad ogni forta d’ope- 
ra pia , che o non fi faccia da loro , o fotto 
la loro direzione : e perciò hanno fempre per- 
feguitato ogni Ordine Religiolo , ogni Congre- 
gazione , ogni Illituto , ed anche ogni parti- 
colare , che faccia loro qualche ombra , fia in 
genere di Miifìoni , fia di Confelfonarj , fia di 
Icuole , fino a tentare di dillruggerli adatto . 
Della qual colà avrei molti efempj da addurvi , 
ma mi contenterò folamente di accennarvi la 
dillruzione dell’ utililfimo Illituto della S. Infan- 
zia ; della quale dillruzione leggete la lloria , e 
rattenete le lagrime , le vi dà l’animo . 

Quindi è , che tutti quei gran fervigj , che 
elfi vantano predati alla Chiefa Cattolica , fi 
riducono a mere apparenze . Per quello nelle 
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loro relazioni , e florie decantano * e magnifi- 
cano le cofe deila Compagnia , e le fatiche del- 
la medefima con tan t’ enfafi , ed ampollofità , 
e fanno sì che tutto il Mondo le fappia , acciò , 
formi una grande idea di quelli operai , i qua- 
li hanno la privativa di giovare alla Chiefa . 
Io vi citerò un telìimonio maggiore di ogni ec- 
cezione j e a cui i Gefuiti bifognerà , che ab- 
baifino la tella , perchè è dè’loro medefimi . 
Egii è tratto dall* ,, Imago primi fasculi „ 
p. 37<5. , dove raccontano che nel 1640. fecero 
un triduo nel Gesù gli ultimi giorni di Car- 
nevale a fpefe non lue 3 ma d’ una Congrega- 
zione eretta da loro nella fteifa Cala profeta 
fotto il titolo dell’ Allùnta di M. Vergine , coll* 
efpofizione del Venerabile , in cui furono impie- 
gati nove mila fiorini , ed eccone la definizione. 
3 , Moles ereóla lletit in Tempio Farnefiano Socie- • 
3, tatis Jefu ad honorandum Sandtifs.Eucharilliae 
3, Sacra mentum . ,, Raccontano poi in che con- 
filleva quell’onore . 33 Moles alta centum vigiliti 
3, palmos 3 lata oéloginta 5 pulcherrimis llatuis, 
3, Imaginibus , hilloriis 5 emblematibus ad llu- 
3, porem „ notate bene „ non ad cultum , o 
33 devotionem exornata ; quas omnia cum fu- 
33 pra quatuor millia flammarum , ac luminum 
3, illullrarent 3 nulla tamen fiamma in oculos 
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fpeclantium incurrebat . , y cioè come un pre- 
fepio , e con lumi fenza fallo a olio 3 come 
nelle fcene de 5 teatri „ Hic res divina peracìa 
y, eft tanta pompa „ non fi nomina mai la de- 
vozione ,, & tana fuavi Pontificiorum mufico- 
y, rum concenti» , ut ad fummam , quac in ter- 
>} ris elle potei! majeftatem , nihii praeter ip- 
y, fius fummi Pontificis praslentia requireretur . 
y, Rem divinam faciebat Illuftriiiìmus , & Re- 
yy verendillìmus Dominus Alphonfus Gonzaga 
yy Archiepilcopus Rhodienfis . Intererant Emi- 
yy nentilfimi Cardinales numero feptemdecim 
yy omnefque propemodum RomanaeCuriasPras- 
„ lati . Quorum pietate exeitati fubinde alii to- 
yy to triduo fupervenerunt Eminen. Cardinales 
yy quinque , regumque omnium , ac principum 
yy Óratores&c. ut non prophana baccanalia , 
yy fed casleftis Curias Epulum celebrari videre- 
,, tur . yy Così è : fembra di Sentire il ranconto 
di un convito , ma come quello di Baldalfar- 
re , dove non vi era di facro , fe non i vali 
d* oro , e d’ argento del Tempio . Quello qui 
dipinto con tanta ampollosità 5 non è quel 
yy Sacrum Convivium , „ in cui V anima 
fi nutrifce dell’ umililfimo Agnello , e in cui fi 
fa memoria della non meno umile , che dolo- 
rosi fua paffione , e nel quale V anima fi riempie 
di grazia* e dilperanza di un’ eterna felicità. 
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ca agl* iftelfi Gefuiti non folo nel palio qui ad- 
dotto, ma in tutto quell’ enorme volume, il 
quale non è altro , che un teftimonio irrefra- 
gabile , che i Gefuiti in tutte le opere pie da lo- 
ro vantate , dicono di cercare la maggior glo- 
ria di Dio , ma cercano la propria . E quello 
volume , dove fi numerano , e fi efaltano fino 
alle Ideile in prola , e in veri! tutti quei beni, 
de’ quali tanto fi gloriano , pare un rimprove- 
ro fatto a Dio , e un prelèntar glifi avanti , 
come creditori di grolle fomme per farli pa- 
gare , e rifare il relio . E che la cofa fia così x 
è tanto chiaro, che elfi medefimi l’ hanno co- 
nofciuta , ed hanno procurato di ritirare que- 
llo libro a qualfivoglia più gran prezzo , ed io 
conolco un mio , e vollro amico onoratilfimo 
Cavaliere , a cui furono offèrte cento doppie 
per cavarglielo dalle mani, e fopprimerlo , co- 
me gli altri ; quindi è che è diventato tra i li- 
bri rari, rarilfìmo. 

Finalmente per compimento di quello arti- 
colo voglio porvi fotto gli occhi un’ offèrva- 
zione fulle llorie de’ Gefuiti fatta non ha mol- 
to tempo da un foggetto di genio affai eleva- 
to , il quale ha confumato i luoi anni in una 
continua applicazione di fludj , e di viaggi a lo- 
lo fine principalmente di rilevare il netto circa 
lo fpirito , e la condotta della Compagnia di 
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Gesù , per formarne la fìoria ,' là quale fu pub-» 
blicata non ha ancora 20. anni colle Rampe di 
Parigi, e d’ Utrecht. Io non fo chi ha l’au-. 
tore , ma i Gefuiti fa'pettano che ha un Ca- 
valier Savojardo , il quale per molti anni ha 
profetato il loro Iftiiuto , e uno di quei 30. 
Gefuiti , i quali nel 1703. partirono da Lisbona 
per l’ Indie , e che poi dilèrtò dalla Compa- 
gnia . Ecco le lue parole tralportatc dalla Fran~ 
cefe nell’ Italiana favella . ,, Si legga 3 fe può 
,, averli tanta pazienza , la loro grande Storia 
3, in lèi volumi in foglio , quella che ha fat- 
„ to in particolare de’ Gefuiti d’ Europa il loro 
3, P. Tanner, la vita del loro Generale Lainez 
3, fcritta dal Ribadeneira , quella del P. Coton 
„ dal P. d’ Orleans , del P. Oger dal P. Dori- 
oy gni , quelle di molti altri Gefuiti compofte 
3, da’ loro Confratelli . Si leggano le Memorie 
9 , del P. le Comte fulla Cina , la grande Sto- 
3, ria di quello medelìmo Impero fatta dallo- 
3, ro P. du Halde , quella del Giappone da un 
3, Religiolo del medelìmo Ordine , quella dell’ 
3, Abilfinia dal P. Lobo, e ciò che il P.Avril 
3, ha fcritto fulla Molcovia . Si leggano , fe è 
„ polfibile di giungere al fine gli volumi di 
3, Relazioni , o fia Lettere Edificanti fulle loro 
„ Milfioni nell’ Indie, le quali quelli Padri han- 
no fcritte in ogni lingua , affinchè niunole 
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y, ignorailè . Si fcorra l’ Imagine del primo lè- 
„ colo delia loro Compagnia, com polla da ’Ge- 
w filiti di Fiandra , libro dettato dall’orgoglio, 
„ e dato in luce dall’ impudenza . Si leggano 

tutte quede opere , e lì troverà &c 

5 , Finalmente chi vorrà prendere un’ idea del 
3, fad o , della vanità , e della sfrontatezza de- 
,3 gli Storici Gefuiti , non dee far altro , che 
3, gettar gli occhi fulle immagini , le quali 
3, lòno polle al principio delle Vite particolari 
33 de’ Gefuiti d’Europa, date in luce dal loro 
3, P. Tanner con quello titolo : „ Societas Apo- 
3, lìolorum imitatrix.,. Vedranno alla prima 
„ pagina S. Ignazio rapprefentato in una nu- 
33 vola, dalla quale , come un altro Media , 
,3 foande fu tutta la terra il fuo fpirito in forma 
3, di lingue di fuoco . Le altre immagini , che 
„ lo no alle tede di ciafcuna vita de’fuoi difce- 
, , poli , non fono meno fallofe , nè meno em- 
,3 pie &c. . Per verità le relazioni , che delle 
loro Milfioni i Gefuiti fanno pubblicare in Eu- 
ropa lono tanti romanzi , fanno un compiei!» 
d’ impodure , di falli miracoli , e converftoni 
per gettare polvere negli occhi agli Europei , 
come ne fono dati più volte convinti da chili 
trovava allora prefente in que’ rimoti Paelì . La 
Corte di Francia proibì loro più volte lo fpar- 
gere quede Relazioni lì menzognere , e i buo- 
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ni Padri hanno obbedito , loAinuendo alle Re* 
lazioni le Lettere Edificanti . A quello propo- 
li to voglio , Amico cariilìmo , proporvi un que- 
lito curiofo . 1 Gelimi Europei Icrivono ordina- 
tamente la Storia della Compagnia , e deputa- 
no a quello line foggetti fcelti col titolo d’ Ifto- 
riograli , i quali non hanno altra incombenza . 
Ora io bramerei di lapere , perchè tengono un 
metodo fiflo > che è di non dare alla luce , fe 
non fe quel pezzo di lloria , il quale compren- 
de le cofe accadute ottanta , o cento anni avanti 
la pubblicazione ? faprelle voi fodisfare quella 
mia curiolità ? io ho Tempre fofpettato , che 
ciò facciano , perchè non è più vivo alcuno 
de’ tellimonj nè di villa nè di udito . Chi fi di 
qui a cent’ anni in quale afpetto faranno da loro 
rapprefentate le cole prelenti di Portogallo ! 

Quelli fono i beni , che hanno fatto i Ge- 
fuiti rifpetto ai Cattolici , lafciando da parte la 
perverlione della morale Evangelica , perchè 
di ciò ne fono Rati Icritti tanti libri , che for- 
merebbero una Biblioteca . E guai a chi ha vo- 
luto follenere gli inlegnamenti di Gesù Crifto, 
perchè è flato perlèguitato fino alle ceneri , 
come fi è veduto nel P. Concilia con Beando- 
lo de’Cattolici , e degli eretici . Tuttavia ( gran 
cofa ! ) i Cattolici , che per cento ragioni , e 
di colcienza 3 e di onore dovrebbero elfere i 
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più illuminati , fono , o fanno le vide d’ eiTe- 
re i più ciechi , ofFufcati da quella loro devota 
citeriore apparenza onde è forza eiclamare . 

Mifera la volgare, e cieca gente! 

Duodecima 

„ A tutta la religione il eden de il difcredi- 
„ to, e il danno . 

Che il difcredito iì edenda a tutta la religio-* 
ne è un gran pezzo , e fon predò a 200. anni, 
mentre cominciò a diicreditarii poco dopo la 
fua idituzione , e mi dupifco della femplicità 
del P. Generale , che non iè ne ila accorto fino 
ad ora . Se il diicredito foibe dato riferrato tra 
i particolari , e tra perfone ignote , e fodero 
iolo voci popolari , lo compatirei , ma fono 
fcritti dampati , e libri interi , e opere in più 
volumi in diverfe lingue, compode in diver- 
fe parti del Mondo da uomini celebratiifimi , 
e fin da’ Gefuiti dedì , e da corpi intieri di 
Religioni , e d’ univerfità , da editti Regi , 
da decreti, e Brevi , e Bolle di Papi. Dove- 
va dunque dire , che con quedo fatto di Por- 
togallo crefce il difcredito , e d fa qualche po- 
co più palefe , e più certo . Al difcredito del- 
la Compagnia il P. Reverendidìmo aggiunge 
anche il danno , Qui veramente ha tutta la ra- 
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gione di dolerli , e di gridare , perchè quella 
è cola nuova per la Società , ed è veramente 
quella , che lo Icotta ; che quanto al digredi- 
to , i Gefuiti lo lòpporrano con più pazienza! 
e tanto quanto fé ne difendono con procurare 
di fcreditare con le impofture , e con le calun- 
nie chi fcuopre , e manifefta le loro magagne i 
c benché fcoperta la fallita di quelle calunnie 
ciò ridondi in disdoro della Compagnia , elfi 
ci rimediano col ripetere le calunnie mede!!- 
me mille volte , le bifogna , come le non fof- 
fero Ihte chiaramente convinte di fallò , aven- 
do apprefa a maraviglia l’arte del calunniare, 
i Canoni della quale ha riftretti in pochi verfi 
il loro P. Berruyer , e gli ha inferiti nel fuo 
moderno Vangelo ( part. a. t. 3. p. 338. Hift. dii 
Peuple de Dieu ) Eccovegli . „ I dilcorlì più 
„ evidentemente calunnio!! 3 , ( come T empia 
Ritrattazione del P.Concina ),, e più fóndamen- 
te confutati.. ( Come il congreilò di Bourgfon- 
taine , e gli Statuti de’ Gianfenifti pubblicati da 
Marandèl ) „ lafciano fempre un impresone 
„ nojola addolfo all’ innocenza , e mantengo- 
3, no un fofpetto indeterminato , che anche 
33 le più forti apologie non Cancellano allàt- 
„ to giammai . Quella è la maniera d’avere 
3, dalla fua il Volgo ( cioè lètte ottavi del Mon- 
do : ) „ con l.a pazienza, e col tempo uno la 
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fa pattare dalla venerazione fino al difprez- 
„ zo , e dalla confidenza fino all’ odio . Non 
„ ci vuol’ altro per ottener quello , che fàper 
calunniare con deftrezza , e ripetere le fi e ile 
„ calunnie con coftanza , Ora la virtù d’una 
tal coftanza fi trova in grado eroico ne’Gefuiti-, 
più che k deftrezza, ma quello proviene dall’ 
avere voluto portare troppo oltre quell’ arte j 
ed hanno fatto come quei rettorici , di cui 
parla Petronio , che volendo okrepalfare gli 
ultimi termini, a’^quali aveva condotto Cicero- 
ne 1 ’ eloquenza , la rovinarono . „ Pace veftra 
33 dixerim: Vos primi eloquentiam perdidifiis 
3, &c. 5, Ma venendo alla perdita , che per que- 
lle vertenze ( per parlare come il Padre Gene- 
rale 3 ) che corrono tra il noftro Re , e la -Comp. 
ella fdffre nell* inter effe , quefta è irreparabile, 
oltre leder nuova , come ho detto. Fino adef- 
fo dal primo giorno del fuo nafcere , lì è an- 
data Tempre impinguando >, fenza interruzione, 
e fèmpre accumulando ricchezze fopra ricchez- 
ze da tutte le parti, e per tutti i verfi; ma 
ora fi vede precludere il canale maeftro , e che 
portava tefori in maggior copia, cioè il com- 
mercio deli’ America . Ma che vuol fare ? non 
fe la prenda col noftro Re , nè con quello di 
Spa gna , nè co’ Portoglieli , o cogli Spagnoli , 
ma co’ tanti Qmoni Chiefa, e co’ tanti 
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fommi Pontefici , che hanno proibito il com- o 

mercio , e la mercatura agli Ecclefiallici . An- d 

zi non fè la deve prendere nè anche contro ( 

quelli , perchè i Gefuiti fono in portèllo da r 

tempo immemorabile di palfar fopra i Canoni, il 

o d* interpretarli per via del loro Probabilifmo, 1 

e di non curare , e difubbidire i Decreti de* d 

Papi , i quali per di più hanno avuto per loro li 

in quello genere tutta la condelcendenza , e { 

gli hanno lafciati commerciare in Tanta pace , i 

quanto , e come hanno voluto . Se la prenda- 
no contro lorollelfi, che non contenti di far i 

quella valla mercatura in cofpetto di tutto il ! 

Mondo , e di ricoprirla in guilk , che in Ro- ! 

ma {Iella molti Porporati la negalfero, e fuo- i 

ri di Roma molti Principi non la credelfero, 
hanno di più voluto rapire ai Monarchi 1* inte- 1 
re provincie , e fare fchiavi i loro fudditi , e 
ribellarli contro i loro legittimi Signori , e pren- 
dere aneli* elfi le armi , e metterli alla tella de* 
ribelli . 

Decimaterza 

,, Quantunque efifa ( la Comp. ) aborri Ica i 
„ delitti , i quali fi attribuirono a* Padri dì 
„ Portogallo „ . 

I delitti principali , i quali fi attribuirono a* 
Gefuiti di Portogallo , fono la ribellione , e il 
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commercio . La Comp. aborrifce la ribellione; 
ma intanto dall’ Europa manda nell’ America i 
Gefuiti Ingegneri , Marefcialli , e foldati . Abor- 
rifce il Commercio ; ma a Roma tiene il banco, 
il quale fe la palla d’ inteligenza con quello di 
Lisbona , e di tutte le altre piazze più floride 
deil’ Europa ; riceve in Roma le mercanzie , e 
le ricchezze , che di la vengono , e fe ne impin- 
gua : Tappiate però che nel tempo Hello abor- 
rile la ribellione e il mercimonio. Così va bene. 
Ma fu di ciò abbiam di fopra parlato abballati- 
la . Vorrei bensì che il P. Generale mi facelfe 
l’onore di citarmi un efempio, con cui lì di- 
moftraile , che la Comp. ha punito talvolta 
qualche Gefuita reo o di ribellione , o di com- 
mercio illecito , o di altro delitto , che contri- 
buifce all’ interellè della Comp. . Di grazia me 

10 citi , perchè nelle Storie non lo trovo . Tro- 
vo bensì , che la Comp. ha Tempre difefo , fpai- 
leggiato , e canonizzato limili rei . Che pena 
diedero i Superiori de’Gefuiti al P. Commolet , 

11 quale nel 1589. fvegliò un’ acerba fedizione de* 
Ridditi contro Enrico III. Re di Francia ? che 
pena al P. Guignard , il quale prefe a lòftene- 
re in un Tuo empio libro , che Enrico III. era 
Rato giuftamente allàllìnato ? che pena a’ Ge- 
fuiti autori della congiura orribile contro di Ma- 
tignon, per cui furono tutti fcacciati da Bor- 

deos ? 
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deos? che pena a' Gefuiti di Praga nel itfri. aU 
lor quando fomentarono le fanguinofe fazioni 
di quella Città , e fu trovata nel loro Collegio 
quella gran quantità di fchioppi , polvere , palle* 
e ogni altro genere d’armi? che pena a quei 
tre , che nella minorità del Re Sebaftiano di 
Portogallo ecccitarono tante turbolenze in quel- 
la Corte , arrivando co’ loro intrighi , e fin 
coir abufo delle confefiìoni fàcramentali di quei 
Principi, arrivando, dico, a efcludere dalla Reg- 
genza la Regina Madre per foftituire il Card. D. 
Enrico, e poi a efcludere quello per aver elfi tut- 
ta libera in mano l’amminillrazione del Regno? 


che pena a quelli, che avevano ordita la con- 
giura contro la Regina di Navarra, e Enrico IV. 
fuo figlio per fargli reftar prigionieri , come 
reftati farebbero , fe non vi accorreva la pietà 
di Elilabetta Regina di Spagna, che fece (vanire 
la congiura ? che pena a tanti altri traditori , e 
ribelli , che mi rifparmio di numerare , perchè 
mi viene a falcidio ? vero è , che i tre Gefuiti, 
uno de’ quali fu F autore della congiura contro 
Giacomo I. Re d’Inghilterra, e gli altri com- 
plici , furono condannati all* eftremo fupplizio; 
ma non furono già condannati , o biafimati da’ 
Gefuiti , i quali anzi gli qualificarono per Mar- 
tiri della Fede . Vedete che empietà ! e poi lì 
ha da dire che la Compagnia abborrifeei delit- 
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tì ! Non voglio fiancarmi a fare una filza di de- 
litti impuniti in altro genere , purché follerò 
profittevoli per le loro mire, e intereffi . Dirò 
folo che non fi è mai veduto gaftigare un Ge- 
fuita , le cui fcandalofe dottrine fieno fiate con- 
dannate da’ Romani Pontefici . Veggo bensì ri- 
legato in efilio il P. Cauffino , perchè non volle 
rivelare a’ Superiori le confeffioni di Luigi XIII. 
Veggo carcerato un P. Incholfer , perchè di- 
fapprova i vizj della Comp. ; un P. Rainaud , 
perchè infegna in un fuo libro elici* proibita 
agli Ecclelkllici la mercatura . Veggo fparire 
dal numero de’ vivi un P. Ximenes , perchè in 
Madrid induce un Signor moribondo a mutare 
il teftamento fatto a favore della Comp. in pre- 
giudizio de’ Tuoi congiunti . Veggo un P. Criton 
efìliato dall 5 Inghilterra nella Provenza , ed ivi 
afflitto, e punito da’ fuoi Confratelli, perchè 
difapprova le loro machine contro la vita de’ 
Sovrani . Veggo fazj di mali trattamenti , e d’ 
obbrobrj un P. Branza , e un P. Vifdelov poi 
Vefcovo di Claudiopoli , perchè rigettano i riti 
idolatrici nelle Miffioni . Veggo finalmente umi- 
liato , e vicino ad eilèr depofto un Generale 
Tirfo Gonzalcz , perchè piange fulle rilalfatez- 
ze della Morale Gefuitica , e penfa di riformar- 
la . Ecco i delitti , i quali aborrifce la Com- 
pagnia di Gesù. 

D E- 
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„ E {ìngolarmente ogni cofa , che poflà 1; 

„ offèndere i Superiori tanto Ecclefiaftici , che u 

„ Secolari . ,, t 

Potrei qui trafcrivere tomi intieri , fé voleflì fi 

raccontare le impertinenze, le ingiurie, le ca- i 

lunnie , le perfecuzioni de’ Gefuiti contro un : 

infinità di Vefcovi , i quali hanno tentato di 
porre argine alle corruttele , agli abufi , alle 
malfime perniciofe della Comp. , allora quando 
quelle o pregiudicavano alla dignità Epifcopa- 
le , o all’ anime della refpettiva loro greggia . 

Mi contento di tacere de i Ve (covi di Fiandra , 
di Francia , di Spagna , e d’altre Provincie , e 
che parliamo folamente di Bernardino d’ Alman- 
za Arcivefcovo di S. Fede nel Perù , Matteo de 
Caftro Vefcovo fpedito da Urbano Vili, nell” 

Indie , Ernando Guerero Arcivefcovo di Ma- 
niglia , Bernardino di Cardenas Velcovo del Pa- 
raguai , Giovanni de Palafox Velcovo d’Ange- 
lopoli , Filippo Pardo , Arcivefcovo di Maniglia; 
d quali tutti furono barbaramente perfèguitati 
da’ Gefuiti , per la caufa di Gesù Crifto . Palio 
fotto filenzio altre perfecuzioni meno infigni , 
ma fiere anch’ellè,e deteflabili. EdaiLegati 3 

• e Vi- 
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e Votatori Apoftolici , die carezze non hanno 
fatto i PP. Reverendi ? per ricolmare d’ orro- 
re chi ha un piccol fenfo d’ umanità , bafta fo- 
lamente rammentare gli ftrapazzi j le tirannie 
’ ufàte lènza legge 3 e lenza milura contro il San- 
ti Ih mo uomo Cardinal di Tournon , il quale al 
fine morì vittima de’Gefuiti . Finalmente il loro 
rifpetto e obbedienza verfo i Romani Pontefici 
refta dimoftrato a baldanza da ciò , che di lo- 
pra fi è mentovato . Aggiungerò fidamente che 
Innocenzo XI. di Tanta , e gloriòfa memoria per 
avere condannate alquante empie propofizioni 
in legnate e difefe da’ Gefuiti , giunfe a rilcuo- 
tere da loro tanta riverenza e lòmmillìone , che 
oltre all’ avergli inimicato il Re di Francia per 
opera del P. la Chefe , lo fpacciarono pubbli- 
camente per Gianfenifta ; e portarono tant’oltre 
la loro audacia, che nella loro Chiefa di Pa- 
rigi affitterò i cartelli , co’ quali efortavano i 
Fedeli a fare orazione per Innocenzo XI. già 
caduto nel Gianfenifmo . Quanto poi al rifpetto 
per li Superiori fecolari , non hanno fe non che 
quello , che è generato in loro dal timore . 

DECIMAQ.UINTA 

„ Anzi defideri e procuri per quanto è poffi- 
„ bile d’ elfer libera da quelle mancanze anco- 

5 > ra. 
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„ r a, alle quali èfoggettala condizióne urna* 
yy na , e fpecialmente la moltitudine . „ 

Che la Società delideri , e procuri per quan- 
to è pollìbile d’eifer libera da quelle mancan- 
ze ancora , alle- quali è fòggettaja condizione 
umana , è un contralègno di tendere a una per- 
fezione, che fuperi tutte l’ altre perfezioni , e 
alla quale non è pollìbile di giunger mai in que- 
lla miferavita , ed è una gran riprova della fu- 
blime*, e incredibile làntità della Compagnia . II. 
male è-, che ella non folo delìdera , e procura 
di pervenire a quella inarrivabile perfezione r 
ma anche pare , che creda da quelche lì può 
congetturare d’ eiTèrvi giunta . Rileggete con- 
qualche paufa quello Memoriale , e fappiatemi 
dire, le dico il vero; e fe non ne rimanete per- 
fùafo , leggete i libri da’ Gefuiti Rampati in lo- 
de , o difefa loro , c ne rellerete più che pie- 
namente convinto* e fpecialmente il famofo li- 
bro , e rarilfimo intitolato . „ Imago primi fsecu- 
li , che da per tutto fa pompa di quella ? eccel- 
la , e decantata loro perfezione . E perchè il to- 
ano è groilo non voglio , che ne leggiate fenoli 
le prime carte . Alla p. 3^. troverete , che tutti 
i Gefuiti fono così perfetti , che anche giova- 
netti fin giunti alla perfezione d’ un vecchio di 
cent’ anni ! }9 . Ego vero omnes Socios ajo Senes 
p > eife , & quotquot extremum in Soeietate JelU, 

yy diern. 
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, „ diem obeunt , faeculum vixiilè . „ Prova poi 
ciò lungamente l’Autore , e fpiega quel che in- 
tende di dire per la parola Senes dicendo ( p. 39.) 
che „ Omnes divina reguntur fàpientia &c. ad- 
„ do etiam ubi a Jefu «eterna patris Sapientia in 
,, Societatein laborum , ftudiorumque funt vq- 
3 , cati „ come pretendono d’eifere i Gelimi , 
„ omnibulque paterna Cura , ,& follicitudine 
fubveniunt , & confulunt , nemo eli , cui non 
Sene&utis gloria debeatur , nèmo qui dies 
„ fuos , astatemque non expleat , & quamvis 
5 , premature mori videatur , lieculum , centum- 
3 , que annos vixiilè credi non debeat „ e offer- 
vate , che in quell:’ elogio , e così negli altri 
l’Autore comprende ,, Omnes lòcios ; „ ai qua- 
li applica (a p. 155. ) quelle parole cavate da* 
libri de’ Re ( 3. c. io.) , Beati Viri tui , & beati 
3 5 fervi tui 3 I)omine , qui ftant coram te fem- 
33 per 3 & audiunt fapientiam tuam » 

Se vogliamo anche poi parlarli più chiaro , 
il P. Generale ci vuol far fapere , che i religiolì 
della Comp. non fono foggetti a quelle miferie, 
e fragilità fenfuali ? le quali fogliono elfer fa- 
migliati all’ umanità 3 e al Criftianefimo ftelfo ; 

. e che perciò ancora per quello capo elfi meri- 
tano del riguardo per. le cofe del Portogallo. 
Se quello è il fènlo delie parole del P. Generale, 
come io credo , non mi ritiro dal far giullizia 

1 alla 
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alla Comp. . L’ efteriore de’ Gefuiti d* Europa 
è tale , che fomminiftra fufficiente argomento 
della loro pudicizia ; nè in quello genere danno 
{bandolo al Criftianefimo col loro riempio, come 
lo danno colla rilalfatezza delle dottrine anche 
in genere di fenfualità . Dell’ interno giudichi ' 
Dio , il folo efterno è di noftra giurifdizione . 
Dico bensì i Gefuiti d’Europa , perchè fuori d* 
[Europa non è così , le dobbiam preltar fede a i 
riclami de* Velcovi , de’Milfionarj , e alle rela- 
zioni , che abbiamo da quelle parti . La fola let- 
tera del Vefcovo di Nankin a Bened. XIV. , e 
i fuoi ricorlì alla Sacra Congreg. di Propaganda, 
ballerebbe a farci conofcerc il contrario . Parlan- 
do poi de’ Gefuiti d’Europa , bifogna ancora 
che il P.Generale rifletta , che non fono già efll 
foli tra’ religiolì , i quali diano buono efempio 
di pudicizia. Vi fono molti altri Ordini Regolari, 
a’ quali non li può negar queflo pregio . Anzi io 
tengo per fermo , che come negli altri Ordini 
Regolari , anche più difciplinati e ollèrvanti , li 
trovano de’ deboli, e de’jfcandololì , così abbia 
i fuoi anche le Compagnia . Lo fpacclare il pri- 
vilegio accordato da Dio a S. Ignazio , che per 
lo ipazio di cent’ anni niun Gefuita farebbe ca- 
duto in peccato mortale , e che S.Francefco Sa- 
verio ne ottenne la proroga per altri dugento 
anni , fono fole da raccontarli a* ragazzi delle 
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Camerate piccole nei Collegj , non agli uomini 
di ragione e di fenno : e il P. Generale , fa be- 
nillìmo che il Cardinal Federico Borromeo pa- 
rente, e fucceirore di S. Carlo nell’ Arcivefco- 
vado di Milano, oltre agli altri motivi, fi difgu- 
Hò acerbamente co’ Gefuiti , e non gli volle più 
attorno , perchè volevano dar ad intendere a lui 
medelimo queHe fciocchezze . Così è : la Compa- 
gnia di Gesù è una Congregazione di uomini , e 
quefto bafla per trovarli anche in ella la debolez- 
za , e fragilità . In fatti il P. Genera/e non può 
ignorare che fino a tempo di S. Ignazio nell’ an- 
no i55r. i Gefuiti di Coimbria ebbero delle gran 
taccie in queifo genere , e che il S. Patriarca 
fpedì ordini di riforma , e di rimozione di molti 
Soggetti da quel Collegio ; che limili accufe eb- 
bero i Gefuiti in Lovanio nel 1553. Che fiotto il 
General P. Lainez nel i5<?o. li lollevò un gran 
tumulto in Montepulciano contro de’ medelìmi, 
e fpecialmente contro il P. Gombaro Rettore , 
onde provvide a le Hello colla fuga , e fu poi dal 
Generale ficacciato dalla Compagnia : che pochi 
anni dopo i Gefuiti in univerfiale perdettero la 
ftima e l’ affètto di S. Carlo Borromeo , il quale 
tolfie loro la direzione de’Collegj nella fuaDiocelì 
per quella medelima caula , e allontanò con fde- 
gno da le lo Hello fuo Confelfiore P. Ribera : 
Che in Salamanca nel id3tf. il P. Mena avea fre- 

I a quen- 
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quentiffimi ratti , ma non di Ipirito , con una 
fua figlia fpirituale : che in Granata . verlo lo 
fleifo tempo Baidailàrre de’ Re Laico Gefuita 
fu trafitto da un povero marito difperato : che 
a’ noftri tempi , per farla corta , il P. Biafucci 
avvifato dal Cardinal Tolomei Gefuita di eifervi 
al S. Offizio accule contro di lui avanzate dal- 
le Monache di Firenze , fparì all’ improvvifo 
nel 172& dalla detta città : che nel 1731. fi riempì 
F Europa della ftoria del P. Girard con la fa- 
mola Cadiere di Tolone fua penitente , e che 
ne furono fatti voluminofi , e fcandalofi procelfi 
dal tribunale : e che finalmente nel 1737, e 38 , 
var j Gefuiti in Sezza , e in Perugia furono inqui- 
£ti dal S. Offizio per limili caule , come allora 
fu detto , eifendone flati altri carcerati , ed altri 
falvati colla fuga . Taccio i nomi , perchè quei 
foggetti , come credo , fono ancora viventi . In 
Evora ultimamente un Gefuita uccife un fuo 
confratello e per modeftia tacciò il motivo . 
Credete voi però , Amico , che per quelli fatti 
io mi foandalizzi, o giudichi perciò meno ri - 
lpettabile la Compagnia ? No , Io non mi ma- 
raviglio che in un corpo sì numerofo fi. trovi- 
no alcuni membri deboli , e capaci di difordini. 
Solo rammento ciò affinchè il P. Generale non 
fi prenda 1* impegno di volerci far paifare i 
Gefuiti per impeccabili . Il P. Lainez Generale 

fi di^ 
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fi diportò con maggiore accortezza . Il Clero 
Romano nel 1654. prefetto a Pio IV. molti capi 
cT accula contro de’ Gefuiti , e alcuni di tali 
capi riguardavano la morale , come può ve- 
derli dalle fcritture , che li confervano nella 
libreria Vaticana . Lainez non volle fcufare i 
Gefuiti col dichiararli impeccabili 3 ma bensì 
portò al Papa 1 * efempio di Caino , di Cam , 
e di Giuda 3 i quali benché follerò fiati nell* 
compagnia de’ Santi 3 nondimeno furono mal- 

vaggi . . , # . 

Ma fieno i Gefuiti tutti elèmplari ne’ coftu- 
mi ; io domando come c’ entra quello colla 
caufa prefente di Portogallo ? Si deve forfe 
per quello accordar loro la franchigia per gli 
altri delitti? E che ? Tra i precetti di Dio > e 
della Chiefa 3 non vi è forfè che il fello precetto 
del Decalogo 3 il quale meriti di elfer confide- 
rato ? Dunque perchè i Gefuiti fon calli 3 fi 
dovrà loro permettere l’ ufurpazione delle prò- 
vincie a’ Sovrani 3 la ribellione , la calunnia 3 
la frode 3 il mercimonio 3 e tanti altri misfatti * 
contrari alle fante leggi deiT umana focietà ? 


Decimasesta 


33 Certamente i Superiori della Religione 3 
* 3 ficcome apparifee da’ regiftri delle lettere 
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fcritte , e ricevute , hanno fèmpre infittito sa 
la più efatta regolare oifervanza , ficcome di 
tutte , così delle Provincie di Portogallo ; e 
avendo per altro avute notizie d’altre man* 
canze non hanno rifaputi i delitti , che s’im- 
putavano a quei Religiofi , e non fono ftati 
previamente ammoniti , ed interpellati, acciò 
vi ponelfero riparo . 

Mi perdoni il P. Rev. non doveva mai citare 
i regiftri delle lettere fcritte , e ricevute , nè i 
vecchi Affittenti , ò quelli , che hanno rivolta- 
to quei regiftri dovevano avvertirlo , che non 
toccale quefto tatto ; perchè in Propaganda 
hanno delle memorie , che a tempo del P. Oliva 
furono trovate delle controlettere , che dice- 
vano tutto il contrario di quello , che era pre- 
fcritto nelle lettere pofte in regiftro . Una limi- 
le diverfità fu trovata in tempi pofteriori , cioè 
d’ alcuni Gefuiti , che credo ancor vivi da Moti- 
fignor Nicolai morto Vicario di San Pietro in 
Vaticano . 

Il P. Generale , che ha faputo le minime 
mancanze de’fuoi Religiofi, come mai non ha 
faputo i delitti , che fono loro, non dico impu- 
tati , ma provati , e riprovati autenticamente 
Velo dirò io. Il P. Generale vede quel che 
poffibile, ma non vede rimpoftìbile. Il P. Ge- 
nerale travede come per ombra una remota , e 
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metafifica poffibìlità , che ì fuoi Religioni pollà- 
no per un cafo ringoiare commettere qualche 
mancanza , ma di quelle , alle quali £ lògget- 
3, ta la condizione umana , e fpecialmente la 
„ moltitudine , cioè di quelle mancanze , in cui 
cadevano anche igran Santi , e perciò le le com- 
mettono , lubito le vede , e le là ; ( e lo credo 
avendo una fpia occulta in tutte le cafe della 
fua Religione . ) Ma come che crede imponìbile, 
che un Gefuita commetta un delitto,così ilP.Ge- 
nerale non lo può vedere , nè làpere . Potrebbe 
aneli* elfere , che nei rigiftri delle lettere fcrit- 
te dai Superiori a fuoi focii non folle Rato in- 
fittito , nè pollo per delitto 1* attenerli dall’in- 
vadere le terre , i beni , e la libertà degl’in- 
diani , nè il ribellare i foggetti ai loro Monarchi, 
nè 1* attenerli dal commercio ; poiché i Superio- 
ri della Società avranno trovato nella loro Teo- 
logia particolare , che quelle cofe non fono de- 
litto , per eifer fatte a maggior gloria di Dio, 
e a profitto di tutto il Corpo della Compagnia; 
e faranno come i Farifei , che Spurgavano il vi- 
no da un minimo mofeerino , e poi inghiottiva- 
no un cammello . Del retto a chi fa qual fi a la 
difpotica potenza del Generale fopra i fuoi Rid- 
diti, e la cieca foggezione di quelli da quello, 
làrà impolfibile il persuadere , che i luciditi non 

abbiano riferito tutto al Generale, e che fe il 
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Generale avelie loro comandato , clic fi aliene!-* 3 

fero da- quelle tali intraprefe , elfi non averterò re 

finito defiftito . Monfignor Fouquet fcriile pure ' pi 
' una lunga , dotta * e Tanta lettera , piena di un- le 

zione , e di carità , che fi legge fiampata nelle d 

memorie del P. Norberto , colla quale informa- pi 

va i luoi Superiori dell* Idolatria , che i fiioi & 

Confratelli mefcolavano col Criftianefimo nella § 

Cina , e pure non folo i Superiori non riprefero, j 

nè gaftigarono , come era di dovere , quei Mif* t 

fionarj , ma anzi perfeguitarono , come vi ho 
detto , il povero P. Fouquet . Laonde il P. Ge- ( 

nerale ha tutti i torti del Mondo a lagnarli „ di 1 

55 non ertere fiato previamente ammonito , ed c 

interpellato , acciò vi ponellè riparo Potrei , 

farvi la numerazione- di quei ricorfi , che fono 
fiati fatti a’ Superiori de’ Gefuiti contro varj 1 
loro Religiofi particolari , e benché non ne ab- 
bia a memoria Te non un piccol numero rifpet- 
to al numero immenfo di detti ricorfi , tuttavia 
quella numerazione farebbe più lunga dell’ Ilia- 
de, coll’ aggiunta anche dell’Odiifea . Mi riftrin- 
go a uno , che è fiato fatto fotto i voftri occhi, 
e fotto i miei . Tutta 1 ’ Italia fi è doluta a 5 
due Generali antecertori del prefente , e forfè 
a lui ancora dell* infoiente , ingiuriofa , calmi- 
li iofa , falfa , e piena' d’ impofture , d’ ingiurie, 
e di fchcrni JftorirLetteraria del P. Zaccheri , 

■: - o Zac- 
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o Zaccheria , clie ha prefo a mordere , deride- 
re , e calunniare tutti gli uomini più dotti , più 
probi , e venerabili dell’ Italia , e a difcreditare 
le loro migliori Opere ; Ma che ? fi è detto , 
che i Superiori vi avevano prelò rimedio , e 
proibito a detto Padre il più ftampare , ma poi' 
non è flato mai vero. Bensì fi è veduto prole- 
guire a mandar fuori altri tomi , Tempre più. 
pieni di fuperbia , d’ info lenza , di menzogne, 
e di calunnie . ... • - 

Credete voi , che il P. Generale non fappia, 
che il peccato fìlofofico è flato condannato dal- 
la S. Sede , e che non fappia infieme , che al- 
cuni de’ Tuoi religiofl lo van di quando in quan-' 
do o nelle teli -, o ne’ libri rimettendo in ballo, 
come ha fatto tra gli altri con più , e divedi 
errori ultimamente il P. Ghezzi ? E pure quan- 
tunque il detto Padre fla flato dalla Sagra Con* 
gregazione obbligato a ritrattarli pubblicamene 
te colla flampa , il P. Generale per quello non 
1* ha mica gaftigato , nè ha compianto , come 
fa ora in quello fuo Memoriale il difcredito che' 
n’ è provenuto alla Compagnia. Troppe fono le 
volte, che i Superiori Gefuiti lono flati obbligati 
in Francia, e in Italia a proteftare d’aborrire, 
e di condannare molte opinioni de’ loro Suddi- 
ti , ma per quello non li e veduto mai uno di 
quelli fudditi gafligato. Si è veduto bensì altri- 
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loro fratelli ripetere i medefimi errori nelle > 
loro Opere ftampate , e rivedute da quei Supe- 
riori , che avevan condannati i detti errori . Fu 
fatto da Luigi XIV. abiurare in ftampa il Pa- 
dre Munier , che aveva tolto dal Mondo il pre- 
cetto d’amare Iddio, ma il P. Munier non fu 
nè pur leggermente gaftigato . I Gefuiti più 
graduati di Francia parimente con la’ ftampa 
difapprovarono gli errori de’ PP. Arduino , e 
Berruyer : la S. Sede fece difdire il P. Ghezzi 
nel modo medefimo , e pur nelfuno di detti 
Padri ricevè da’ Superiori la minima mortifi- 
cazione . Il P. Pichon diede alla luce il fuo per- 
niciofìffimo libro , in cui perverte tutta la dot- 
trina della giuftificazione del peccatore , contro 
del qual libro fi lo llevarono i Velcqvi della Fran- 
cia più pii , e più dotti , e fu condannato dalla 
Sacra Congregazione dell’Indice; ma i Supe- 
riori non folo non gaftigarono il P. Pichon , 
ma lo colmarono di elogj fin dopo morte , an- 
zi di più fi rivoltarono con 1* ingiurie , e con le 
calunnie patenti contro l’Arcivefcovo di Tours, 
che l' aveva dottamente impugnato . La mede- 
fima Sacra Congregazione proibì la fcellerata 
Biblioteca Gianlèniftica del P. De Colonia piena 
d’ errori , d’ impofture , e di calunnia : il loro 
P. Patulliè la riftampò col titolo di Dizionario 
con 1* aggiunta d’ un tomo peggiore, e piùini- 
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quo degli altri ; ma al P. Patulliè non nè fu fatta 
nè pur un* amorevole correzione da’ Tuoi Supe- 
riori , anzi in Roma lidia il P. De Colonia fìi 
difefo con maniere obbrobriofe contro i Do- 
menicani tacciati d’ Eretici; contro la Congre- 
gazione , e i Cardinali , che la compongono , 
c con poco rifpetto del Papa medelìmo . Quelli 
autori , e i loro ferirti , e le loro mallìme fon 
cognite al P. Reverendillìmo , e fono Hate a’ 
fuoi antscelfori , ma non ci hanno rimediato, 
come avrebbero potuto ; adelfo poi vogliono 
rimediare alle ribellioni , e ufurpazioni , che 
fanno i fuoi fudditi d’America, e al commer- 
cio , che fa tutta la Comp. . Se vuol rimedia- 
re , faccia , che i fuoi Religiolì lafcino di mer- 
catare , reftituifeano 1* ufurpato , e li fogget- 
tino a’ loro Sovrani . Vedete dunque , che il 
P. Generale fi burla del Papa, qualora dice, che 
deliderava d’eifere previamente ammonito, e in- 
terpellato , per per rimedio a quei delitti , che 
S. M. F. ha pollo fotto gli occhi di S. Santità . 

Decimasettima 

„ E dopo che hanno avuto rifeontro , che 
„ quei PP. avellerò incorfa l’ offefa di S.M.F., 
5 , nè hanno provato un’ diremo rammarico . ,, 

Mi duole , che il P.Generale fui principio nel 

lùo 
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fuo governo abbia provato quefto rammarico , 
e di più un rammarico efterno. Voi crederete, 
che quefto rammarico provenga dal feritire , che 
i iuoi religioft Cene caduti in delitti sì gravi, 
ed atroci ? ma no . Si duole , che abbiano in- 
corfa T oftèfa di S. M. Fedeiilììma . Quefta è una 
doglia , che non ammette lenitivo nel cuore 
del P. Generale . Ma chi glie lo potefte vedere, 
forfè troverebbe, che la piaga più profonda. 
Che vi fia è , che quefti reati tenuti tanto be- 
ne per un sì longo fpazio coperti , ft fieno di- 
fvelati prima del tempo . Scoprire fi doveva- 
no lenza fallo , ma non ancora . Ci voleva un 
comporto più lungo, perchè fi maturalfe que- 
fta pera , e quefta minna doveva fcoppiare , 
dopo che non vi folfe ftato più riparo , cioè 
quando folfe giunto quel punto critico, e quel 
tempo tanto defiderato , e afpettato con tanto 
ftento dalla Compagnia , e previfto da Melchior 
Cano quali 200. anni prima in quella lettera , 
che egli fcriilè al P. Reglu Agoftiniano confeft- 
fore di Carlo V. „ Faxit Deus , ne tempus tan- 
„ dem adveniat , quo Reges eis obfiftere velint, 
„ nec poftìnt . „ Quefto tempo era vicino , ma 
non era per anco arrivato , in cui nè i Princi- 
pi , nè i Re , nè Roma potrà por freno a que- 
fti benedetti PP. , che fanno il quarto voto d* 
un’ umile , e cieca fommilfione al S. Pontefice. 

De- 
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DecimaottAiVA 

„ Hanno fupplicato , che folte data loro 
,, notizia particolare, e de’ delitti, e de i rei. 
„ Hanno efibito a S. M. di dargli ogni dovuta 
„ fodisfazione , e di prendere le meritate pe- 
,, ne de i rei , e di mandare anche da paefi 
„ efteri le più atte , ed accreditate perfone del- 
,, la Religione per eltere Vilitatori , e togliere 
„ gli abuli , che fi foltero introdotti ; ma le 
„ umili preghiere , ed esibizioni de 5 Superiori 
„ non fono fiate degne di eltere elàudite . 

Voleva il P. Generale , che gii folte fiata da- 
ta notizia particolare , e de’ delitti , e dei rei . 
Di quefto dunque non fi può lamentare , per- 
chè già ha ricevuta la grazia . Or perchè dunque 
porta le fue doglianze al Trono Pontificio ? 
„ Hanno efibito i PP. a S. M. di dargli ogni 
,, dovuta fodisfazione , e di prendere le meri- 
„ tate pene dei rei . „ Tutto va bene , e là- 
ranno efauditi. Anzi no. La Clemenza di S.M.F. 
non vuol tanto . Vuole folamente rimediare a 
tanti mali : ma quefto appunto è quello , che 
pare , che non voglia fua P. Reverendilfìma . 
O che vuole adunque ? „ Vuole, mandare anche 
da paefi efteri le più atte , ed accreditate per- 
„ fone de]la Religione ^ vale a dire Gefuiti fa- 
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gaci , c prudenti , e bene da elfo iftruiti della 
maniera dì ricoprire quefti delitti , e farne fpa- 
rire , come fecero alla Corte di Spagna , tut- 
te le accufe ; e fe folle poffibile , il che fareb- 
be flato il loro penderò , rinovare per Tempre 
fecondo il far loro , gli accufatori . E 1 vero , 
che il P. Generale nel Memoriale non dice que- 
llo, ma dice:,, Per eilèr Vifitatore , e toglie- 
5 , re gli abufi , che fi follerò introdotti . ,, Ve- 
ramente a quefti Vifitatori ( mandati però dal 
P. Generale ( farebbe flato faciliflìmo il toglie- 
re quefti abufi . Fra gli altri due rimedj poten- 
tiilìmi hanno quefti Padri , adoperati da loro 
'per un fecolo e mezzo con graii felicità , e 
de’ quali fi fon lempre vifti miracoli . 11 primo 
è negar tutto , anche quello , che è più eviden- 
te , e che fi vede dagli occhi d’ ognuno ; L’al- 
tro è il dire tante , e tante colè falle , e tem- 
pre aggiungerne delle nuove in maniera tale , 
che la bugia vinca la verità , o almeno 1* affo- 
ghi , e l’ ofcuri in maniera tale , che ella non 
fi diftingua più dalla menzogna , e fi riduca a 
un problema infolubile. So , che per prover- 
bio fi dice , che la verità viene lempre a galla, 
ma ci vuol molto tempo , è il tempo è 1* ami- 
co de’ Gefuiti , perchè ci è anche un’altro pro- 
verbio , che dice:, cbiha tempo, ha vita, e 
nello fcorrere de’ meli , li mutano le cote , e 
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fra tanto s’ acconciano i fatti Tuoi . Ma anche 
alla peggio de’ peggi , le la verità caccia fuori 
la punta della tefta , le le verlk addolfo un* al- 
tro diluvio di bugie , e li affoga di bel nuovo . 
Soggiunge Sua P. „ che le umili preghiere , ed 
?5 efibizioni de’Superiori non fono fiate degne 

d’ elfere efaudite 3J . Quello è vero verilfimò, 
e li crede , e lì fpera , che anche S. Santità illu- 
minato da Dio , e pieno di giuftizia non le cre- 
derà degne . 

Ma come vuole il P. Generale , che $. M. F. 
le reputi degne d’ elfere efaudite , ricordan- 
doli , che tempo fà , fece fcrivere al Vice Pro- 
vinciale del Gran Parà fopra quelli punti , e 
che ciò non fervi ad altro , che a farlo premu- 
nire , e follecitare i mezzi per fomentare mag- 
giormente la ribellione ? Sa eziandio quanti ri- 
corli hanno fatti al P. Generale prò tèmpore 
Vefcovi zelantilììmi fopra la pelfima condotta 
de’ fuoi fudditi nell’ America , nè mai vi è flato 
dato riparo . 

Quello ftelfo può Papere il Sommo Pontefice 
elfere lèguito a’ fuoi Antecelfori nella S. Sede , 
e individualmente alla s.memoria diBened.XIV., 
al quale il P. Generale promelle con grande af- 
lèveranza „ che nel tempo di dieci anni fareb- 
„ be efattamente imprimere non folo nel cuo- 
„ re degli Indiani Orientali , ma ancora nelle 
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„ mura delMadurè , ed in altri Regni , Poflèr- 
5 , vanza delle Religiofe Cerimonie ; ,, ma que- 
lla promella non gli fu dal Generale attenuta , 
come teftifica il medefimo S. Padre nella fua 
Coflituzione al §. „ Cum vero & nos . „ 

Saprà anche , che la Bolla del fuddetto Pon- 
tefice del 1741. non era fiata pubblicata per gl* 
oflacoli de’Gefuiti , con tutto, che folle ap- 
poggiata da replicati decreti del noftro Re, 
Giovanni V. di gloriofa memoria , e ultimamen- 
te con quelli del Regnante Monarca , e che 
mai nel corfo di 17. anni il P. Generale nè ha 
comandata l’ubbidienza ai fuoi fudditi , nè mai 
ne ha gafligato veruno . 

Ora vi pare, caro Amico, che fieno degne 
d’ eiler’ afcoltate F efibizioni di chi non man- 
tiene le promelfe , anche fatte con giuramen- 
to , 3 quale i Gefuiti fanno eludere , o colle re- 
flazioni mentali , o cogli equivoci , o col le- 
vare il lignificato alle parole , come infognano 
i loro Moraiifli , dottrina , che foflengono con 
, tanto impegno, che non polfon foffrire , che ella 
fia impugnata , o difapprovata da chi fi fia . Le 
prove di quanto io dico , gli efompj fono in- 
numerabili , e Voi , caro Amico , li fapete . 
Pure ve ne voglio rammemorare alcuni fecondo, 
che mi ritóruono alla mente 4 - Innanzi che fof- 
,fe pubblicato il Decreto del 1704. fopra i riti 

Ci* 
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Cinefi , i Superioni de’ Geluifi proteftarono a 
piè del Papa , che tofto , che egli aveife pro- 
nunziato , elfi fi fottoporrebbero al detto De- 
creto , qualunque cofa coftar gli dovelfe o l’ono- 
re, ola libertà, o la vita medefima . Voi poi 
fapete , come attenneiìero quelle promellè , e 
fi là dai Decreti , da’ Brevi , dalle Bolle , e da 
altri provvedimenti, che dovette fare dipoi il 
Sommo Pontefice Clemente XI. , che aveva fat- 
to il Decreto del 1704. , e che fu necelfitato a 
farne un’altro nel 1710. per confermare il primo* 
che veniva acculato da’ Gefuiti , come fatto fu 
falle efpofizioni, e che folle condizionale . Il 
Papa fece accertare il P. Generale dall’ÀlIèifo- 
re del S. Oiiìzio , che il Decreto del 1704. era 
fondato su relazioni veridiche , e provate , e 
che non era condizionale . Il P. Generale ripe- 
tè , e riconfermò aH’Alfelfore la fua umile foni- 
mi filone . Ma i fatti contrarj , che fi fpargevano 
per Roma , facevano tanto romore, che il Gene- 
rale ftimò bene di fare la feguente dichiarazione; 

DICHIARAZIONE 

,, Del Reverendilfimo Padre Michel’Angelo 
„ Tamburoni della Compagnia di Gesù fopra I3. 

„ dimanda, che gli hanno fatta concordevole 
„ mente li PP. Affilienti ? e Procuratori delle 

c. K. „ Pro- 
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Provincie della medelìma Compagnia uniti in 
3 3 Roma nel mcfe di Novembre 1711. prefen- 
33 tata umilmente li 20. del medefimo mefe al 
3, Noftro S. Padre Clemente XI. per il mede- 
33 mo P. Generale . 

3, Il Revendilfimo P. Michel Angelo Tam- 
33 burrini della Compagnia di Gesù proflato a’ 
3, Piedi del noftro SS. Padre Papa Clemente XL 
3, nel Palazzo Quirinale , accompagnato da'RR. 
3, PP.Alfiftenti , e Procuratori di ciafcuna Pro- 
3, vincia della medelìma Compagnia di Gesù 3 
33 ha prefentato a S. Santità per modo diSup- 
.33 plica lo fcritto , che fegue » 

3, Fra le domande , che i Procuratori inviati 
3, a Roma di ciafcuna Provincia della Compa- 
33 gnia di Gesù per V unione ordinaria de’ Pro- 
33 curatori tìlfata nel mefe di novembre 1711. , 
.33 hanno propollo averne una fpeciale , che è 
33 Hata fatta con un ardore maravigliofo di tut- 
33 ti gli animi 3 e che éffi defiderano ardente- 
,, mente , come efièndo di ultima confeguenza 
3, per la tranquillità , e riputazione delle loro 
3, Provincie : Eglino rapprefentano al Genera- 
33 le in quella domanda , che il nome della 
33 Compagnia è lacerato con una indegniifima 
33 accula 3 che loro cagiona più di dolore y che 
33 il numero infinito d’ acculò 3 e di maldicen- 
ti ze , e di calunnie, che fi a coftume d’ in- 

33 veri— 
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as ventare 3 e dì fpargere contro la Compagnia, 
a> che la fèrifce al vivo , come ella confeilà fran- 
a> ca mente , e che le tocca la pupilla de’ fuoi 
*, occhi . Ecco li termini , de’ quali i più vio- 
lenti nemici della Compagnia lì fervono per 
a , formare quella accula „ : Li Gefuiti pubbli- 
cano a fuon di tromba, che elfi hanno piade 
gli altri una lòmmilfione elatta , ed un obbedien- 
za cieca per i Decreti del Papa ; nulladimeno 
eglino le ne allontanano più di tutti gli altri; 
allorché quelli Decreti non fono di lor genio . 

Per rigettare con tutte le forze un’accufasì 
a , odiolk , che è lontana dalla verità , e teili- 
a , montare nel medelimo tempo , quanto lia 
grande il dolore, che rilènte la Compagnia, 
3> allorché vede recarfele una sì grande feri- 
9% ta , i fuddetti Padri Procuratori hanno con- 
9> cordemente domandato , che il Generale a 
a> nome di tutto il fuo Ordine profilato. a’pie- 
di di $. Santità , ed in faccia della Chielà , 
3 , confermaife, prò te Ila ile , e dichiarale con un 
5, atto folenne , e giuridico , che avelie la for- 
9y za della più vigorofa apologia , la fedeltà co- 
a> flantiilìma, immutabile , e inalterabile di tut- 
yy ta la Compagnia , ad abbracciare, ricevere, 
„ ed efeguire lino all’ ultimo fpirito tutto ciò , 
3 y che farà fiata preferitto , ordinato , e co- 
•y mandato dalla S- Sede . 

K 2 yy fi 
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,, E quanto alli Decreti , che S. Santità ha 
fatti l'opra le Cerimonie Cineli li 20 . Novena- 
33 bre 1704. e li 25. Settembre 1710. tali quali lo- 
3, no flati (piegati, ed efpofli da Sua Santità 
33 nella lettera , che 1 * Aitebore del S. Oifizio 
3, ha fcritta in fuo nome li ji. Ottobre 1710. al 
3, Reverendilìimo P. Generale , la Compagnia 
33 gli riceve , ed accetta volentieri , e con gioja, 
3, e promette olfervarli ad liceram , ed invio- 
3, labilmente (otto le pene ivi contenute, fen- 
3, za alcuna contradizione, tergiverlàzione , a 
3, dilazione , qualunque preteilo vi foibe di con- 
3, travvenirli à e confida , che con quello mez- 
zo rellerà chiulà la bocca de’ maldicenti , 
3, Tutti li fuddetti PP. Procuratori , come gli 
3, Allibenti uniti a Roma hanno unitamente 
„ fottofcritta di loro propria mano quella fup- 
3, plica 33 . 

Seguono i nomi di quattro Allibenti , e di 21* 
Procuratori di differenti Provincie 

In virtù di queba dichiarazione , o domanda, 
ài P.Generale prefentò al Papa il lèguente fcritto. 

SANTISSIMO PADRE 

„ Il Generale della Compagnia udendo la do- 
3, manda sì importante , e sì necellaria , che li 
„ PP. Procuratori hanno fatta, dichiara prò- 

llra- 


35 


1 49 ' 

w Arato a’ piedi di Voflra Santità , che egli fa 
„ profejlìone tanto a filo nome , quanto a no- 
me della Compagnia nella maniera la più for- 
„ te , e con tutta la fincerità, e tutta la fìcu- 
rezza, che fi può dare a Voflra Santità , ed 
„ alla S. Sede Apoftolica , d’ un iervigio co- 
flantilìimo, d’ una fommiffione rifpettofìjli- 
„ ma , e d’ un obbedienza cieca a ricevere , ed 
„ efeguire tutto ciò , che farà flato decifo , ed 
„ ordinato dalla medefìma S. Sede Apoftolica, 
,, e fopra tutto li Decreti fopra le Cirimonie 
Cinefi dati li 20. Novembre 1704, e li 25. Set-* 
„ tembre 1710, li quali Decreti tali quali elfl lo- 
,, no flati efpofti , e fpiegati da Voflra Santità 
„ nella lettera , che P Illuflrilfimo , e Reveren- 
didimo Aifeifore del S. Offizio ha ficritta a 
„ nome della Santità Voflra al medefimo P. Ge- 
3, nerale li 11. Ottobre 1710., tutta la Compagnia 
„ riceve , ed accetta volentieri , e di buon gra- 
„ do, e promette oifervarli ad literam fenza al- 
cuna contradizione , tergiverfàzione , dilazio-. 
ne , o qualunque pretefto aveife di contràv- 
venirli . Il medefimo Generale dichiara elfere 
„ quefto il linguaggio di tutta la Compagnia , 
,, e che tali fono i fuoi fèntimenti , e che que- 
,, fìo è il fuofpirito , quale farà fempre tale, 
„ come fempre è flato finora . Che fe nulladi- 
meno fi t-rQvailè alcuno tra di noi in qualun- 
" — li 3 fl ue 
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„ que luògo del Mondo li fotte ( che Dio non 
„ voglia ) che aveffe altri fentimenti, e che 
„ parlaflè di altro linguaggio, mentre la pru- 
„ denza degli uomini non può prevenire , nè 
3, impedire limili avvenimenti in una sì gran* 

3, de moltitudine di fudditi , il Generale di- 
3, chiara , aflìcura , e protetta , che la riprova 
3, al prefente , che lo ripudia come perfona de* 

3, gna di gaftigo , e che non lo riconoicerà ! 
„ mai , come vero , e legittimo della Compa* 

3, gnia , ma come un uomo , che degenera dal 1 
3, fuo flato . Quella li è in effetto la condotta , 

3, che la Compagnia ha Tempre offervata , ed 
3, ollèrva ancora in riguardo di quella Torta 
3, d J uomini , lìn tanto che Tara in Tuo potere, 

3, ella lo trattenerà lèmpre, reprimerà la Tua 
3, intraprelà , lo difluggerà . , 

„ Quello è lo Tpirito j quella è la diTpofizio- 
5, ne , quella è la protetta di tutta la Comp. , 

3, che il General Tuo pone a nome di tutto il 
3, Tuo Ordine a’ piedi di Voftra Santità , affili* 

„ chè ella polla Tpanderli in tutta la Chielà . 

„ Che le per meglio eTprimere il TuoTentimen- 
,, to , in quella piotefla fi Tollero potuti trovar 
3, termini più chiari , e più eTpreffìvi , o qual- 
,3 che formula più dittili ta, e più capace di chiu- 
3, dere la bocca a quegli , che T aprono in fa- | 
3, vor delT ingiuftizia , o per togliere ogni mo- 

3, tivo 
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tìvo (T interpretare malizìofamente ciò , che 
5 , non fi dichiara , che con femplicità , il Pa~ 
3, dre Generale pretende , defidera 3 e vuole , 
3, che tutte le parole, delle quali fi ferve in que- 
3, Ila fcrittura , abbiano la raedefima forza , che 
3, gli altri termini , che follerò più proprj, ed 
,, egli confetta non averne ritrovati de 'più chia- 
3, ri 3 nè migliori efprefiìoni per dichiarare il 
33 vero , e lineerò lèntimento di tutta la Comp. 

Dalla Cafa Prof di Roma li ao. Nov. 1711'. 

O quella fi che è una protetta , e una efi- 
bìzione degna d’ elfere udita , e che merita in- 
tera fede . Dopo di ella fi può dormire quieti 3 
e ripolàti . Quella non è come la ritrattazione, 
e la protetta , che fece il P. Generale Retz do- 
po che efeì alla luce f iftoria della Cina del P. 
du Halde Gefuita , nè la protetta de’ Superiori 
fatta per difapprovare il Commento del P. Ar- 
duino , o la feconda parte dell’ Iftoria del Po- 
polo di Dio del P. Berruyer : le quali erano con- 
cepite in maniera , che non concludevano nulla, 
e che furono contrariate nel medellmo tempo 
da fatti evidenti. Io sfido tutti i voftri notari 
Capitolini a trovare più cautele , circollanze , 
eccezioni, rilèrve, e più forinole, &c. perle- 
gare, e vincolare più Erettamente qualfifia pro- 
tetta . Quella è fatta „ nella maniera la più fior- 
ii 4 te , 


Digitized by Google 



„ te , e con tutta la Uncerità , lènza alcuna 
„ contradizione , tergiverfazione , dilazione, o 
„ qualunque prefetto , ed è fatta con tutta la 
,, femplicità , e fe li foifero ritrovate efprettìo- 
„ ni migliori , e termini più proprj , le ne fa- 
„ rebbe fervito il P.Generale , e tutta la Gomp. . 
,, che unitamente promette in quella protetta . 
Che ne dite , Amico ? ne volete voi di più ? io 
tengo per fermo , che non vi caderà nè pur 
nel penliero un’ombra di dubbio, che i Padri 
foifero per mancare in eterno , perchè le fofe 
feguito altrimenti , broglierebbe dire , che noli 
ci è più maniera d’ obbligare un’ Uomo , e che 
ogni principio di fede è fradicato dal Mondo. 
No , caro Amico, per la Dio grazia la fede non 
è fradicata dal Mondo , ma li può ben dubitare 
che lo Ila dalla Società . I Gefuiti non attenne- 
ro niente di tante belle promette , non dico cin- 
quanta anni dopo, ne in un’ altro Pontificato, 
ma contravennero a protette sì magnifiche nel 
Pontificato di quel Papa medelìmo , nelle ma- 
ni di cui avevano fatta quella protetta. Onde 
egli nel 1715. , cioè quattro anni dopo , fu ob- 
bligato a far la Bolla : „ £x illa die , nella qua- 
le furono potte tutte le claufole pottìbili per 
.prevenire , ed eludere quanto l’ umana malizia 
.poteva inventare per contra venire ai Decreti 
Ap ottolici. Ma quello neppure batto. Perloc- 
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chè Innocenzo XIIL irritato dalla loro difubbi- 
dienza , fece nel 1723. un Decreto , che proi- 
bifce alla Compagnia ricevere Novizj , ed inviar 
Millìonarj nella Cina . E Perchè non crediate , 
che quello decreto aveife origine da’ nuovi reati 
de’ Socj ) il Papa li dichiara a lettere rotonde 
in detto Decreto di averlo fulminato per la con- 
nivenza del Generale medelimo con i fudditi Mi£ 
fionarj , e per la trafgrelfione della famofa di- 
chiarazione del 1711. portata qui fopra . 

. Ma che fece in quelfo calo il Generale? ricoriè 
a’due foliti luoghi topici, con cui lì è fempre 
fchermita laGomp., quando non ha trovato altro 
ripiego : luoghi perenni, inefaufti, e indeficienti, 
e forgive di argomenti , che mai non li feccano : 
Negare il tutto , e metter fuori nuove fallita . li 
Generale , come ha fatto il P.Ricci , prelèntò al 
Papa un memoriale , nel quale ebbe 1 * ardire 
„ di chiamar Dio in teftimonio , che non fi lèn- 
„ te colpevole d’ alcuno degli errori, de quali 
„ è accufato , e che egli ha buone ragioni per 
„ giudicare, che la più parte de’ Tuoi Millìonarj 
„ della Cina non lì fono allontanati dal lor do- 
9 , vere , eccetto un picciol numero di cattivi 
„ fudditi , de’ quali le communità le più fante , 
5 , fenza ometter quella degli Apoftoli , non fo- 
„ no efenti . „ E dove mai erano fondate que- 
lle buone ragioni , per le quali il P. Tamburi- 
ni 
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ni giudicava , che la maggior parte deTuoi Mi£ 
fionar j non s’ erano „ allontanati dal lor dovere ? 
ma forfè intendeva } che il lor dovere folle di 
difubbedire al Papa , e ubbidire al P. Generale* 
Forfè così promettono nella loro profelfione b 
e in quei tanti loro voti ; certo è , che Ci fono 
buone ragioni , di fòfpettarlo , vedendo un 
P. Generale giurare davanti a Dio di aver buo- 
ne ragioni „ per credere , che i fuoi Mi/ìionar j 
efeguiilèro il loro dovere , quando pur fapeva * 
che da quali cento auni erano fiati condanna- 
ti dalla S. Sede i riti Cineli , che Innocenzo X. 
a’ 12. di Settembre 1645. gii aveva non fblo con- 
dannati , ma fulminata la Scommunica da in- 
correrli ,, ipfo faóto ,, da chi li praticale ; che 
ciò non oliarne i Gefuiti feguitarono a prati- 
carli j anzi il loro P. Diego Morales li difelè 
con un libro liampato ; onde Clemente IX. ah 3. 
di Novembre 166% confermò il Decreto del 
detto Innocenzo X. Sapeva , che il P.Generale 
Oliva aveva Accettato con giuramento i mede- 
fimi Decreti , e poi aveva fcritto a parte ai PP*.- 
della Cina quelle lettere fegrete , accennatevi 
fopra , contrarie a quelle ofienfìbili , e confor- 
mi a 5 Decreti . 

Ora vedete fe S. M. F. fi può fidare delle efl- 
bizioni de’ Superiori delia Compi. , e di erudi- 
re le loro domande j e fe .il P. Ricci nel fuo 

Me- 
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Memoriale abbia ragione di dolerli di non die- 
te alcoltato . E' troppo patente la ragione , e 
i fini 3 per i quali chiede quello , e fi la pur 
troppo quello , che ne lcguirebbe » Ne lègui- 
rebbe , che i Gefuiti manderebbero in lungo 
più , che foife polfibile quello affare . Elfi non 
fi Ipaventono di prolungarlo otto , o dieci anni, 
fé bifogna ; tanto fono fecondi di raggiri , e fe- 
raci di fottigliezze , e d’ invenzioni ; e con que- 
flo tempo , che è il loro grande amico , ed è la 
loro panacèa , rilàldano ogni piaga anche in-» 
cancrenita , e puzzolente . Negherebbero , co- 
me ora negano , i fatti più certi, e manifelli. 
Mancando quello refugio gli follerebbero con 
cento apologie „ Se quelle non reggeffèro , ri- 
correrebbero all’ ultimo alilo di fare una delle 
lolite carte velanti di difapprovazione , di con- 
danna ancora , e detellazione di tutto 1* operato 
de 5 loro Socj , e s’obbligherebbero a tutto, fino 
a farli per penitenza fcorticare , e la farebbero 
fottofcrivere , fe fi voleife dal P. Generale fen- 
dendo fino al cuoco del Noviziato ; la farebbe- 
ro {lampare , e la prefenterebbero al nollro Re 
con tutte le più llrette claulòle , e i più tremen- 
di giuramenti . Poi non ne farebbero niente ; 
e quella carta llampata non fi troverebbe più , 
e fparirebbe in un fubito . Cosi feguì delle re- 
trattazioni , che ho citate qui addietro , tra le 
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quali ho nominato quella del P. Generale Retz 
per le Opere del P. Du Halde , che per eifere 
anche a voi ignota , come mi fcrivefte altra 
volta , ve ne mando qui copia , per farvi anche 
ridere nel vedere la maniera delicata , e decli- 
natore , con cui è architettata . 

BEATISSIMO PADRE 

. „ Il Generale della Compagnia di Gesù umil- 
mente proftrato a’ luoi Santilfìmi Piedi el- 
3, pone alla Santità Voftra , che per mezzo di 
55 Monfignor Arcivefcovo di Damafco Ailèifore 
3, del S. Offizio ha intefo con fuo fommo do- 
3, lore , che il P. Du Halde fuo fuddito , • aven- 
3, do fcritta in Francefe , e data alle Rampe un 
3, Opera intitolata : Definizione Geografica , 
Storica , Cronologica , Politica , e Fifica 
3, dell’ Imperio della Cina , e della Tartaria Ci* 

3, nelè 5^.nel terzo de’ quattro Tomi , ne’ quali 
3, F ha divifa , fi fia avanzato a trattare delle 
5, controverfie da tanto tempo difculfe de’Riti 
33 di quella Nazione , non oftante il Decreto , 
35 emanato l’anno 1710. , col quale il Sommo 
„ Pontefice Clemente XI. di fan. me. vietò ef* , 
35 prettamente 3 che non fi pubblicale veruna , 
35 forta di libri , e fcritture fopra tal materia*. , 
35 E perciò l’ filetto Generale inerendo 5 come , 

. a, ve- 


Digitized by Google 



99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

I 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

99 • 

99 

99 

99 ' 

99 


ì*r~ i 

vero , e obbediente figliuolo , e fervo della 
S. Sede , a tutti i Decreti della medefima , e 
fingolarmente agli Ordini da lui Tempre ve- 
nerati della Santità Voftra trafinelfigli per 
T organo del loprannominato Monfignor di 
Damafco , dichiara y che elfo , e con lui tutta 
la Compagnia riprova , ed abolifce quanto 
quel fuo fuddito ha fcritto , e pubblicato in- 
torno a’ Riti della Cina contro il tenore del 
menzionato Decreto del 1710. , e perchè egli 
non ha letto , nè potrebbe leggere il conte- 
nuto dell’ Opera , di cui fi tratta , fcritta in 
lingua da lui non intefa , fpecificatamente ri- 
prova > ed abolifce quanto di contrario alla 
determinazione del fopra lodato Decreto di 
Clemente XI. fi contiene negli eftratti , che 
glie n’ha comunicati il fopranominato Mon- 
fignor di Damafco concernente li detti Riti^ 
ed infieme fupplica umilmente la Santità Vo- 
ftra a reftar perfuafa , che la Compagnia , 
ficcome dal fuo principio fi fece un’ obbli- 
gazione lpeciale di dipendere in tutto , e per 
tutto da’ cenni del Vicario di Gesù Crifto; 
cosi fi mantiene in quefta ferma difpozio- 
ne di non ifcoftarfi , neppure un punto , da 
quella perfetta obbedienza , che gli profeifa, 
tenendo in elfa riporto il principale , anzi 
unico fondamento della propria conferva* 
w 99 zio* 
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„ zione , e con quefF animo baciando i fuot 
„ Santiilìmi Piedi, la fupplica della fua pater- 
5, na Benedizione . 

Della Santità Voftra 

Dal Noviziato di S. Andrea 12. Agofto 1739.. 

Umilifs. Obbedienti^, e obbligatili, 
fervo, e figlio 
Francelca Retz * 

,, Vorrebbe anche S. Paternità mandare da 
„ Paefi efteri le più atte , ed accreditate per- 
,, Ione della Religione per ella» Vifitatori , e 
„ togliere gli abufi ; Cioè vorrebbe, che S.MJf. 
fi fidallè interamente di loro . Sarebbe vera- 
mente cieco il noftro Re , fenza un minima 
raggio di ragione , fe fi fidallè di chi non ha 
mai ollèrvato fede a nelluno. Vuole il P. Ge- 
nerale mandare „ Vifitatori atti , e accreditati , 
cioè come il P. Giovanni Laureati Gefuita man- 
dato Vifitatore nella Cina , e nel Giappone dall* 
Europa poco prima di Monfig. Mezzabarba Le- 
gato Apoftolico ; in apparenza per vifitar la Mif* 
fione de’ Gefuiti , e ricever con onore il Legato 
Apofiolico , ma in verità per tendergli inlìdie, 
e attraverlàre tutti quei buoni provvedimenti x 
che il Legato avelie in animo di prendere , e 
per ofcurare , e imbrogliare le cole in manie- 
ra , che il detto Legato non ifcopriilè la verità > 

e le 
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e ie trafgreffionì de’Gefuiti. E per meglio riu- 
feire in quelto Tuo dilegno , quando Monfignor 
Mezzabarba lì partì da Macao verlo Canton per 
andare a Pekino , il P. Vilìtatore Laureati gli 
, diede la qui fottofcritta proteina . 

„ Io Giovanni Laureati della Comp. di Gesò 
3> per togliere ogni fofpecto, che aver fi po- 
9 , telfe de* miei lentimenti , prometto innanzi 
„ a Dio , che penetra il fondo de’ cuori , e giu- 
„ ro , che non impedirò giammai nè diretta- 
„ mente, nè indirettamente, né per me, nè 
„ per altri , nè in qualunque maniera lì lia , l’e- 
,, lècuzione degli Ordini di N. S. Clemente XI. 
„ fopra li culti Cinelì . Giuro ancora efeguirgli 
„ io medefimo con lìncerità , ed impiegare tut- 
a , te le mie forze , come i miei lumi , per aju- 
„ tar Monlìg. Carlo Ambrogio Mezzabarba fpe- 
„ dito per quefto motivo alla Cina in qualità di 
3, Legato a Latere . Quello lì è quello , che di 
„ mia fpontanea volontà, lènz’ eterne ricerca- 
3, to , prometto , giuro , e faccio voto ; così 
33 Dio m 1 ajuti , e li Santi Vangeli . 

Giovanni Laureati Vilìtatore nella Cina, 
e nel Giappone. 

Chi non avrebbe creduto , che la Legazio- 
ne di Monlìg. Mezzabarba dovellè eifere tanto 
' felice , quanto fu infelice quella del Card, di 

Tour- 
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Tournon ? ma il P. Visitatore non chiamava Id- 
dio in teftimonio , nè giurava , e faceva voto , 
le non per ingannare il Legato . E in fatti appe- 
na congegnata quella protetta , configli» il Lega- 
to a difapprovare in ogni incontro avanti 1 * Im- 
peratore , e i Mandarini , la condotta del Card, 
di Tournon , le voleva riufcir bene nella fua Le- 
gazione . Quello poi , che fece quello Padre con- 
tro Monfig. Mezzabarba, e tutti i fuoi intrighi * 
e raggiri , e quante fallita fcriife a Roma per cir- 
convenire , e otfufcare la mente della S. M. di 
Clemente XI. , fono Stampate nel diario di ettfo 
Monfig. , e nètti anecdoti a cart. 255. Ecco i 
„ Visitatori atti, e accreditati, che vorrebbe 
mandare in America il P. Generale , cioè per- 
fone fcaltre, ardite, aftute , fagaci, e temera- 
rie da pattar lopra ad ogni vincolo delle leggi 
d’oneftà , e di cofcienza , e che facettèro appari- 
re il nero bianco , e il bianco nero ; Se non 
forfè volettè mandare de’ fbldati , e degli Offi- 
ziali efperti , che Si mettettèro alla tetta de’ri- 
belli , per far fronte con piò fuccettò alle Ar- 
mate delle due Corone . Voi vedete dunque , 
caro Amico, chequefte dichiarazioni, e que- 
lle promette , e quefti tanti giuramenti , che 
fono altre volte ferviti a’ Gettati di riparo contro 
le accuSè , adeilò fervon d’accuSe contro i Gefui- 
ti , perchè alla Sine la falsità rompe il collo , e 
* ■ ■ ■ - trion- 


Digitized by CjOOgtc 



ior T 

trionfa la verità . In un dimoio di menzogne , 
d’ infedeltà , di fpergiuri , e di mancanze di 
fede , e d’onellà , di cui fon pieni i fuddetti atti, 
trovo pure una confeilìone veridica nel Memo- 
riale del P. Tamburini , da tenerli fcolpita fem- 
pre nella mente, comprefa in quelle parole , 
5 , Il dedelimo Generale dichiara eifer quello il 
„ linguaggio di tutta la Comp. , e che tali fono i 
3, fuoi fentimenti , e che quello è il fuo fpirito, 
3, quale farà fempre tale , come Tempre e llato 
3, finora . „ Parole „ vere aurea , male ap- 
plicate dal P. Generale, ma da tenerli a mente 
per applicarle bene , e dove bifogna . 

. ' . ■' ' .* 

Decimano ,n-a 

,, Di più nalce un grave timore , che quefla 
3, vilita anzicchè recare utile , e riforma , polli 
,, portare dillurbi inutili . 

Ringraziato Dio , finalmenre.il P. Generale 
viene alle cofe del dovere , e a parlare con tutta 
fincerià . E perchè veggiate la mia indifferenza, 
ficcome nei rello del Memoriale ho trovate quel- 
le difficultà , che vi ho fin qui propolle , così 
ora vi dico , che fono in tutto , e per tutto dei 
medefimo parere di Tua PP. Rev. , dico ancor ’io, 
che la Vifita comunque fi faccia , porta pericolo 
d 5 effe/- 1 inutile 3 e di portar de’ dillurbi: poiché 

L feU 
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fe il P. Generale ( dato , e non concettò ) man? 
dalle i fuoi Votatori , non vi è dubbio , che 
cagionerebbero de’difturbi , perchè fornente- | 
rebbero , e ingolferebbero la ribellione , calun- 
nierebbero tutti i Vefcovi , e tutti i Miniftri di 
S. Maeftà , e del Re di Spagna , cheli opponef- 
ièro ai loro dilègni , non lagnerebbero in die- 
tro tentativo neifuno per {ottenere il loro com- 
mercio, egli altri loro difordini. , 

Credo ancora, che i Vifitatori mandati dal 
•Signor Cardinal di Saldanha faranno inutili , 
e inutili i provvedimenti , e le relazioni , che 
ne faranno , e inutili i Decreti , che a tenore 
di elle informazioni formerà Sua Eminenza , o 
S. M. F. e inutili ancora quante Bolle poifa fa- 1 
re il Papa , dopo terminata la vittta ; perchè i 
c’ inlegna la Sapienza che chi vuol vedere quel 
che ha da ellère , guardi quel che è ttato . I I 
Gefuiti non hanno mai ubbidito a’ Superiori , 
o Ecclettaftici , o Laici , o Papi , o Re ; noti 
lianno curati nè giuramenti , nè Scommuniche, 
nè leggi Divine , o umane , nè cofcienza , nè | 
onore . Or come dunque fi farà a tenerli a fre- i 
na? ficchè dice bene il P. Generale , quella Vi- j 
Jìta porterà ditturbi inutili . 

Nè mi fi dica , che trovati colpevoli , il Ge- J 
iterale, e i Superiori li gattiglieranno . Tutto . 
- faranno fuori che rimediare , e gaftigare , per- 
chè 1 

♦ 1 

I 

Digitized by Googlc 


161 

chè ai tanti Gefuiti riconofciuti colpevoli da’ 
loro Superiori , e confettati tali , anche colle 
pubbliche flampejnon è fiato mai gafligato uno, 
quando non abbia peccato contro il fiflema della 
I Compagnia . Non voglio ridurvi a memoria i 
Gefuiti procellàti , e condannati , come rei di 
atrocilfimi delitti dalla pubblica autorità , ma 
folamente quelli riconofciuti per tali anche da* 
loro Superiori , o che almeno non il poterono 
da loro ricoprire . 

Furono convinti di difubbidienza alle Bolle 
Pontificie circa i riti Cinefì i Padri Domeni- 
co Fuciti , ed Emanuel Ferreira , e perciò ri^* 
chiamaci a Roma per Decreto di Propaganda 
de 5 28. Agoflo 1578. , ma il P. Generale atteftò , 
che finalmente fi erano illuminati, e ottèrva- 
vano le Coftituzioni Apoftoliche ; onde fu fi> 
fpefo F ordine della loro tornata . Ma poi fi tro- 
vò , che feguitavano nelle loro oftinazioni , e 
che il P. Generale non folo non gli aveva galli- 
gati , ma aveva impedito il loro ritorno . Fu- 
rono richiamati anche il P. Giofeppe Teifanier, 
e Filippo Marini , e Bartolommeo a Coffa , e 
Tommafo Valgarneira , e Giofeppe Candone ili 
varj tempi dalla fteffa Congr. , nè mai il Pa- 
dre Generale li volle far tornare, nè mai li ga- 
fligò . Anzi infittendo detta Congr. per il ritor- 
no di quelli delinquenti , tutte le fue iftanz- 
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furono vane, avendo il Generale trovate tutte 
le immaginabili aftuzie, e impieghi, perchè detti 
PP. non fodero gaftigati , fino ad atteftare , che 
i PP. Domenico Fuciti , e Bartolommeo a Corta 
erano morti , che poi dopo qualche tempo ri- 
fufcitarono , e comparvero vivi . Condannarono, 
.come fi è detto il loro P.Arduino , e attellarono, 
che il P. Berruyer ftampava fenza l’approvazio- 
ne de’ Superiori , e neifun di quefti due fumai 
gaftigato , e mille altri , che voi fapete meglio 
di me . Or che rimedio fi troverà a tanti difor- 
dini della Comp. ? P uno de’ due . O che tutto 
-il Corpo penfi fedamente , e finceramente a ri- 
formarli , e a mutar fiitema , e ridurli alle rego- 
le Evangeliche , e a fottometterfi all’ubbidienza, 
della S.Sede , del Papa, e de’Concilj , e alle loro 
prime coftituzioni; o fradicare quella Zizania pe- 
iftifera fparfa fopra tutta la faccia della Chiefa* 
ma fradicarla dall’ ultime fue radici . 

Ventesima 

„ II che fpecialmente li teme per i paefi Ol- 
„ tremarmi , per i quali 1* Eminentiffimo Sal- 
„ danha è coftretto , e tiene facoltà di delega- 
„ re . Sì ha tutta la fiducia di detto Eminen~ 

tifiamo , perciò che egli operi per fe medefi— 
,, mo , ma pare , che fi porta con ragione te~ 

mere ^ 
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S5 mere * clic nelle delegazioni {Incontrino per- 
35 fone o poco intele dell’ Illituti regolari , o 
35 non bene intenzionati * e dalle quali potrà 
33 cagionarli molto danno . 
t Quelle parole lòno altrettante enigmi ; tut- 
tavia s’ anderà fciogliendoli con efaminare pa- 
rola per parola . Il P. Generale ha tutta la fidu- 
cia in S. Eminenza , quando opera da fe mede- 
lìmo 5 Ma poi non ha fiducia 9 anzi è pieno di 
timore * che manchi 5 nel dilegare perfone o 
ignoranti , o non bene intenzionate * Bifogna « 
che il P. Generale creda * che quella delegazio- 
ne il Card. Vifitatore non le voglia fare da le 
medefimo , ma fare fcegliere i delegati da altri* 
o tirargli fu a forte , come i numeri del lotto* 
poiché fe la facelfe da fe , ha già proteftato , 
che ci ha tutta la fiducia . Or dunque metta ia 
pace T animo fuo , che il detto Eminen. farà 1 » 
lcelta de'Delegatì da fe medefimo ; ma dubito, 
che il P. Rev. abbia detto quello , ma non ab- 
bia voluto lignificar quello , altrimenti farebbe 
venuto a contradirfi . Ha voluto dire quello , che 
vi fpiegherò tra poco . Soggiugne , che gli 
pare, che fi polla con ragione temere &c. ,* 
Avrei gran piacere di lentire da Sua Rev. 3 quali 
fono le ragioni di quello timore . Egli w ha 
tutta la fiducià in ciò 3 che il Cardinale fa da per 
Ce . Ora fe la Delegazione la fa da per fe * dun- 
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que dove avere tuttà la fiducia nelle Delegazio- 
ni . Quefto è un Sillogifmo fatto con tutte le re- 
gole delle Sommole più accreditate , e sfido 
Ariftotile a dargli eccezione . Che colà dunque 
vuol dire qui enigmaticamente il P. Generale 
con quefto timore , che cade univerfalmente fo- 
pra perfone indeterminate ? quefto fi chiama 
addurre per fofpetto un giudice avanti che fia 
eletto 3 cofa che farebbe morir di rifa anche i 
voftripiù minuti Mozzorecchi di Campidoglio. 
Eccolo . Ha voluto preparare l’anima del Papa, 
e forfè anche quello del Card. Vifitatore a un’ 
altro Memoriale , che faranno fenza fallo i Ge- 
jfuiti per efclamare ad alta voce , & ufque ad 
ravim 5 che tutte le informazioni , e relazioni, 
che verranno dall’America , e fieno di chi fi fia, j 
fe foflèro anche di S. Giovanni Battifta , fono di , 
,3 perfone poco intefe degl’Iftituti regolari, o 
„ non bene intenzionate . , 5 Ma qui fappia il 
P. Generale , che può edere , che abbia get- 
tate via le parole , e che non ci bifognano De- 
legati, perchè l’informazione , e le relazioni 
autentiche, e provate fono venute già da un 
pezzo in tanta copia , che fono piuttofto fover- , 
chie , e foprabbondanti , che manchevoli . E 
che vuol dire mai quelle perfone , intefe dell' 
Inftituti regolari ? ,, vuol forfè il P. Generale, 
che per informarli de’ fatti neceftar j , che fon 

pub- 
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pubblici , e notori , e permanenti , e reali , li 
richieggano perfone, che abbiano sù la punta, 
delle dita la Storia delle Religioni del Morigia, 
e dei loro Bonanni , e di tant’ altri , e che ab- 
bia letto tutte le Cofìituzioni di tutti gli Ordini 
Regolari, cominciando da quelle di S. Bafilio, 
e di S. Benedetto fino a quelle degli ultimi fra- 
ticelli ? eh che non ci vuol tanto . Balìa pec 
giudicar de’ fatti aver gli occhi , e la mente li- 
na , e non incantata dalle prevenzioni , come 
1’ hanno i loro devoti ; e per giudicare del jus 
balìa la Dottrina Crilìiana , anzi la legge della, 
natura . Uuole ancora , che fieno perfone „ be- 
ne intenzionate . ,, Quelìo enigma vuol dire , 
che fieno perfone , che non credano ellèr mai 
neirunol’ulurpare una Provincia a un Sovrano, 
e il ribellargli i fuoi Sudditi , e il far prender® 
loro l’armi contro il proprio Monarca ; che cre- 
dano lecito il ridurre in Ichiavitù chi è nato li- 
bero , e l’efercitare il Commercio anche più vile 
a perfone Ecclefialìiche fotto fpecie di promul- 
gare la Fede : che fiano colè lodevoli i contratti 
ufuraj , e che per loiìenere tutte queiìe cofe-fi 
polla calunniare , e perfeguitare chi le manife- 
fìa per obbligo , purché fi faccia tutto ciò per 
utile del fuo Ordine , e fi dica di farlo a mag- 
gior gloria di Dio . Se il P. Generale intende 
quelìo, e fe quelìa è la Ipiegazione dell’ Enigma, 
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cornee più che verifimile, e Ilare! per dire, 
come è certo , ed evidente , io configlierò il 
Card. Vifitatore a mandare , o commettere nell* 
Americhe le informazioni a’ foli Gefuiti , poi- 
ché certamente non fi troverà altri al Mondo* 
che loro , o perfone da loro dependenti , e im- 
bevute delle loro maiìlme , che fi pollano chia- 
mare bene intenzionate* fecondo il Dizionario 
del Reverendifiìmo Padre Generale . Soggiunge 
finalmente il detto Padre , che fe non fi fa così , 
potrà cagionarli molto danno,,. Quello pur trop- 
po è vero , perchè le relazioni di qualunque 
altra perfona , che non fia Gefuita , o Terzia- 
rio de’Gefuiti, arrecherà gran danno alla Comp.; 
che bifognerà che rilafci ai legittimi Sovrani 
tant’ efienfioni di paefi ufurpati , rimetta in li- 
bertà tanti poveri Indiani , perda il traffico , e 
il commercio, che le produceva tante ricchez- 
ze , e tanti telòri . Ma fe il P. Generale vorrà 
confederare quelli , che egli chiama danni , col 
Vangelo alla mano , e colle regole di S. Igna- 
zio davanti agli occhi , mon li chiamerà danni, 
ma utilità , e profitto,- e -benedizione del Signo- 
re , che non vuole il disfaccimento totale della, 
fua Comp. , ma bensì il ravvedimento, e l’emen- 
da ; e fi unirà col Papa , e col noftro Re , i qua- 
li amano più teneramente il fuo Iflituto , di 

quel chefaccia il Generale medefimo, e quei, 
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Signori ) che eofiì' Tento , che perorino a fa- 
vore de’ Gefuiti negando , o fculando redicoìo- 
famente quefti reati , e quelle difoluzioni fpa- 
ventofe , che fono introdotte univerlàlmente 
nella Società » 

Vektesimaprima 

„ Pertanto il Generale della Comp. di Gesù 
,, a nome ancora di tutta la religione colle umi- 
„ li, ed efficaci fuppliche implora l’autorità 
,, di Voftra Santità , affinchè li degni di prov- 
„ vedere con quei mezzi , che il fuo alto in- 
„ tendimento le fuggerirà, all’indennità di quei, 
„ che non liano rei , e poifono giullificare le 
„ loro azioni , e alla giufta , ed utile emenda 
>5 di quei che liano convinti rei , e principale 
„ mente al credito di tutta la Religione ; onde 
„ non li renda inutile a pruomovere il Divino 
„ fervizio , e la falute dell’anime , ed a fervi- 
„ re la S. Sede , ed a fecondare il Santo zelo 
„ di V. S. , a cui ed elfo Generale , e tutta la 
„ Religione pregano da Dio tutte le Celefli be- 
,, nedizioni in lunga ferie d’ anni a vantaggio, 
„ e profperità dalla 'Chiefa Univerfale . 

Finalmente fiam. giunti alla conclulione di 
quell:’ artifiziolb Memoriale , e al riftretto di 
quanto fi chiede , c fi defidera dalla Compagnia. 

Chie- 
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Chiede in primo luogo , che reftino immuni 
quei Religiofi , che non fono rei, e che pof* 
fono giuftificare le loro azioni . Quella prima 
fupplica farà eiaudita pur troppo , perchè veg- 
go , che reftano immuni anche molti rei , fen- 
za che giufliHchino le loro azioni . Vi ho accenA. 
nato qui addietro lo fporco commercio manife- 
fio , e palefe , che fanno i Gelbiti in Roma fot- 
to gli occhi del Papa , e del Sagro Collegio , e 
per il rimanente d’ Italia , e tuttavia fe ne vi*- 
vono immuni da ogni pena prefcritta da tanti 
Canoni , e da, tanti Decreti Pontifica ; con tut- 
to che quel gran luminare della Francia para- 
gonabile a uno degli antichi Padri , Monfig.Bof- 
fuet intuoni alle orecchie de’ Vefcovi , e de’ Su- 
periori Ecclefialtici , che porteranno la pena al 
,, Tribunale di Dio di tutti i Canoni difp rezzati , 
„ e di tutti gli abufi autorizzati., e che tutto 
*, farà imputato al loro Ordine . 

La feconda domanda del P. Generale è la giu- 
fla , e utile emenda di quei , che fiano convinti 
rei . Per ottenere quella grazia , fe il P.,£ene- 
rale procedere di buona fede , non avrebbe bi- 
fogno di ricorrere al Papa . Se defidera 1* emen- 
da della Compagnia , renda al noftro Monarca 
T ufurpato , rimetta in libertà quei dilgraziat i 
Indiani, che tiene fchiavi , bandifca , edaboli- 
fca dalla Compagnia il Commercio , faccia , che 
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ifuoi Ridditi non s’intrighino ne’ maneggi di 
Corte , che ceffino di calunniare , e perfegui- 
tare &c. che quefta farà la più giufta , e più lò- 
ftatizialmente utile emenda , che egli polla mai 
deiìderare . Non crediate , Amico mio , che il 
P. Generale , e i Tuoi Affittenti non fappiano , e 
non veggano quefta cofa meglio di voi , e di me. 
Ma utile , e giufta emenda in bocca loro lignifi- 
ca un altra cofa . Vuol dire , che fi faccia di 
quelli reati un procedo a loro modo , in ma- 
niera , che quelli delitti vadano in fumo , e que- 
llo è quello , che effi chiamano giufto ; e che i 
Gefuiti mantengano quello , che hanno ufur- 
pato , anzi vadano fempre più dilatando le loro 
ufurpazioni , e che il loro commercio fia fem- 
pre più florido , e più eftefo , e quello chiama- 
no utile . In terzo luogo chieggono, che fi penlt 
principalmente al credito di tutta la Religione. 
Anche quefta grazia dipende dal Generale, e 
dagli altri Superiori , le fi parli del credito ve- 
ro , e reale . Quello non fi forma , nè fi riftrin- 
ge in una Bolla Pontificia, o in un’ editto Regio; 
Si forma nella tefta degli uomini , ed ha la fua 
origine da’ coftumi , dalle azioni , dal carattere, 
e dalla vita che menano coloro , che defidera- 
no quello credito , che fi forma fenza veruna 
manifattura . Ma i Gefuiti intendono di parlare 
del credito apparente , cioè falfo , il che non fi 
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può conlègùire , fe non coll’ accecare la mente 
del genere umano . Si può con un’ eflerna cor- 
teccia di virtù , che ricopra molti viz j acquiftar 
credito per qualche tempo ; ma la fcena dura, 
poco , e anche gli uomini più goffi , e più ma- 
teriali a poco a poco llorpicciandofi gli occhi) 
cominciano a vedere chiaro , e allora non ci è 
rimedio nefiuno , fe non mutare totalmente vi- 
ta 5 e per qualche tempo foffrire la vergogna 9 e 
il digredito , finché colla perfeveranza nel bene 
operare fi fcancelli dalla mente degli uomini 
quell’ abominevole carattere , e fi venga a crea- 
re in efie una ftima verace , e un credito fon- 
dato . Allora sì la Compagnia farà utile a pro- 
muovere il Divino fervizio , e la falute dell’ani- 
me , ea fervire la S. Sede . Tre cofe plaufibili* 
fante , e lodevoli , quando fiano benfatte , e noli 
come le fanno ora i Gefuiti , che fono tanto 
dannofe y che farebbe meglio affiti , che non lè. 
ne impiccialfero > e ridonderebbe in maggior 
gloria di Dio > e in maggior vantaggio della Cri- 
ìlianità . 

E perchè non crediate , che quello , che ho 
detto , provenga da malevolenza ; efaminiamo 
tra me , e voi in che maniera i Gefuiti promuo- 
vono il Divino fervizio . Quello confille tutto 
in apparati , in mufiche , e in colè , che hanno 
più dello fpettacolo da teatro , e della pompa 
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fcenica , che di una fagra , ed Ecclefiaflica de- 
vozione . Confìtte in quantità di argenti, e di 
ori, e di gioie , con cui apparentemente or- 
nano i loro altari , ma in foftanza fanno un ric- 
có fondo alle loro Cafe . Confile in eligere 
da’ loro devoti gran quantità di danaro per le 
fabbriche , e per gli ornati , per le ilatue , e le 
pitture , con cui addobbano le loro Chiefe , e 
ingrandifcono le loro cafe , e attirano a fe la 
moltitudine .{lupefatta , e li procacciano ftima , 
e venerazione , e pafcono la loro brama di figno- 
reggiare fopra gli altri Regolari . Confile in 
fare magnif ci edifiz] di Collegi , di Cafeprofef* 
fe , di Noviziati , e di Seminari , grandi tal- 
mente , che occupano mezze le città , e quello 
chiamano promuovere il Divino fervizio . Con 
quello nome ancora chiamano il fare le fcuole ; 
•le quali quanto fieno difutili al pubblico per la 
maniera pelfima , e pel cattivo metodo d’ infe- 
gnare, è flato dimoflrato in tanti libri , che 
formerebbero una piccola libreria , e 1’ hanno 
notato fino alcuni loro Confratelli , come tra gli 
altri il P. Mariana . Ma elfi fono ollinatiifimi a 
tenerlo forte , e praticarlo , perchè vogliono 
-mantenere nel Mondo più che polfono V igno- 
ranza , attefochè fe gli uomini aprono gli oc- 
chi , elfi fono perduti . Onde vi ricordate , che 
quando efcì alla luce quella lettera a che fu at- 
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tribuiti al loro P. Giulj , in cui fi notavano I 
veri difetti , che commettevano i Gefuiti nelle 
loro fcuole , benché folle fcritta con modeftia, 
e con rifpetto , i PP. con un impeto , e con una 
furia indicibile per mezzo del noftro P. Azeve- 
do melfero il Papa a farla proibire di potenza, 
fenza olfervare ordine neifuno , nè le Polite re- 
gole della Sacra Gongregazione . Ma oltre il 
cattivo metodo , vi è anche da notare , che la 
maggior parte de’ Maeftri deputati a prefiedere 
alle loro Icuole , fono principianti in quelle 
materie , che infegnano ; onde non è da ftupirfi, 
che i fuoi fcolari non facciano profitto alcuno . 

Ma quello che è peggio di tutto è , che nella 
teologia inlègnano dogmi contrarj all’ infegna- 
menti della Chiela , e una Morale più rilailàta 
di quella de* Pagani, com’è noto a chiunque 
abbia letto qualche poco , effendoci libri infi- 
niti , che lo dimoftrano , e le loro teli , che 
danno alle ftampe . Mettono in orrore la Grazia 
efficace raccomandata da S. Agoftino , e da 
tanti SS. Padri , e adottata dalla S. Chielà , e 
comprovata con tanti encomj da’ Sommi Pon- 
tefici , e tolgono il miftero della Predeftinazio- 
ne : Annichilano quali affatto il peccato origi- 
nale : Infegnano la perniciolfifima dottrina del 
Probabilifmo , contrario non lolo all’infegna- 
menti de’ PP. , e della Gliela , ma al lume fte£ 
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fo della ragione ; e F infinite peflìme confe- 
guenze , che naturalmente derivano da quedi 
principj . Per mantener poi i Tuoi difcepoli in 
quelle tenebre di morte , gli diftolgono dallo 
Audio della Santa Scrittura , mettono loro in 
orrore 1’ opere di S. Agoftino , e degli altri Dot- 
tori della Chiefa , aderendo edere dudio pro- 
prio degli Eretici , e non fervire a niente per 
decidere i Cafi di Cofcienza , che occorrono al- 
la giornata . Bialimano 3 e frappano loro di ma- 
no tutti i libri buoni , e lodano i cattivi , e gli 
riftringono a leggere folamente i loro . Ap- 
pellano fervizio Divino il gran bene , che elfi 
dicono di fare nell’ allevare i Collegiali , e Se- 
minarifti inftruendoli nelle Icienze , e nella pie- 
tà . Ma aguzzando un poco le ciglia , fi vede 
chiaro , che fon tante camere locande , con cui 
la Compagnia fa notabili guadagni , e uno feo- 
perto mercimonio , come vi ho detto qui ad- 
dietro , e non fervono ad altro , che per pelca- 
re de’ Novizj più ricchi , più nobili , e più fpi- 
ritofi con quelle reti , che elfi firn no ben ma- 
neggiare a ulo d’arte. Promuovere il fervizio 
di Dio predo di loro , vuol dire 1’ erigere una 
quantità di Confraternite di varj ceti di perfo- 
ne , per avere in ogni ceto di perfone de’ bene- 
voli a e benaffetti al loro comando } e fapere 
minutamente tutti i fatti d’ una Città , e i ca- 
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ratteri d’ ogni perfona , e tirare a fe eredità , 
o legati pii , o limofine . Promuovere il fervi- ' 
* zio Divino chiamano 1* andar girando per le 
Città , e per le Campagne , facendo Miffioni ; il 
che dà più negli occhi , ed è fommamente {li- 
mato per un bene così grande , che il volgo cre- 
de , che fenz’eilò perirebbe la Chiefa . E per 
volgo fempre intendo di dire e di ridire la gen- 
te ignorante, emelenza. 

Or quelle beate Miffioni non fervono ad al- 
tro , che a mettere fottofopra le Città , e in 
confufione le Parochie , e muovere mille con- 
tralti contro iVefcovi, ei Curati, di che ab- 
biamo infiniti efempj publici , e polli in iftam- 
pa , e a fare un’infinità di falfe confelfioni , e , 
un infinità di Comunioni fàcrileghe per confò- i 
guenza , e per fare un vanto vanagloriofo da- 1 
ver comunicato tante migliaja di perfone , non. 1 
riflettendo poi a ciò che fegue dopo la parten- 
za de 5 Milfionarj , che dopo feguitano i medefi- 
mi peccati , e i medefimi difrrdini , è forfè più . 

Pattando poi al fecondo punto , che propone 
il P. Generale di „ defiderare , che la fua Comp. 
poffa feguitare adettèr’utile alla falutedell’anime, 
non iflarò a farvene parola , potendo da per voi 
fletto raccogliere quanto ciò fia vero da quanto i 
fi è detto nel primo punto antecedente a quello . 

Ma 
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Ma lènza dare a rileggere le mie ciarle , ri- 
flettete a quel che ha fatto il nodro Eminen- 
tiffimo Patriarca , uomo pio , e tanto zelante * 
della fàlute dell* anime , quanto fi pollano van- 
tare d’ ederlo i Gefuiti ; con quello di più , 
che era zelante certamente non per interellè 
umano , ma zelante di anime cominelle alla Tua 
cura ; pure prellò alla morte , quando fi vede 
più chiaro , perchè fi è più vicini a render con- 
Lto Villicazionis fuas , fofpefe i Gefuiti dalle 
confellìoni , e dalle prediche , tanto credè , che 
follerò nocive alla fàlute dell’ anime. E’ vero 
che non Tappiamo i motivi, ma bifogna ben’ 
immaginarli , che fodero molto gravi , e ri- 
levanti . Pure fupponiamo , che non avede in 
mente altri , che quegli generali , che adduce 
E Abate Cavet nelle fue quattro lettere ; quelli 
lolo farebbero flati più che badanti per far ve- 
nire a queda rifoluzione qualunque Vefcova,, 
che abbia cofcienza , e zelo vero dell’ anime , 
c dirò anche cura del fuo buon nome .. lo vi 
cito quede lettere. , perchè fono quattro, dima- 
ilrazioni mattematiche , che convincono ogni 
intelletto il più materiale , e fidamente non per- 
fuaderanno quei Vefcovi, che,, quserunt, quae 
faa funt , e che prezzano più i Gefuiti, che ram- 
ine loro . Gran cofa , e incredibile ! e pure ce ne 
iòao > e ci fono anche alcuni tanto melenfi > che 
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trovano il bel ripiego di non le leggerete non leg- | 
gere altri fimili libri , per paura grandilfima,che , 
hanno di non rimaner illuminati ; fcioccamente ! 
pervadendoli di fcampar così dal Divino giudi- 
zio . Io per altro m’inmagino , che tutti codefti 
Gefuiti faranno colli in moto, ei loroTerziarj 
faranno il diavolo a quattro , per farle proibirei 
e troveranno certi politici ridicolo!!, che pre- 
deranno loro tutto P ajuto , e non dubito , che 
non ila per riufcirgli . Il modo è facile facilit- 
ino , e l’ho imparato dando coda . Bada trova- 
re qualche perfona autorevole , che voglia in- 
graziando co’ Gefuiti, e che lo denunzi. Bada 1 
poi, che il Segretario nè commetta la Cenfura a i 
un Confultore Molinida , e Probabilida , e ven- [ 
duto a’Socii . Bada poi , che non fi commetta a 
un altro Confultore la difefa , non odante la i 
Bolla di Benedetto XIV. che non è mica la 
Bolla Superna di Clemente X. la quale fola ora J 
preme , che fia olfervata . Bada , che i Car- 
dinali , che lo debbon giudicare non abbiano ! 
letto quedo libro , e perciò fe, ne debban ri- 
portare alla Cenfura » che il negozio c bello 9 
e fatto , e il libro proibito. Voglio credere , che 
al prefonte la colà non anderà così , dante la pro- 
bità , e la dottrina delPEminen. Prefetto , e del i 
Segretario ; e perchè tal proibizione farebbe po- ! 
co onore alla Sacra Congr. , che proibifce i libri 
per falute dell 5 anime ? e non per loro dandolo* j 
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c rovina ; e perche quantunque in Roma neifu- 
no aprirà bocca , tuttavia nel retto del Mondo 
non tutti tacerebbero . Direbbero , che refame 
di quetto libro fu fatto in un tribunale più rigi- 
do , cioè nel S.Offizio nel 1717. , e tuttavia il li- 
bro rimafe immune dalla condanna , perchè il 
proibirlo farebbe per ,, aequipollens „ un’ap- 
provazione di quelle dottrine morali, e di quelle 
proporzioni , e opinioni , che il libro detefta , 
onde da lì innanzi uno potrà impunemente fe- 
guirle nell’amminiftrareilSagramento dellacon- 
feftìone , e predicarle nella Cattedra della Veri- 
tà ; e quando altri non lo diceffero, non manche- 
ranno i Gefuiti medefimi di giocare quefta carta 
a loro favorevole , e non li potrà rifponder loro 
niente , perchè l’argomento è troppo convincen- 
te, e perfuaderà i dotti , e molto più gl’ignoranti. 

. Retta folo a vedere il terzo, cioè quanto ella fia 
utile a ,, fervire la S. Sede . „ 

Chi afcoltalfe i Gefuiti , fentirebbe rimbom- 
bare per tutto il Mondo , e legerebbe in tutti i 
loro fcritti , che etti non fanno altro , che di- 
fendere la S. Sede , e combattere per elfa contro 
gli eretici per foftenere i fuoi Dogmi , e con- 
tro tutto il Mondo Cattolico per foftenere i fuoi 
diritti, la fua Immunità , elafua preminenza. 
Ma fe fi rifletta un poco, fi vedrà , che quefti PP. 
per fottenere le loro moftruofe opinioni , le loro 
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malfime , e i loro intereflì infollenibili per tut- 
te le ragioni , fi fanno parata dello zelo della 
S. Sede, prima per ricoprir così le loro llrava- 
ganze , e i loro fini ftravolti , il che apportereb- 
be digredito alla Comp. ; e poi per avere un fo- 
flegno più forte , e una difelà più valida , fi co- 
prono collo feudo della religione , e dello 
zelo per la S. Sede , e in tal guilà impegnano 
Roma a proteggerli . Ma fe Roma co 5 fuoi 
Decreti , o colle fue Bolle , o in qualunque 
altra maniera determina alcuna cofa , che non fia 
loro a grado , le le rivoltano contro come fer- 
penti veleno!! , e l’oppugnano con impertinen- 
za, e temerità indicibile , e la difubbidifeono , e 
la deprezzano con una alterigia , e fuperbia in- 
fopportabile . Di ciò gli efempj fono fenza nu- 
mero , e in quella ftellà lettera ve ne ho por- 
tati tanti , che ballano . Ma che occorre cerca- 
re gli efempj , le ne abbiamo uno lotto gli oc- 
chi in quello Hello Memoriale? Il Papa defunto 
per fottrarli alla giulta indignazione del nollro 
Re concepita per delitti di 1 eia Maellà , e per- 
chè non folfero tutti obbrobriofamente cacciati 
da’Dominj di S. M. F. s’ interpofe benignamente 
con prendere fopra di fe la Vifita , e la riforma 
( in calò di bifogno ) della Comp. , e non poten- 
do far ciò da fe medefimo , ne commette la cura 
a una delle perfone più degne , che fiano nella 
Chiefa dopo di lui, e alla piu mite, giulìa, di- 
fin- 
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fintereflàta , e giudiziofa . Quelli vantatori duna 
cieca fommilfione , e d’una umile fervitù verfo 
la S. Sede , e verfo il fommo Pontefice , confer- 
mata da un giuramento , e da un voto , empio- 
no di doglianze tutto il Mondo , e di lamenti , 
fino a cantare pubblicamente nella lor Chiefa, 
come voi mi fcrivete nell* ultima voftra : , 5 am- 
„ ma noftra ficut paffer erepta eft de laqueo ve- 
„ nantium : laqueus contritus eft , & nos libe— 
,, rati fumus „ alludendo , fecondo 1* interpre- 
tazione degli uomini di buon nafo , alla morte di 
Bened. XIV. , e all’efaltazione del regnante Pon- 
tefice Clemente XIII. ; alla cui prefenza fe- 
cero i Gefuiti cantare quel mifteriofo verfetto 9 
lufingandofi forfè , cbe quefto fapientiflìmo , ze- 
lantilfimo , e giuftilfimo Papa, aveffe fubito 
ad abolire, o limitare il Breve diretto al Sig.Car- 
dinal Vifitatore , o avocare a fè la vifita , e met- 
tere uno fcompiglio tra la S. Sede , e la noftra 
Corte . Lo ftefio intefèro di lignificare allorché 
nella celebre Accademia tenuta nel Seminario 
Romano per l’efaltazione al Pontificato del Re- 
gnante S. P. pofero lotto il fuo ritratto premeftb 
al libro ftampato lepigrafe„CL bmentem fenfere 
Jovem . „ Quefto è lo zèlo , i fervizj , e la fom- 
miflìone , che hanno pel P A p a , e Roma . Met- 
terla in una combuftione, e accenderle in eno 
un fuoco ? non così facile ad eftinguerfi , ma 
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che a loro non dà noja , purché ad eflb fi {caldi- 
no , e che in tanto tumulto , e in tanti dilfidii 
non vi fia luogo di penfàre a loro , ed elfi fcam- 
pino fenz’ efiere olfervati , come è fèguito loro 
tante volte difgraziatamente per la S. Sede , e 
per la Chiela, e felicemente per eflì. Hanno fpac- 
ciato , e fpacciano tra Tuoi benevoli 5 che fenza 
uno sforzo più che grande della mifericordia di 
Dio , Bened. XIV. è dannato per quello Breve 
di Vifita j e di riforma . Siccome non dùfero, ma 
fenderò dell’Imperator Ferdinando III . , le non 
avelie afiègnato al loro Collegio di Magonza la 
Abbazia di Marriencron de’Ciftercienfi , e quella 
di Clarental dell’Ordine di S. Chiara , che il Pa- 
dre Teodoro LennepGefuita aveva chiedo iftan- 
temente con una fua lettera de’ 2. Ott. del 1629. 
diretta al Barone Ermanno di Queftemberg .. E 
pure tante , e tante altre Religioni fono fiate 
tante , e tante volte vifitate , e riformate per 
ordine della S. Sede ; e benché non avellerò giu- 
rato , e fatto voto d* una fpeciale fommiffione 
al fommo Pontefice , hanno non folo umilmen- 
te ricevuti tali Decreti , ma gli hanno applau- 
diti , e fecondati , e medi in elocuzione . Mi di- 
ca il P. Generale , fe quello fi chiama oflèquia- 
re , e fervire la S. Sede y o pure infultarla, e di- 
fprezzare, e ingiuriare chi vi fiede fopra ? Vi ho, 
\ detto poc’anzi , che il Memoriale flejfo è una ri- 
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prova evidente della maniera , colla quale i Ge- 
rititi fervono il Papa , e delle cofe , che contiene 
iella fuà lòftanza , e che io vi ho fatto olfervare 
fenza le molte più , che oilèrvare vi li potrebbe- 
ro , avrete toccato con mano , quali fieno le fa- 
tiche, e quale la fèrvitù della Comp. che il P.Ge- 
nerale olfèrilce al Papa . Ma le parole fteilè , con 
cui è diltefo artifizioìamente , {coprono manife- 
fto il cuore de’Gefuiti , e che cofa voglian dire, 
quando offèrifcono la loro fèrvitù . Voglìon di- 
re , che fon pronti ad accettare quello , che la. 
S.Sede fa in loro favore, ma a ribellarlefi in ogni 
minima cofa , che ella da loro difcordi . À vo- 
lere in fomma fervirla colle parole, ma preten- 
dere , che la S.Sede ferva loro , non nella mag- 
gior parte de’ loro capricci , ma in tutti fino a 
uno, e fe in quell’ uno la Comp. non è fecon- 
data a fuo modo , fi dimentica di tutti i benefizj, 
e fé le rivolge contro con una aperta guerra . Nel 
lungo fuo Pontificato Bened. XIV. gli ha fatto 
tante grazie , e tanti benefizj , e le ha conceduti 
tanti indulti , e privilegi , e tanto eforbitanti , 
che piaccia a Dio , che per troppo favorire i 
Gefuiti , non abbia nociuto all’anima fua . Non 
mi ricordo di tutti , ma fu due piedi mi fovvie- 
ne , che dopo aver condannati i riti Cinefi , cò- 
me realmente idolatrici , diede loro facoltà al- 
le molte loro iftanze d’ tifarne alcuno per dieci 
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anni , e fpirati quelli , gliene confermò per die- 
ci altri . Diede a* loro facerdoti facoltà di crefi- 
mare. Colà non ha fatto per canonizzare il loro 
Bellarmino , le folle flato poflìbile ? quante di- 
fpenfe ha loro concedute nella caulà del Vene- 
rabile Francefco di Girolamo tanto che hanno 
ottenuto da lui medelìmo il Decreto favorevole 
„ fuper virtutibus , quando tanti fervi di Dio 
inlìgni , de’ quali la caulà era introdotta avan- 
ti , che nafcellè il detto P. Francefco , fono ri- . 
mali addietro per l’eccelfivo favore del Papa ver- 
fò la Comp. ? Per fecondare le loro premure 
avocò a fe la lite , che aveva il Seminario Ro- 
mano per la taflà , che ingiuftamente rifcuote 
dagl’ Ecclefiaftici fecolari , i quali erano in atto 
di aver la Amenza favorevole , e d* elTer libe- 
rati da quello indebito aggravio , e molte altre 
grazie , che ora non mi Avvengono , e che Av- 
verranno a Voi . Ma tutto quello , e molto pili 
fàrebbe nulla nel colpetto di quelli PP. , che 
pretendono tutto , e che tutto pieghi a’ lor vo- 
leri . „ Sic volo , Ile jubeo ; Hat prò ratione vo- 
„ luntas : „ impero il più tirannico , che li polla, 
immaginare , ma che li vede pienamente , e di 
-tutto punto realizzato ne’ Gelimi. 

Prega in fine il P. Generale , e tutta la Reli- 
gione a Clemente XIII. da Dio,, tutte le 
53 celefti benedizioni in lunga ferie d 5 anni . 
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Ma che? il P.Rev» non la quel che fapevano 
i Farifei , de 5 quali feguitano con tanta puntua- 
lità i veftigj ? „ fcimus , quia peccatores Deus 
,, non audit ? „ e non ha apprelò dallo Spiri- 
to Santo y che: „ qui declinat aures fuas ne 
„ audiatlègem , orario ejus erit execrabilis ?„ 
e come pretende di far* orazione co’ Tuoi Reli- 
gioli per il lòmmo Pontefice chiudendo l’ orec- 
chie a tante leggi Divine , ed ecclefiaftiche , 
che gli hanno annodati con tante fcommuniche 
incorlè , iplò fadto , come vi ho fatto toccar 
con mano ? benché io non lo , le abbiano poi 
incominciato a far quelle preghiere , dopo che 
hanno veduto, che il loro lludiato Memoriale 
non ha fatto quell’ effetto , che defideravano • 
Forfè Clemente XIII. pìuttoflo , che dar 
orecchio ad uno fcritto pieno d 'artifizio, e d’in- 
credibili falfità , avrà adottati i fentimenti del 
fuo illuminatiffimo Predeceffore , che al ricor- 
lo , che fece il nollro Minilìro a nome di S.M.F. 
alzando le mani al Cielo aperte il fuo cuore con 
Umili efpreifioni : ,, Siamo in obbligo di ringra- 
ziare S. M. F. per il filial rifpetto , che porta 
y, a Noi , ed alla S. Sede , mentre conofciamo, 
„ che poteva gaftigare quelli PP. con 1* efempio 
„ di tanti altri Principi &c. Manco male , che i 
„ Monarchi fi cominciano ad illuminare ; e così 
» h S. Sede aver* le mani Ubere , e farà il fuo 
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„ dovere &c. „ Ma quale farà quefto dovere ? 
fpero , che quefto S. Pontefice illumina- 
to dallo Spirito Santo , e armato di vero zelo per 
la Chiefa univerfale meilà a fuoco dalle Dottrine, 
e dalla Morale , e dagl’ intrighi de’ Gefuiti , e 
geloiò della fua làlute , e del Suo onore , abban- 
donati i rimedj pagliativi , che non fervono a 
niente, fi farà coraggio , e chiudendo gli occhi 
a tutti i rifpetti umani , darà mano ai rimedj più 
forti , e che convengono a’ mali eftremi . 

Per dar mano però a’ rimedj opportuni , 
bifogna internarli nella radice de’ mali . Io per 
me fono di parere , che la lòrgente principale de’ 
gravilfimi difordini della Comp.di Gesù fiano l’e- 
lòrbitanti ricchezze , delle quali abbonda . Quelle 
fole fono fiate la bafe della fua grandezza non 
meno , che della fua corruttela . Quelle rendono 
i Gefuiti animofi ad intraprender tutto , e a fupe- 
rare ogni oftacolo , che oppongali alle loro mire. 
Quelle gli fanno arditi fino contro i Monarchi , 
e i Romani Pontefici . Eglino fi fono da gran 
tempo fituati in tal politura , che non gli {pa- 
venta qualunque difpendio . L’ oro fa tacer per 
elfi ogni legge , vince tutto , e trionfa . Finché 
pertanto i Gefuiti faranno ricchi , non fperino i 
Papi , ed i Principi di averli docili , obbedienti , 
e morigerati. In quefto Memoriale porgono fup- 
pliche a Clemente XIII., affinchè fi degni di foc- 
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correre la Compagnia nelle prelènti fue traver- 
se . Ah s’ io poteffi trovarmi a 5 piedi del S. Pa- 
dre , e mi folte lecito d’ efprimere i miei deliderj 
per il vero bene de’Gefuiti, vorrei dirgli col cuor 
lidie labbra quelle poche parole „ Padre Santo , 
„ fateli poveri 3 e làran’umili; fateli poveri , e 
3 , faran’ utili ; fateli poveri , e faran falvi . Se i 
Papi vorranno dare un occhiata efaminatrice al- 
le loro ricchezze , troveranno inameni! telòri ; e 
te a piè fermo fi porranno a confiderar le minie- 
re , dalle quali fono tratti, fi accorgeranno a 
chiaro lume, che per la parte maggiore non po£ 
fono non elter beni di mal’ acquillo . Il traffico , 
ed i raggiri fono le miniere più feconde di quella 
opulenza feduttrice , e per elfi nociva . Il fottrar 
dunque a quei miferi traviati i tefori , e flerilire 
le miniere , farebbe 1* atto il più infigne di pater- 
na pietà con perfetta intelligenza della giullizia . 
Geme la Camera opprella dall’ elòrbitanza de* 
debiti , e de’ frutti , che jncefTantemente decor- 
rono . Le provincie dello Stato languifcono per 
la gravezza de’ pel! , a* quali Soggiacciono ; e U 
generola munificenza di Clemente XII. verfo 
Ravenna , col dono gloriofo di dugento e più 
miglia ja di feudi , non ballò a folle vare tenfibil- 
mente quell’ afflitta città. La Datarìa Romana 
è divenuta uno Scheletro , e non ha con che 
provvedere del confueto mantenimento gli Emi- 
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nentiffimi Principi della Chiefk , onde conviene 
e ritardare le promozioni , e far marcire nelle 
cariche i Prelati di Roma , ed i Nunzj , i quali 
più che ogni altro fono Rancati da’ continui di- 
fpendj. Mille altre anguftie affliggono Roma per 
eifere il panno ormai troppo corto , e tarlato : 
a fegno che per alleggerire la Camera , e i pove- - 
ri , ci vuole 1* eroico difinterefle di un Benedet- 
to XIV., che doni alla Camera i Tuoi proprj pro- 
venti , e la pietà Angolare di un Clemente XIII., 
che verfì a man larga fu i poveri il danaro della 
Cala Rezzonico . 11 vero fegreto per fanar que- 
lli, e mille altri malori di Roma inferma fta na-- 
fcofto nella Spezierìa de’ Gefuiti . Baita fapere 
ripefcarlo ne’ loro baratoli , ne’ quali conferva!! 
in abbondanza . Si lafci ad effi quella fola porzio- 
ne , che può eifere fufficiente per le loro religio- 
£è convenienze . Vivano pure con difcreto co- 
modo , e fe vogliono , ancora con fplendore ; mi' 
foffrano che fia tolto ad effi quel molto , che fo- 
menta la loro corruttela , e gli allontana dal po£» 
feifo de’ beni eterni . Bifògna però chiuder per 
effi la porta a nuovi difordini , vale a dire bifo- 
gna non folamente proibire , ma col braccio re- 
gio impedir loro il traffico , affinchè non abbia- 
no maniera d’ arricchirli di nuovo , e di nuovo 
diventar formidabili . Per venirne a capo non vi 
é altro mezzo , che togliere a’ Gefuiti le Miffio- 


-BigM2ed by GoOgle 



ni per ogni dove , e rinchiuderli tutti in Euro- 
pa ; mentre pur troppo è certo , che le Millìoni 
fono il pretefto , ma il traffico è il vero fine del 
palfaggio de’ Gefui ti fuori d’ Europa . Da quella 
rifoluzione tre gran vantaggi ne nafcerebbero ; 
il primo e il principale farebbe quello , di cui 
trattiamo , cioè togliere 1* adito a’ Gefuiti d’ in- 
grandirli di nuovo per mover nuove guerre alla 
Chiefa , a 5 Sovrani , e difturbare il Mondo Cri- 
lliano ; il fecondo làrebbe l’ elèrcizio libero del 


loro zelo agli altri Milfionar j Cattolici , de’ quali 
sì di frequente vengono da’ Gefuiti attraverfati 
per gelofia i progrelfi nella converfione degl* in- 
fedeli ; il terzo finalmente farebbe un vantaggio- 
fo compenfo nel numero de’ Miffionarj , mentre 
molti Religiofi d’ altri Ordini , ficuri ormai di 
non dover foffrire le perfecuzioni de’ Gefuiti , li 
offrirebbero pronti a portare il Vangelo dovun- 
que piacelfe a’ Sommi Pontefici , e alla Congre- 
gazione di Propaganda . 

ltacchiufi che follerò quelli PP. dentro i li- 
miti dell’ Europa , coll’ ali tarpate a dovere , e 
ridotti alla condizione degli altri Regolari , au- 
gurerei lènza dubbio per parte loro pace a’ Sov- 
rani , pace alla Chiefa . Ardifco dire di più , che 
umiliati quelli , fi calmerebbe ben prello il no- 
jofo furore di Molinifmo, e Gianlenifmo . Egli è 
certo che molti fi dicono Gianfcnidi per folo fpi- 
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rito di partito , ma in verità neppur fanno in fb- 
ftanza che cofafia Gian fenifmo , e fedamente per 
onta de’ Gefuiti , che hanno accefo , e foffiato 
fempre fu quefto fuoco , oflèquiofi non. baciano 
la Bolla Unigenitus . 

Che fe poi quftiPP.perfifteflèro contuttociò nella 
loro oftinazione , difobbedienza, corruttela, e fpi- 
rito di turbolenza , non mancherebbero altri ri- 
medj efficaci per liberarli una volta tempre dall* 
inquietudini . Il rimedio , di cui parlo , non è 
mica nuovo j ma bensì progettato , e ufato al- 1 
tre volte colla medefima Compagnia . , 

Nel 1684. a’ 24. di Gennaro , fu fatto un De- 
creto dalla Congr. di Propaganda, in cui fi diceva: j 

„ Inhibendum eft Patri Generali , totique So- 
„ cietati, ne in pofterum recipiant Novitios 
„ ad habitum Societatis, neque admittant ad 
,, vota , five fimplicia , five folemnia fub pasna . 

3, nullitatis &c. donec cum effè&u pareant , & 

3, paruillè probaverint &c. „ La ftelfa proibi- 
zione fu rinnovata a tempo d’ Innocenzo XIII. 
di gloriofa memoria , il quale aveva petto for- 
te da farla puntualmente olferyare , fe non folle 
flato rapito da morte immatura, la quale fu fac- 
ciata da’ Gefuiti per un miracolo di S. Ignazio 
ài volgo fciocco , e ignorante . Quefto però , 
ed altri rimedj * che non tocca a noi di propor- 
re , benché eccellenti , e fpecifici , fe non fieno 
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